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DECRETI PRESIDENZIALI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 21 dicembre 2012. 


Adozione della nota metodologica e del fabbisogno stan- 
dard per ciascun Comune e Provincia, relativi alle funzioni 
di polizia locale (Comuni), e alle funzioni nel campo dello 
sviluppo economico - servizi del mercato del lavoro (Provin- 
ce), ai sensi dell’art. 6 del decreto legislativo n. 216/2010. 


IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci- 
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi- 
denza del Consiglio dei Ministri»; 


Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, e successive modifi- 
cazioni, recante «Delega al Governo in materia di federali- 
smo fiscale, in attuazione dell’art. 119 della Costituzione»; 


Visto il decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, 
e successive modificazioni, recante «Disposizioni in ma- 
teria di determinazione dei costi e dei fabbisogni standard 
di comuni, città metropolitane e province»; 


Visto l’art. 1, commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 216 
del 2010, il quale dispone che, al fine di assicurare un gra- 
duale e definitivo superamento del criterio della spesa sto- 
rica nei riguardi di comuni e province, i fabbisogni stan- 
dard determinati secondo le modalità dello stesso decreto 
costituiscano il riferimento cui rapportare progressiva- 
mente nella fase transitoria, e successivamente a regime, 
il finanziamento integrale della spesa relativa alle funzioni 
fondamentali e ai livelli essenziali delle prestazioni; 


Visto l’art. 1, comma 2, del predetto decreto legislativo 
n. 216 del 2010, il quale prevede che, ai sensi dell’art. 21, 
comma 1, lettera 4), della citata legge n. 42 del 2009, ai fini 
del finanziamento integrale della spesa relativa alle fun- 
zioni fondamentali e ai livelli essenziali delle prestazioni, 
il complesso delle maggiori entrate devolute e dei fondi 
perequativi non può eccedere l’entità dei trasferimenti 
soppressi e che, fino a nuova determinazione dei livelli es- 
senziali in virtù della legge statale, sono livelli essenziali 
quelli già fissati in base alla legislazione statale vigente; 


Visto, altresì, l’art. 1, comma 3, del decreto legislativo 
n. 216 del 2010, il quale dispone che, fermi restando i vin- 
coli stabiliti con il patto di stabilità interno, dal medesimo 
decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri per 
il bilancio dello Stato oltre a quelli stabiliti dalla legisla- 
zione vigente; 


Visto l’art. 2, comma 4, del citato decreto legislativo 
n. 216 del 2010, che individua il 2013 quale anno di av- 
vio della fase transitoria comportante il superamento del 
criterio della spesa storica; 


Visto l’art. 2, comma 5, del medesimo decreto legisla- 
tivo n. 216 del 2010, che disciplina le modalità e la tem- 
pistica della fase transitoria, prevedendo, tra l’altro, che 
entro il 31 marzo 2013 verranno determinati i fabbiso- 
gni standard, che entreranno in vigore nel 2013, riguardo 
ad almeno due terzi delle funzioni fondamentali di cui 
all’art. 3, comma 1, lettere a) e 5), del medesimo decreto, 
con un processo di gradualità diretto a garantire l’entrata 
a regime nell’arco dal triennio successivo; 


Visto l’art. 3, comma 1, lettere a) e b), del decreto legi- 
slativo n. 216 del 2010, che ha definito, in via provvisoria, 
sei funzioni fondamentali, rispettivamente, dei comuni e 
delle province; 


Visto l’art. 4 del citato decreto legislativo n. 216 del 
2010, che disciplina la metodologia per la determinazione 
dei fabbisogni standard; 


Visto l’art. 5 del citato decreto legislativo n. 216 del 
2010, che disciplina il procedimento di determinazione 
dei fabbisogni standard, ed, in particolare, il comma 1, 
lettera a), che affida alla «Società per gli studi di settore 
- SOSE S.p.a.», il compito di predisporre le metodologie 
occorrenti alla individuazione dei fabbisogni standard e 
di determinarne i valori con tecniche statistiche che diano 
rilievo alle caratteristiche individuali dei singoli comuni 
e province, secondo le modalità ed i criteri ivi indicati; 


Visto l’art. 5, comma 1, lettera d), del medesimo de- 
creto legislativo n. 216 del 2010, che prevede la colla- 
borazione scientifica dell’Istituto per la finanza e per 
l’economia locale - IFEL, in qualità di partner scientifico 
della «SOSE S.p.a.», nonché la possibilità che la menzio- 
nata società possa altresì avvalersi della collaborazione 
dell’ISTAT per i compiti affidatile dal medesimo articolo; 


Visto l’art. 6, comma 2, del predetto decreto legislativo 
n. 216 del 2010 il quale dispone che il Dipartimento del- 
la Ragioneria generale dello Stato partecipi direttamente, 
secondo le proprie competenze, alle attività per la deter- 
minazione dei fabbisogni standard di cui al citato art. 5, 
comma 1, lettera 4) del suddetto decreto; 


Visto l’art. 5, comma 1, lettera e), del citato decreto legi- 
slativo n. 216 del 2010, il quale dispone che le inciadoli - 
gie occorrenti alla individuazione dei fabbisogni standard, 
predisposte dalla «SOSE S.p.a.» ai sensi della lettera 4) del 
medesimo comma, sono sottoposte, per l’approvazione, ai 
fini dell’ulteriore corso del procedimento, alla commissio- 
ne tecnica paritetica per l’attuazione del federalismo fisca- 
le ovvero, dopo la sua istituzione, alla Conferenza perma- 
nente per il coordinamento della finanza pubblica, e che, 
in assenza di osservazioni, le stesse si intendono approvate 
decorsi quindici giorni dal loro ricevimento; 


Visto lo stesso art. 5, comma 1, lettera e), il quale pre- 
vede, altresì, che i risultati predisposti con le menzionate 
metodologie di elaborazione sono trasmessi dalla «SOSE 
S.p.a.» ai Dipartimenti delle finanze e, successivamen- 
te, della Ragioneria generale dello Stato del Ministero 
dell’economia e delle finanze, nonché alla commissione 
tecnica paritetica per l’attuazione del federalismo fiscale 
ovvero, dopo la sua istituzione, alla Conferenza perma- 
nente per il coordinamento della finanza pubblica; 


Visto l’art. 6, comma 1, del citato decreto legislativo, 
che dispone che la nota metodologica relativa alla procedu- 
ra di calcolo per la determinazione dei fabbisogni standard 
di comuni e province ed il fabbisogno standard per ciascun 
comune e provincia siano adottati con decreto del Presi- 
dente del Consiglio dei Ministri, previa deliberazione del 
Consiglio dei Ministri e previa verifica da parte del Dipar- 
timento della ragioneria generale dello Stato del Ministero 
dell’economia e delle finanze, ai fini del rispetto dei vincoli 
di cui al citato art. 1, comma 3, del medesimo decreto; 
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Visto il medesimo art. 6, comma 1, del citato decreto 
legislativo, il quale prevede, altresì, che lo schema di de- 
creto sia dacdan a una relazione tecnica redatta ai sen- 
si dell’art. 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, che ne evidenzia gli effetti finanziari; 


Visto il comma 3 del predetto art. 6, che dispone che 
ciascun comune e provincia dia adeguata pubblicità sul 
proprio sito istituzionale del presente decreto di adozio- 
ne della nota metodologica e del fabbisogno standard per 
ciascun comune e provincia, nonché attraverso le ulteriori 
forme di comunicazione del proprio bilancio; 


Considerato che la «SOSE S.p.a.» ha avviato nel 2011 
l’attività diretta alla determinazione dei fabbisogni stan- 
dard di comuni e province, che entreranno in vigore nel 
2013, relativi al primo terzo delle funzioni fondamentali 
di cui al citato art. 3 del decreto legislativo n. 216 del 
2010, individuate, rispettivamente, per i comuni, nelle 
funzioni di polizia locale ed in quelle generali di ammini- 
strazione, gestione e controllo e, per le province, in quelle 
nel campo dello sviluppo economico relative ai servizi 
del mercato del lavoro ed in quelle generali di ammini- 
strazione, gestione e controllo; 


Considerato che, a tal fine, la «SOSE S.p.a.» ha prov- 
veduto a somministrare a comuni e province delle regioni 
a statuto ordinario appositi questionari, rispettivamente 
denominati, per i comuni, FC02U - Funzioni di polizia lo- 
cale, e FCOIA - Servizi di gestione delle entrate tributarie 
e servizi fiscali, FC01B - Servizi ufficio tecnico, FCO1C 
- Servizi di anagrafe, stato civile, elettorale, leva e servi- 
zio statistico, FCO1D - Altri servizi generali, per quanto 
concerne le funzioni generali di amministrazione, di ge- 
stione e di controllo dei comuni; e per le province, FPO6U 
- Funzioni nel campo dello sviluppo economico - Servizi 
del mercato del lavoro e FPO1U - Funzioni generali di 
amministrazione, di gestione e di controllo; 


Rilevato che la «SOSE S.p.a.», ha provveduto a sotto- 
porre alla commissione tecnica paritetica per l’attuazio- 
ne del federalismo, ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera 
e), del menzionato decreto legislativo n. 216 del 2010, le 
metodologie relative alla determinazione dei fabbisogni 
standard inerenti le funzioni di polizia locale dei comu- 
ni (FC02U) e le funzioni delle province nel campo del- 
lo sviluppo economico - servizi del mercato del lavoro 
(FPO6U), trasmettendo, altresì, i risultati predisposti con 
le menzionate metodologie di elaborazione al Diparti- 
mento delle finanze ed al Dipartimento della ragioneria 
generale dello Stato del Ministero dell’economia e delle 
finanze, nonché alla stessa commissione tecnica paritetica 
per l’attuazione del federalismo fiscale; 


Vista la delibera della commissione tecnica paritetica 
per l’attuazione del federalismo fiscale, adottata nella 
seduta del 28 giugno 2012, con la quale la menzionata 
commissione ha approvato le note metodologiche relati- 
ve alla determinazione dei fabbisogni standard inerenti le 
funzioni di polizia locale dei comuni e le funzioni delle 
province nel campo dello sviluppo economico - servizi 
del mercato del lavoro; 


Acquisito il parere favorevole del Dipartimento della 
ragioneria generale dello Stato del Ministero dell’econo- 
mia e delle finanze in ordine alla verifica ai fini del rispet- 
to dei vincoli di cui al citato art. 1, comma 3, del decreto 
legislativo n. 216 del 2010; 
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Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella seduta n. 48 del 4 ottobre 2012; 


Sentita la Conferenza Stato - città e autonomie locali ai 
sensi dell’art. 6, comma 1, del decreto legislativo n. 216 
del 2010, nella seduta dell’11 ottobre 2012; 


Considerato che lo schema di decreto è stato trasmesso 
il 19 ottobre 2012 al Senato della Repubblica ed alla Ca- 
mera dei deputati ai fini dell’espressione dei pareri, ai sensi 
dell’art. 6, comma 1, del decreto legislativo n. 216 del 2010, 
da parte della commissione bicamerale per l’attuazione del 
federalismo fiscale e delle commissioni parlamentari com- 
petenti per le conseguenze di carattere finanziario; 


Acquisito il parere della commissione parlamenta- 
re per l’attuazione del federalismo fiscale reso, ai sensi 
dell’art. 6, comma 1, del citato decreto legislativo n. 216 
del 2010, nella seduta del 14 novembre 2012; 


Acquisito il parere della V commissione bilancio, Te- 
soro e programmazione della Camera dei deputati reso, ai 
sensi dell’art. 6, comma 1, del citato decreto legislativo 
n. 216 del 2010, nella seduta del 28 novembre 2012; 


Visto l’art. 6, comma 1, del predetto decreto legisla- 
tivo n. 216 del 2010, che prevede che decorsi quindici 
giorni dalla trasmissione del decreto alle camere ai fini 
dell’espressione del parere, il decreto può essere comun- 
que adottato, previa deliberazione definitiva da parte del 
Consiglio dei Ministri; 


Considerato il decorso del termine per l’espressione 
del parere da parte della V commissione bilancio del Se- 
nato della Repubblica; 


Vista la deliberazione definitiva del Consiglio dei Mi- 
nistri, adottata nella seduta del 21 dicembre 2012; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Sono adottate le note metodologiche relative alla 
procedura di calcolo per la determinazione dei fabbisogni 
standard ed il fabbisogno standard per ciascun comune e 
provincia delle regioni a statuto ordinario relativi, rispet- 
tivamente, alle funzioni di polizia locale per i comuni ed 
alle funzioni nel campo dello sviluppo economico - ser- 
vizi del mercato del lavoro per le province, di cui agli 
allegati 1 e 2 al presente decreto. 


Art. 2. 


1.I comuni e le province delle regioni a statuto ordi- 
nario danno adeguata pubblicità del presente decreto sul 
proprio sito istituzionale, nonché attraverso le ulteriori 
forme di comunicazione del proprio bilancio. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 21 dicembre 2012 


Il Presidente: MONTI 


Registrato alla Corte dei conti il 12 marzo 2013 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 2, foglio n. 278 


dd 
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ALLEGATI 


NOTA METODOLOGICA 


(ARTICOLO 6, COMMA 1 DEL DECRETO LEGISLATIVO 26 NOVEMBRE 2010, N. 216 
RIGUARDANTE LE “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI DETERMINAZIONE DEI COSTI E DEI 


FABBISOGNI STANDARD DI PROVINCE, CITTÀ METROPOLITANE E COMUNI”) 


DETERMINAZIONE 
DEI FABBISOGNI STANDARD 
PER I COMUNI 


FC02U- FUNZIONI DI 
POLIZIA LOCALE 
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INTRODUZIONE 


Il Decreto Legislativo 26 novembre 2010, n. 216 riguardante le “Disposizioni in materia di determinazione dei 
costi e dei Fabbisogni Standard di Province, Città metropolitane e Comuni” è stato pubblicato in Gazzetta 
Ufficiale il 17 dicembre 2010, ha, come descritto nell’articolo 1, la finalità di disciplinare la determinazione dei 
Fabbisogni Standard per Province e Comuni al fine di assicurare un graduale e definitivo superamento nei loro 
riguardi del criterio della spesa storica. 


L'avvio della fase transitoria per il superamento della spesa storica è prevista a partire dal 2012, con un passaggio 
graduale per gruppi di funzioni e con il completamento dell’entrata in vigore nel 2014. 


In particolare, per i Comuni si analizzeranno le seguenti Funzioni fondamentali: 


® Funzioni generali di amministrazione, di gestione e di controllo; 


e Funzioni di polizia locale; 
e Funzioni di istruzione pubblica, 
e Funzioni nel campo della viabilità e dei trasporti; 


e Funzioni riguardanti la gestione del territorio e dell’ambiente; 


@ Funzioni del settore sociale. 


Come descritto nell’art. 4, comma 1, del succitato Decreto Legislativo i Fabbisogni Standard, per ciascuna 
funzione fondamentale e i relativi servizi, tenuto conto delle specificità dei compatti dei Comuni e delle Province, 
sarà determinato attraverso le seguenti fasi metodologiche: 


a) Identificazione delle informazioni e dei dati di natura strutturale e contabile necessari, acquisiti sia da banche 
dati ufficiali esistenti sia tramite rilevazione diretta con appositi questionari da inviare ai Comuni e alle 
Province, anche ai fini di una riclassificazione o integrazione delle informazioni contenute nei certificati 
contabili; 

b) Individuazione dei modelli organizzativi c dei livelli quantitativi delle prestazioni, determinati sulla base di un 
sistema di indicatori in relazione a ciascuna funzione fondamentale e ai relativi servizi, 

c) Analisi dei costi finalizzata alla individuazione di quelli più significativi e alla determinazione degli intervalli di 
normalità; 


d) Individuazione di un modello di stima dei Fabbisogni Standard sulla base di criteri di rappresentatività 
attraverso la sperimentazione di diverse tecniche statistiche; 


e) Definizione di un sistema di indicatori, anche in riferimento ai diversi modelli organizzativi ed agli obiettivi 
definiti, significativi per valutare l'adeguatezza dei servizi e consentire agli Enti Locali di migliorarli. 


Tale processo punta a soddisfare le esigenze dei cittadini promuovendo un uso più efficiente delle risorse 
pubbliche, in modo da consentire un graduale e virtuoso processo di miglioramento dell’efficienza dei servizi 
dell’Ente Locale. 


La presente Nota Metodologica ha per oggetto la determinazione dei Fabbisogni Standard per le Funzioni di 
Polizia Locale. 


Sulla base dei dati contenuti nei Certificati di Conto Consuntivo relativi al 2009, le Funzioni di Polizia Locale 
rappresentano, per i Comuni delle Regioni a statuto ordinario, il 7,04% in termini di spesa corrente rispetto alla 
spesa corrente complessiva delle sei funzioni fondamentali individuate dal Decreto Legislativo 26 novembre 
2010, n. 216. 


Per spesa corrente si intende la spesa corrente impegnata al netto degli ‘Interessi passivi e oneri finanziari 
diversi”, degli “Oneri straordinari della gestione corrente” e degli “Ammortamenti di esercizio”. 


Si precisa che i Fabbisogni Standard stimati non hanno diretta valenza dal punto di vista finanziario, ma sono 
solo di ausilio al calcolo dei coefficienti di riparto relativamente alle Funzioni di Polizia Locale. 


La determinazione di un coefficiente di riparto complessivo potrà essere effettuata a conclusione della fase 
transitoria con la stima dei Fabbisogni Standard per tutte e sei le funzioni fondamentali individuate dal Decreto 
Legislativo 26 novembre 2010, n. 216. 

Il Decreto Legislativo 26 novembre 2010, n. 216, pone altresi l’obiettivo di individuare “dei modelli oreanizzativi e 
dei livelli quantitativi delle prestazioni, determinati sulla base di un sistema di indicatori in relazione a ciascuna funzione 
fondamentale e ai relativi servizi”. La definizione di una metodologia volta alla individuazione dei livelli quantitativi 
delle prestazioni sarà oggetto di una successiva analisi. 
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AMBITO DI RIFERIMENTO DELLE FUNZIONI DI POLIZIA LOCALE 


La presente nota metodologica si riferisce alle Funzioni di Polizia Locale analizzate con il questionario FC02U - 
Funzioni di Polizia Locale predisposto per i Comuni e Unioni di Comuni. 


Le Funzioni di Polizia Locale si compongono di tre differenti servizi: la Polizia Municipale, la Polizia 
Commerciale e la Polizia Amministrativa. 


Con la locuzione Polizia Municipale si intende quel servizio di polizia attivo in Italia che viene fornito dagli Enti 
Locali, siano essi Comuni, Unioni di Comuni, Consorzi o Comunità montane, con competenza limitata al 
territorio dell'Ente dal quale dipende e dalle Funzioni di Polizia ad esso attribuite dalla Costituzione e dalle leggi 
di attuazione. 


I componenti il Corpo di Polizia Municipale sono agenti di Polizia Locale ai sensi della legge quadro n° 65/1986. 
Essi rivestono la qualità di agenti di Polizia Giudiziaria, oltre che la qualifica di agenti di Pubblica Sicurezza. 
Pertanto oltre che operare alle dipendenze del Sindaco, quale Capo dell'Amministrazione, esercitano le proprie 
funzioni sotto la direzione del Pubblico Ministero. 


La Polizia Municipale è investita di una serie di attribuzioni e compiti istituzionali di notevole estensione e di 
fondamentale importanza per la collettività locale. Essa si occupa non solo della viabilità e della regolazione del 
traffico, ma anche di compiti estremamente vari che comprendono attività di prevenzione e di repressione, di 
vigilanza e di accertamento, di carattere esecutivo, amministrativo o tecnico. Sono compiti modificati dal 
continuo evolversi della vita sociale e dalle necessità legate al progresso sociale. 


La Polizia Commerciale è tenuta a una vigilanza diretta a verificare la regolarità della condotta degli esercenti la 
vendita, nelle varie forme stabilite dalla legge: commercio in sede fissa, commercio su aree pubbliche, 
somministrazione di alimenti e bevande. ‘Tali compiti riguardano soprattutto i controlli relativi alle seguenti 
specifiche discipline: possesso dei documenti che legittimano l’attività commerciale, orari e giorni di vendita, 
pubblicità dei prezzi, vendite straordinarie, normativa sui pesi, norme e controlli per la tutela igienico-sanitaria 
degli alimenti e delle bevande, controllo delle autorizzazioni sanitarie, norme sull’etichettatura delle merci. Oltre 
al controllo dell’osservanza delle norme da parte dei commercianti il compito della polizia commerciale incide 
direttamente sulla tutela dei consumatori. 


Il ruolo della Polizia Amministrativa si lega al decentramento di numerose funzioni di amministrazione attiva 
dallo Stato agli Finti Locali che si esplica quindi nell’attività di regolamentazione di determinate attività, nella 
valutazione dei rilasci di permessi per le medesime e nell’imposizione di sanzioni amministrative in caso di 
violazioni. 
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IL CONTESTO TEORICO 


Il modello volto a misurare 1 Fabbisogni Standard degli Enti Locali dipende dal contesto teorico di riferimento e 
dai dati disponibili. In particolare, il modello teorico di riferimento si basa sull’interazione tra la domanda e 
l'offerta dei servizi pubblici locali espresse in termini unitari rispetto al numero dei beneficiari denominato di 
seguito gr70p0 client. 


La domanda unitaria di servizio pubblico locale (gg), riportata nell'equazione (1) dipende dalle seguenti variabili: 
® Variabili di contesto relative alla domanda (0), in grado di cogliere gli aspetti demografici e socio- 
economici relativi alla domanda; 
e Reddito medio (R); 


e Costo unitario del servizio pubblico locale (Y). 


Ge = d(0,R,y) 1) 


L'offerta unitaria del servizio pubblico locale in termini di costo unitario y, espressa nell’equazione (2), dipende 
dalle seguenti variabili: 


e Livello dei fattori esogeni di carico (gs): si tratta, ad esempio, dei servizi svolti dal Comune per 
Amministrazioni di livello superiore (come, per le Funzioni di Polizia Locale, le comunicazioni di notizie 
di reato, le querele e denunce ricevute o la rilevazione degli incidenti) ed in generale di attività non 
direttamente riconducibili alle scelte locali; 


e Livello di output endogeno del servizio pubblico (ge); 
e Ilvettore dei prezzi degli input (p); 


e Variabili di contesto relative all’offerta (A). Si tratta, ad esempio, degli aspetti morfologici e socio- 
economici che non influenzano le preferenze/necessità locali circa il livello dei servizi pubblici, ovvero 
di quegli elementi esogeni che possono favorire oppure ostacolare, a parità di altre condizioni, la 
fornitura dei beni pubblici locali; inoltre sono incluse le tipologie e le modalità di svolgimento del 
servizio che sono legate direttamente alle caratteristiche e alle esigenze del territorio (Servizi di polizia 
stradale o Servizi di polizia urbana e rurale). 


y = S(9s, Ge P, A) (a 


Il livello ottimale del servizio pubblico locale ed il suo costo di fornitura unitaria sono determinati, quindi, 
simultaneamente all'interno di un modello strutturale di due equazioni: la (1) e la @). 


AI fine di coniugare semplicità e rigore metodologico la stima del fabbisogno è stata effettuata attraverso la 
funzione di spesa che rappresenta la forma ridotta del modello strutturale di domanda e offerta del servizio 
pubblico. La funzione di spesa, riportata nella (3), si ottiene sostituendo l'equazione (1) nella (2): 


y = f(0,R,p, A, gs) (3) 


Il principale vantaggio di valutare i Fabbisogni Standard attraverso la funzione di spesa è la possibilità di ottenere 
stime consistenti in quanto le variabili indipendenti sono rappresentate da variabili esogene. Per questo motivo la 
stima del fabbisogno basata su funzioni di spesa è l’approccio econometrico più utilizzato in ambito 
internazionale!. 


L'equazione (3) esprime, in definitiva, il livello di spesa corrente unitario in funzione delle preferenze /necessità 
dei cittadini, delle altre caratteristiche dell'Ente Locale e dei fattori esogeni di carico. 


Nell’Allegato 1 si riporta una più completa descrizione del modello teorico di riferimento. 


1 OECD (1981), “Measuring local expenditure needs: the Copenhagen workshop”, OECD urban management studies n°4, 

H. Bléchliger ct al. (2007) “Fiscal equalisation in OECD countries”, OECD Network on Fiscal Relations Across Levels of Government, 
A. Reschovsky “Compensating Local Governments for Differences in Expenditure Needs in a Horizontal Fiscal Equalization Program”, 
in R. Boadway e A. Shah (2007) “Intergovernmental fiscal transfers: principles and practice”, World Bank 

B. Dafflon e P. Mischler (2007) “Expenditure needs equalisation at the local level: methods and practice” in J. Kim e J. Lotz (2007) 
“Measuring Local Government Expenditure Needs”, The Copenhagen Workshop 2007 

D. Rizzi e M. Zanctte (2011) “I fabbisogni standard di spesa dei Comuni italiani”) in Politica Economica, vol. Anno XXVII, n. 2. 
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LA RICOGNIZIONE DEI DATI DISPONIBILI E LA NECESSITÀ DEL QUESTIONARIO 


La ricognizione delle fonti disponibili le disposizioni in materia di determinazione dei Fabbisogni Standard dei 
Comuni (cfr. Decreto Legislativo 216 del 2010) individuano nel Certificato di Conto Consuntivo (CCC) una delle 
fonti da cui reperire i dati necessari per il calcolo dei Fabbisogni Standard. Le informazioni di natura strutturale 
ritenute fondamentali per la determinazione dei Fabbisogni Standard (ad esempio, dati sulla struttura 
demografica, dati sui flussi turistici, ecc.) sono state individuate in archivi provenienti da fonti ufficiali. 


Ove possibile, si è preferito utilizzare informazioni provenienti da banche dati istituzionali quali ISTAT, Agenzia 
del Territorio, Ministero dell’Interno, Ministero dell'Istruzione, Università e Ricerca, Ministero dell’ Ambiente, 
Corpo forestale dello Stato ed ACI a garanzia di una maggiore omogeneità ed affidabilità dei dati stessi. 


l’aggiornamento dei dati per l’annualità 2009, ove non disponibile pubblicamente, è stato richiesto e fornito 
dall’ISTAT) che lo stesso decreto individua come ente di cui è possibile avvalersi per lo svolgimento dell’attività. 
Il Ministero dell’Interno, oltre a fornire aggiornamenti sui CCC, è stato coinvolto per la fornitura di informazioni 
a livello comunale come ad es. dati sul tasso di criminalità. 


I/ Certificato di Conto Consuntivo (CCC): la fonte informativa finanziaria per la misurazione della spesa delle 
amministrazioni comunali è rappresentata dai CCC, resi disponibili annualmente dal Ministero dell’Interno. I dati 
rilevati nei CCC, per accertamenti/incassi e impegni/pagamenti, costituiscono una rappresentazione sintetica 
delle informazioni contabili iscritte nel Rendiconto al Bilancio di ciascuna Amministrazione Comunale. Nei CCC, 
i dati di spesa sono suddivisi in quadri e sono esposti, sia per le spese di parte corrente (Quadro 4) sia per gli 
investimenti (Quadro 5), tramite una classificazione di tipo funzionale. È presente inoltre, per ciascuna funzione, 
un'articolazione per servizi che consente di evidenziare per le Funzioni di Polizia Locale: le spese afferenti la 
Polizia Municipale, le spese della Polizia Commerciale e della Polizia Amministrativa. Alla classificazione 
funzionale si aggiunge una distinzione per categoria economica che consente, per ciascuna funzione, di 
individuare le spese correnti secondo la seguente articolazione: 


1. Personale; 

2. Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime; 
. Prestazioni di servizi; 

. Utilizzo di beni di terzi; 

. Trasferimenti; 

. Interessi passivi e oneri finanziari diversi; 

. Imposte e tasse; 


. Oneri straordinari della gestione corrente; 


0 0 XY Si VI BA_S 


. Ammortamenti di esercizio. 


1 limiti del Certificato di Conto Consuntivo: 1 dati contabili raccolti nel CCC si sono rilevati non sufficienti al fine di 
determinare il costo effettivo delle Funzioni di Polizia Locale. In particolare, da una valutazione dei dati, è 
emerso che se da un lato l’utilizzo come punto di partenza di una fonte maggiormente consolidata nel tempo, 
quale il CCC, ha il vantaggio di una maggior stabilità dell’informazione fornita, dall’altra la forte eterogeneità 
contabile nella compilazione di tale conto e la natura di sintesi del documento stesso non consentono di 
individuare nel CCC l’unica fonte per la determinazione del costo effettivo della Polizia Locale. Le motivazioni 
sono molteplici e risiedono sia nella natura stessa del documento (ad esempio l'assenza di informazioni di 
dettaglio sulla spesa di personale, riassunta in un unico intervento) sia nell’eterogeneità contabile che caratterizza 
il trattamento di voci simili (ad esempio la difformità di comportamento tra gli enti nella contabilizzazione dei 
trattamenti accessori). 


I bmiti delle informazioni provenienti da fonti istituzionali: I dati provenienti da banche dati istituzionali, seppur 
necessari pet la determinazione dei Fabbisogni Standard, non contengono alcune informazioni di dettaglio 
indispensabili per l’analisi delle Funzioni di Polizia Locale. Ad esempio, non esistono fonti ufficiali che 
raccolgono informazioni a livello comunale sugli elementi specifici del territorio che determinano un carico di 
lavoro per gli addetti delle Funzioni di Polizia Locale (driver di spesa). Non esistono, inoltre, informazioni sulla 
quantità/qualità del servizio offerto c indicazioni di dettaglio che consentano di individuare le principali 
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dotazioni strumentali, le unità locali in uso alla Funzione di Polizia Locale, le modalità di svolgimento e le forme 
di gestione del servizio. 


Da quanto descritto appare evidente l’esigenza di raccogliere informazioni atte ad integrare, riclassificare e a volte 
correggere quanto disponibile nelle banche dati istituzionali. 


I tavoli tecnici: al fine di completare l’insieme di informazioni necessarie alla determinazione dei Fabbisogni 
Standard, sono stati organizzati tavoli tecnici di lavoro a cui hanno partecipato rappresentanti della SOSE e 
dell’IFEL, nonché esperti di finanza degli Enti Locali e responsabili degli Uffici afferenti alle Funzioni di Polizia 
Locale di amministrazioni appartenenti ad aree territoriali e classi demografiche differenti. In tal modo è stato 
possibile indagare le caratteristiche dei servizi svolti dalla Polizia Locale nonché mappare le possibili eterogeneità 
nell’offerta di tali servizi e nella contabilizzazione delle voci di spesa nel Certificato di Conto Consuntivo. Il 
risultato dei tavoli tecnici di lavoro è consistito nella predisposizione del Questionario FC02U — Funzioni di 
Polizia Locale. 


pui 


I Questionario FCO2U — Funzioni di Polizia Locale: 11 questionario FC02U è strutturato in dieci quadri (cui si 
aggiunge il Quadro Z per le Annotazioni), ognuno con contenuti e finalità distinte. 


Una prima distinzione presente nel questionario attiene alla suddivisione tra quadri strutturali e quadri contabili. I 
primi raccolgono informazioni sugli elementi specifici del territorio (Quadro A), sulle dotazioni di personale 
(Quadro D), sulle unità locali e sulle dotazioni strumentali (Quadro E e F), sulla modalità di svolgimento e sui 
servizi svolti (Quadro L e M), sulla forma organizzativa scelta per la gestione delle Funzioni di Polizia (Quadro 
N), mentre i secondi raccolgono specifici dati di entrata c di spesa (Quadro R, S e 1). 


Nel Quadro Z delle Annotazioni l’Ente Locale può riportare indicazioni e osservazioni ritenute utili ai fini di una 
corretta comprensione di quanto riportato nel questionario ovvero può evidenziare specifiche particolarità non 
adeguatamente rilevate nei vari quadri. 


Sono state inoltre predisposte le istruzioni per la compilazione dello stesso utili a supportare gli Enti Locali in 
tale fase. 


Il questionario è stato strutturato con l’obiettivo di migliorare e riclassificare le informazioni contenute nel CCC, 
nonché per raccogliere informazioni non disponibili da fonti ufficiali. 


Nello specifico, il questionario: 


1. consente di mappare i principali servizi svolti nello svolgimento delle attività della Polizia Locale (ad esempio 
rilevando il numero di sanzioni elevate per violazioni del codice della strada); 


2. rileva una serie di elementi specifici del territorio non disponibili da altre fonti ufficiali (numero di punti di 
accesso ZIL, numero di giornate annue di mercato, ecc.); 


3. rileva le consistenze di personale e le relative spese, distinguendo le retribuzioni di fatto per tipologie 
contrattuali personale dipendente non dirigente a tempo indeterminato, dirigente a tempo indeterminato, ecc.) e 
indicando separatamente le altre componenti del costo del personale (oneri riflessi a carico dell’Amministrazione 
per contributi obbligatori, Irap, ecc.); 


4. fornisce la possibilità di indicare una percentuale media di utilizzo del personale addetto alle Funzioni di 
Polizia Locale. La percentuale viene indicata per ciascuna tipologia contrattuale. Gli addetti da indicare fanno 
riferimento sia al personale il cui costo è stato contabilizzato nel CCC alle Funzioni di Polizia Locale, sia al 
personale il cui costo è stato contabilizzato in altre funzioni del CCC ma che opera di fatto in parte per le 
Funzioni di Polizia Locale. Il personale è rilevato in unità annue così da rendere confrontabili personale a tempo 
pieno, personale part-time e personale che ha prestato servizio per parti di anno; 


5. introduce, oltre alla colonna per l’indicazione delle spese contabilizzate nelle Funzioni di Polizia Locale, due 
colonne (Funzioni Generali di Amministrazione, di Gestione e di Controllo e Altre Funzioni) per consentire 
all’Amministrazione Comunale di indicare le spese afferenti le Funzioni di Polizia Locale ma contabilizzate in 
altre Funzioni del CCC; 


6. introduce la possibilità di esplicitare analiticamente spese indirette che comunque incidono sul costo delle 
Funzioni svolte (spese di carburante, spese postali, ecc.), nonché spese tipicamente disomogenee tra enti in 
quanto legate a scelte gestionali differenti (spese per manutenzione, leasing o affitto di mezzi strumentali e 
infrastrutture tecnologiche); 
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7. rileva le forme organizzative prescelte per lo svolgimento delle Funzioni di Polizia Locale (gestione diretta o in 
forma associata), esplicitando i rapporti finanziari tra forme associate (contributo alle spese per la partecipazione 
a forme di gestione associata ed eventuali entrate connesse alla partecipazione a forme di gestione associata); 


8. introduce la possibilità di indicare le entrate cui corrisponde un rimborso specifico (si tratta ad esempio dei 
rimborsi per personale comandato o in convenzione) o entrate ricevute come corrispettivo di servizi 
specificamente erogati (si tratta ed esempio delle entrate per servizi resi a terzi); 


9. consente di evidenziare le unità locali e le principali dotazioni strumentali utilizzate per l’esercizio delle 
Funzioni di Polizia Locale; 


10. introduce la possibilità di descrivere la tipologia di servizi svolti, sia esplicitando la presenza di servizi specifici 
(polizia armata, servizio notturno) sia dettagliando il tempo lavoro per tipologia di servizi svolti (polizia stradale, 
polizia urbana e rurale, polizia giudiziaria, ecc.). 
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IL QUESTIONARIO FC02U: DESCRIZIONE ANALITICA DEI QUADRI 


Nell’Allegato 2 è riportato il questionario FC02U relativo alle Funzioni di Polizia Locale. 


Il Quadro A del questionario FC02U è riferito agli elementi del territorio e contiene, ad esempio, informazioni 
sul numero di giornate di mercato (A05) 0 sul numero di aree di sosta a pagamento (A06). Obiettivo del Quadro 
è l’individuazione di una serie di informazioni, non desumibili da altre fonti, che determinano un carico di lavoro 
per il personale addetto alle Funzioni di Polizia Locale. 


Il Quadro D è dedicato alle consistenze di personale e consente di individuare il personale effettivamente addetto 
alle Funzioni di Polizia Locale, suddiviso nelle principali figure professionali (ad esempio, in D01 viene rilevato il 
personale non dirigente a tempo indeterminato, in D02 il personale dirigente a tempo indeterminato, ccc.). Nel 
Quadro D viene richiesto all’Amministrazione Comunale di indicare non solo le unità il cui costo è 
contabilizzato nelle Funzioni di Polizia Locale ma anche le unità che, seppur contabilizzate in altre Funzioni, 
risultano di fatto svolgere attività per le Funzioni di Polizia Locale. Una seconda colonna, accanto a ciascuna 
qualifica, consente di specificare la percentuale di tempo che l’unità indicata (espressa in unità annue) dedica di 
fatto alle attività di Polizia Locale. Questa colonna opera dunque una duplice “correzione” alle unità indicate: 
può sia ridurre il tempo delle unità contabilizzate nelle Funzioni di Polizia Locale ma che svolgono anche altre 
Funzioni, sia imputare il tempo dedicato alle Funzioni di Polizia Locale di unità il cui costo è contabilizzato su 
altre Funzioni. 


Il Quadro E è deputato a raccogliere informazioni sui locali adibiti alle Funzioni di Polizia Locale, rilevando 
distintamente se si tratta di unità in proprietà, in affitto o in uso gratuito. Il dettaglio richiesto consente di avere 
tale informazione a seconda della destinazione d’uso dell'unità locale (E02 locali adibiti a ufficio, E03 locali 
adibiti a centrale operativa, ecc). Nello stesso quadro vengono individuati infine il numero di sportelli destinati 
all'apertura al pubblico (E07). L'obiettivo di tale Quadro è quello di monitorare le Amministrazioni Comunali 
che sostengono spese d’affitto, quelle che hanno unità locali di proprietà c quelle che utilizzano unità locali a 
titolo gratuito. 


Il Quadro F è finalizzato a raccogliere indicazioni sulle principali dotazioni strumentali che caratterizzano le 
Funzioni di Polizia Locale; tra esse rientrano il numero di telecamere per il controllo del territorio (F01) ma 
anche il numero di ciclomotori, auto e motoveicoli (F02-F04). 


Il Quadro L raccoglie informazioni sull’attività svolta, sia di tipo qualitativo chiedendo, ad esempio, se 
l’amministrazione ha personale che svolge il servizio di polizia armata (L02), sia di tipo quantitativo individuando 
come l’attività del personale si distribuisca su diverse tipologie di attività (L04-L11). Non manca poi, il dettaglio 
sulle forme di gestione, che consente di distinguere se l’attività di notifica delle sanzioni amministrative viene 
svolta direttamente da personale interno all’amministrazione comunale o ci si avvalga di una gestione esterna o 
mista (L12). 


Il Quadro M rileva informazioni sui principali servizi svolti nell’ambito delle Funzioni di Polizia Locale (sanzioni 
elevate, fermi c seguestri amministrativi, rimozioni di veicoli, incidenti stradali rilevati, arresti, comunicazioni 
notizie di reato, sequestri penali, querele e denunce ricevute, nulla osta al rilascio di autorizzazioni all'occupazione 
del suolo pubblico, informazioni ed investigazioni per attività comunali o di altri enti, ricorsi in opposizione alla 
Autorità Giudiziaria, trattamenti Sanitari Obbligatori eseguiti). 


Il Quadro N rileva informazioni relative alle modalità associative nell’erogazione dei servizi o nello svolgimento 
delle attività per le Funzioni di Polizia Locale. 


Il Quadro R si riferisce alle entrate, individuando in particolare alcune informazioni significative per la 
determinazione di un costo effettivo, ovvero entrate con specifica destinazione e che vanno a rettificare valori di 
spesa: è il caso delle entrate per rimborsi per personale comandato (R01) o delle entrate per la partecipazione a 
forme di gestione associata (R03). 


Il Quadro S rappresenta un quadro di dettaglio delle spese indicate nel CCC negli interventi da 2 a 5 e ha una 
duplice finalità: da una parte esplicita importanti voci di spesa non altrimenti desumibili dal CCC (ad esempio le 
spese per carburante $04), dall’altra consente di attribuire spese di carattere generale identificabili come 
appartenenti alla Funzione oggetto di indagine, tenendo conto della contabilizzazione seguita nel CCC. Questa 
scelta ha come obiettivo l’omogeneizzazione contabile di importi suscettibili di diversa contabilizzazione tra 
Amministrazioni Comunali (alcuni Enti contabilizzano le spese di carattere generale nelle Funzioni generali di 
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Amministrazione, di Gestione e di Controllo, altri le imputano pro quota sulle singole Funzioni). Il Quadro $ 
esplicita, poi, le spese non attinenti la gestione corrente in senso stretto (le spese per manutenzione di mezzi 
strumentali e infrastrutture tecnologiche $02, le spese per locazione degli immobili $05, le spese per leasing $09 e 
per noleggio dei mezzi strumentali e delle infrastrutture tecnologiche $10) che verranno utilizzate per 
omogencizzare il confronto tra Amministrazioni. 


Il Quadro T attiene, infine, alle spese di personale. Tale Quadro nasce in complementarità del Quadro D sulle 
consistenze di personale e consente di rilevare le principali componenti del costo del personale (retribuzioni, 
oneri riflessi, Irap, ecc) distinguendo le retribuzioni pet qualifiche. Ancora una volta il Quadro è stato concepito 
per consentire all’Amministrazione di indicare spese contabilizzate in altre funzioni ma attribuibili alle Funzioni 
di Polizia Locale (come ad esempio nel caso dei trattamenti accessori, contabilizzati da alcune Amministrazioni 
Comunali nelle Funzioni Generali di Amministrazione, di Gestione e di Controllo e da altre nelle Funzioni 
specifiche). Il Quadro T contiene quindi un’informazione aggiuntiva di grande importanza, ovvero fornisce un 
dettaglio analitico della spesa di personale che, per le Funzioni di Polizia Locale, ammonta in media a quasi il 
75% della spesa corrente della Funzione stessa, consentendo di determinare un prezzo del fattore lavoro. 
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LA RILEVAZIONE DEI DATI CON IL QUESTIONARIO FC02U 


Ai fini della determinazione dei Fabbisogni standard relativi alle Funzioni di Polizia Locale, a norma del D. Lgs. 
216/2010, è stato predisposto il questionario FC02U, che in base al comma 4, art. 8, del citato Decreto 
Legislativo, è stato somministrato ai 6.702 Comuni e alle 291 Unioni di Comuni, appartenenti ai territori delle 
regioni a statuto ordinario. 


Per la somministrazione, compilazione e trasmissione dei questionari, è stato predisposto un portale web, 
Progetto Fabbisogni Standard, appositamente progettato e dedicato alla gestione dei questionari stessi. 


Alla data del 12 Gennaio 2012 hanno risposto al questionario 6.702 Comuni e 220 Unioni di Comuni. 


Dall’analisi dei questionari compilati dalle Unioni di Comuni è emerso che 57 di queste non svolgono il servizio 
di Polizia Locale come espressamente indicato nel campo “Annotazioni”. Tali Enti Locali non hanno compilato 
il quadro D del Personale contabilizzato nelle Funzioni di Polizia Locale o addetto a tali funzioni, il quadro R 
delle Entrate, il quadro S delle Spese e il quadro ‘T' delle Spese di Personale. 


Conseguentemente delle 220 Unioni che hanno inviato il questionario, 163 dichiarano di svolgere il servizio di 
Polizia locale. 


Terminata la fase di acquisizione dei dati dei questionari è iniziata la fase di controllo della qualità delle 
informazioni in essi contenute. 


In considerazione dell’elevato numero di variabili strutturali e contabili da esaminare, si sono implementate 
procedure di daia cleaning. Per ciascuna variabile del questionario sono state predisposte: la distribuzione 
percentilica, le statistiche descrittive ed alcune statistiche elementari (normalizzate rispetto alla popolazione 
residente di ciascun Ente e rispetto al numero di dipendenti presenti nel questionario) con la segnalazione dei 
valori anomali. 


Inoltre è stata effettuata un’analisi testuale delle informazioni presenti nel campo “Annotazioni” del questionario 
(Quadro Z), al fine di classificare le indicazioni e le osservazioni segnalate dagli Enti Locali utili ai fini di un 
corretta comprensione di quanto riportato nel questionario (quali ad esempio l’assenza del servizio, osservazioni 
aggiuntive in merito allo svolgimento del servizio in forma associata, ecc.). 


In particolare è stata monitorata la compilazione del questionario da parte delle Unioni di Comuni, incrociando le 
informazioni riguardanti queste ultime con quanto dichiarato dai singoli Comuni nel quadro relativo all 
Gestione associata in Unione di Comuni del questionario. Tale analisi è stata effettuata utilizzando una tabella di 
raccordo, pubblicata dall’ANCI, tra le Unioni attive nell’anno 2009 (anno di riferimento per i dati de 
questionario) e i Comuni afferenti alle singole Unioni. Il completamento della tabella di raccordo Unioni di 
Comuni/Comuni, ha permesso di associare alle 291 Unioni, coinvolte nel progetto Fabbisogni Standard, un 
totale di 1.339 Comuni. Tutto ciò ha permesso di gestire le reali casistiche esistenti, di individuare le principali 
problematiche di ciascuna Unione di Comuni e di costruire un questionario “consolidato” per la singola Unione, 
su cui calcolare i Fabbisogni Standard. 


Sulla base di tali analisi sono stati selezionati i controlli utili ad individuare le situazioni per le quali è stata 
necessaria una segnalazione all'Ente Locale per gravi incoerenze riscontrate nei dati (attività di controllo della 
qualità dei dati). 


Per il questionario FC02U sono stati contattati, via posta elettronica ordinaria e certificata, nonché via telefono, 
486 Enti Locali per la presenza totale di 1.076 anomalie, corrispondenti a gravi incoerenze riscontrate nei dati 
dichiarati, con la finalità di validare o modificare dette anomalie. Inoltre, sono state definite le modalità ed è stato 
avviato un flusso di lavoro al fine di consentire all’Ente Locale di correggere o di confermare, con relativa 
motivazione, i dati inseriti nci questionari c segnalati dai controlli di qualità. 


Le principali incoerenze riscontrate sono di seguito riportate: 


+ spese per il personale dedicato ai servizi di Polizia Locale dichiarate nel rigo ‘123 alle colonne 1, 2 e 3 del 
questionario FC02U complessivamente superiori all'importo dichiarato nel Certificato di Conto Consuntivo 
nel Quadro 3 BIS al rigo 120 colonna 1; 


* spese per il personale dedicato ai servizi di Polizia Locale dichiarate nel rigo T23 alle colonne 1, 2 e 3 del 
questionario FC02U, al netto di quanto riportato nei righi ‘107, T13, T14, 121 e 122 complessivamente 
superiori all'importo dichiarato nel Certificato di Conto Consuntivo nel Quadro 4 al rigo 188 colonna 1; 


5-4-2013 


Supplemento ordinario n. 26 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 80 


+ spesa IRAP relativa al personale dedicato ai servizi di Polizia Locale dichiarata nel rigo T13 alle colonne 1, 2 
e 3 del questionario FC02U complessivamente superiore all'importo dichiarato nel Certificato di Conto 
Consuntivo nel Quadro 4 al rigo 188 colonna 7. 

+ numero di Unità di persona/anno dedicate ai servizi di Polizia Locale dei dipendenti dichiarati nella prima 
colonna del Quadro D pari alla percentuale di tempo lavoro di Unità persona/anno indicata nella seconda 
colonna; 

* percentuale di tempo lavoro di Unità persona/anno dedicate ai servizi di Polizia Locale dei dipendenti 
dichiarata nella seconda colonna del Quadro DD pari al numero di Unità di persona/anno indicate nella prima 
colonna. 

+ Comune appartenente ad una Unione di Comuni ma mancata dichiarazione dello stesso nel rigo N01 del 
questionario FCO2U,; 


«+ Valori anomali delle singole variabili del questionario. 


La fase di assestamento dei dati, conseguente alle attività di controllo di qualità, ha consentito di ridurre a 28 il 
numero di Comuni scartati nelle successive fasi di costruzione della metodologia. 


Sono stati, inoltre, esclusi dalla costruzione della metodologia dei Fabbisogni Standard gli Enti Locali che per il 
2009 non hanno presentato il Certificato di Conto Consuntivo. Trattasi di 66 Comuni e di 14 Unioni di Comuni. 


A seguito degli scarti effettuati, sono stati oggetto delle successive analisi 6.608 Comuni e 206 Unioni di Comuni. 


Nella Tabella 1 è riportata la distribuzione dei Comuni oggetto del questionario FC02U, di quelli che hanno 
risposto e di quelli scartati dall’analisi per classe dimensionale, per area territoriale e per regione. 
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Tabella 1 - Distribuzione dei Comuni oggetto di analisi per classe dimensionale, per area territoriale e per regione 


Totale 


i Comuni Comuni scartati | Comuni scartati Comuni 
Comuni 


che hanno per il controllo | perassenza del | oggetto di 


Classe dimensionale oggetto del risposto della qualità dei 


questionario 


Meno di 500 Abitanti 692 
1.000 - 1.999 Abitanti 


2.000 - 2.999 Abitanti 
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IDENTIFICAZIONE DELLE VARIABILI DI CONTESTO 


Ai fini della determinazione dei Fabbisogni Standard in relazione alle Funzioni di Polizia Locale è stata creata una 
Banca Dati che contiene il patrimonio informativo degli Enti Locali proveniente dagli archivi dei Certificati di 
Conto Consuntivo, forniti dal Ministero dell’Interno per l’anno 2009, integrati con le informazioni presenti nei 
questionari e con i dati desumibili da fonti ufficiali. 


Il contesto teorico di riferimento fornisce indicazioni precise circa l’individuazione delle variabili da utilizzare nel 
processo di stima. 


In particolare, si possono individuare cinque tipologie di variabili di seguito elencate: 


e la prima include gli aspetti demografici e socio-economici necessari a catturare le preferenze /necessità 
locali circa la domanda di servizi pubblici (variabili di contesto relative alla domanda); 


e la seconda è composta dalle caratteristiche ambientali che influiscono sulla produttività totale dei fattori 
(variabili di contesto relative all’offerta); 


e laterzaè costituita dai prezzi dei fattori produttivi; 


e la quarta comprende il gruppo client di riferimento che per le Funzioni di Polizia Locale corrisponde alla 
Popolazione residente al 31/12/2009 di fonte ISTAT. 


e l'ultimaè rappresentata da un insieme di variabili relative ai fattori esogeni di carico. 


Ai fini della definizione dei Fabbisogni Standard degli Enti Locali sono state individuate delle variabili in grado di 
valutare gli aspetti socio-economico necessari a catturare le preferenze /necessità locali circa la domanda di servizi 
pubblici (variabili di contesto relative alla domanda) e delle variabili in grado di cogliere le caratteristiche 
ambientali che influiscono sulla produttività totale dei fattori e che modificano, a parità di domanda, il costo di 
fornitura del servizio (variabili di contesto relative all’offerta). 


Ai fini della determinazione della funzione dei Fabbisogni Standard, sono state utilizzate le seguenti tipologie di 
variabili che verranno illustrate in dettaglio nei paragrafi successivi: 


@ variabili di contesto desumibili da fonti ufficiali; 
e variabili di contesto desumibili dal questionario; 
e tipologia diservizio offerto; 

e livello dei prezzi; 

® = fattori esogeni di carico. 


Si riporta di seguito la Tabella 2 riguardante le variabili di contesto desunte da fonti ufficiali. Tali variabili sono 
state individuate nell’ambito dei tavoli tecnici di lavoro a cui hanno partecipato rappresentanti della SOSE, 
dell’IST'AT e dell’IFEL. 
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Tabella 2 - Variabili di Contesto desumibili da fonti ufficiali 


Categoria Variabile di Contesto Fonte Anno 

Superficie territoriale ISTAT 2011 

Livello altimetrico massimo STAT 2001 

Livello altimetrico del Municipio STAT 2001 

Dati generali | Classificazione sismica STAT 2010 

Rischio naturale - Incendi STAT 2008 

Comune litoraneo STAT 2001 

+ via Locali e degli Addetti suddivisi per Comune e per categoria ISTAT - ASIA 2009 

Popolazione residente al 31/12/2009 STAT | 2009 

mao diidie | STAT | 2009 

Abati aperitivi | STAT | 2009 

nali ae STAT | 2001 

lui STAT | 2001 

Popolazione | Numero di pendolari interni al Comune o STAT | 2001 

Tree STAT | 2009 

Hi del tempo medio di percorrenza dei pendolari interni al Comune di figli sn 

Iscritti da altri Comuni STAT 2009 

Iscritti dall'estero STAT 2009 

Altri iscritti STAT 2009 

Lunghezza delle strade di tutto il Comune STAT 2009 

Lunghezza delle strade in località abitate STAT 2009 

ad Incidenti stradali STAT 2009 

Persone ferite negli incidenti stradali STAT 2009 

Persone morte negli incidenti stradali STAT 2009 

Autoveicoli circolanti ACI 2007 

Motocicli circolanti ACI 2007 

veicoli Autobus circolanti ACI 2007 

Circolanti | Autocarri e motrici circolanti ACI 2007 

Motocarri e motofurgoni circolanti ACI 2007 

Rimorchi e semirimorchi circolanti ACI 2007 

Presenze di dlienti (italiani e stranieri) negli esercizi alberghieri e complementari ISTAT-SOSE | 2009 

Numero presenze in seconde case per vacanza ANCITEL 2002 

Turismo | Consumi di energia elettrica SOSE 2009 

Numero di ingressi ai musei non statali ISTAT 2009 

Numero di ingressi ai musei statali i 2009 

lol | Abieiguiiuedia lavati e) Sag 

Scuole dell'infanzia statali MIUR 2009 

Istruzione | Scuole dell'infanzia non statali pubbliche MIUR 2009 
prescolastica 

(scuola materna) | Scuole dell'infanzia private MIUR 2009 

Alunni delle scuole statali — Infanzia MIUR 2009 


5-4-2013 Supplemento ordinario n. 26 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 80 


Categoria Variabile di Contesto Fonte Anno 
Alunni delle scuole private — Infanzia MIUR 2009 
Alunni delle scuole non statali pubbliche — Infanzia MIUR 2009 
Scuole primarie statali MIUR 2009 
Scuole primarie non statali pubbliche MIUR 2009 
Tewuzione Scuole primarie private MIUR 2009 
elementare Alunni delle scuole statali — Primaria MIUR 2009 
Alunni delle scuole non statali pubbliche — Primaria MIUR 2009 
Alunni delle scuole private — Primaria MIUR 2009 
Scuole secondarie di I grado statali MIUR 2009 
Scuole secondarie di I grado non statali pubbliche 
Istruzione Scuole secondarie di I grado private 
secondaria 
‘inferiore Alunni delle scuole statali - Secondaria I grado 
Alunni delle scuole non statali pubbliche - Secondaria I grado 
Alunni delle scuole private - Secondaria I grado 
Scuole secondarie di II grado statali 
Scuole secondarie di II grado non statali pubbliche 
Istruzione Scuole secondarie di II grado private 
secondaria 
superiore Alunni delle scuole statali - Secondaria II grado 
Alunni delle scuole non statali pubbliche - Secondaria II grado 
Alunni delle scuole private - Secondaria II grado MIUR 2009 
Studenti iscritti in sede (ovvero residenti nello stesso Comune sede del Corso) MIUR 2009 
Istruzione 
universitaria .° iscritti fuori sede (ovvero residenti in Comuni diversi dalla sede del MIUR 2009 


Commercio Numero di giornate di esercizio dell'attività ambulante in posteggi assegnati in 
» posteggi asseg SOSE 2009 


ambulante concessione 
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Tramite il questionario sono state acquisite le informazioni ritenute utili a completare la caratterizzazione del 
contesto in cui il servizio di Polizia Locale è offerto, con la richiesta di alcune variabili non direttamente ottenibili 
da fonti ufficiali esterne all’Ente. 


Tali variabili, che si riferiscono ad elementi specifici del territorio in cui l’Ente locale svolge il servizio di Polizia 
Locale, sono elencate nella Tabella 3. 
Tabella 3 - Variabili di contesto desumibili dal questionario 


Argomento Variabile di Contesto Fonte Anno 


A01 - Punti di accesso ZTL Questionario FC02U 2009 
A02 - Estensione delle aree pedonali permanenti (Mq) Questionario FC02U 2009 


A03 - Punti di accesso ZTI, e aree pedonali controllati con strumenti Questionario FCO2U 2009 


automatici 


A04 - Impianti semaforici Questionario FC02U 2009 


Elementi A05 - Mercati (numero giornate annue) Questionario FC02U 2009 


specifici del 


A06 - Aree di sosta a pagamento (Numero posti auto) Questionario FC02U 2009 
territorio 


A07 - Campi NOMADI regolari presenti sul territorio Questionario FC02U 2009 


A08 - Campi NOMADI irregolari presenti sul territorio Questionario FC02U 2009 
A09 - Presenze nei campi NOMADI regolari (Numero medio 


giornaliero 


Questionario FC02U 2009 


A10 - Presenze nei campi NOMADI irregolari (Numero medio l î 
Questionario FC02U 2009 


giornaliero 


Inoltre, con il questionario FC02U, sono state richieste informazioni, in possesso esclusivo dell’ente e non 
disponibili da banche dati ufficiali, relative ai servizi erogati e ai fattori esogeni di carico. 


Per quanto attiene ai servizi, viene richiesta la distribuzione percentuale del tempo lavoro del personale addetto 
per le diverse attività svolte dalla Polizia locale e precisamente: 


e Servizi di polizia stradale; 

e Servizi di polizia urbana e rurale; 

e Attività di polizia giudiziaria; 

e Funzioniausiliarie di pubblica sicurezza; 

e Servizi di protezione civile, 

e Attività di segreteria, amministrazione, contenzioso e gestione del personale; 

e Attività di gestione, di notificazione e di riscossione delle sanzioni amministrative; 


e Vigilanzae controlli commerciali, edilizi, ambientali ed altri compiti. 


Tra le variabili relative alla tipologia di servizio offerto, inoltre, si considerano: 
e Corpo/Servizio di polizia armato (SI/NO); 
e Personale che svolge il servizio di polizia armato (%); 


e Numero giornate nell'anno con servizio notturno di polizia municipale (dopo le ore 22). 
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Le variabili relative ai fattori esogeni di carico sono elencate in Tabella 4. 
In particolare, un output può essere considerato come “esogeno” quando: 
e èrelativoa servizi obbligatoriamente previsti dalla legge; 


e è connesso ad attività non direttamente riconducibili alle scelte locali, ma è direttamente collegato alla 
domanda espressa da altre Amministrazioni e da altri soggetti esterni all'Ente Locale. 


Tabella 4 - Fattori esogeni di carico 


Argomento | Variabile di Contesto Fonte Anno 


M08 - Arresti Questionario FC02 2009 


M09 - Comunicazioni notizie di reato Questionario 2009 


MI0 - Sequestri penali Questionario F 2009 


Servizi svolti 


MI1 - Querele e denunce ricevute Questionario F 2009 


M12 - Nulla osta al rilascio di autorizzazioni all'occupazione del suolo pubblico Questionario F 2009 


M16 - Trattamenti Sanitari Obbligatori eseguiti Questionario 2009 
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DEFINIZIONE DEI LIVELLI DEI PREZZI 


Per le Funzioni di Polizia Locale sono stati considerati i seguenti livelli dei prezzi dei fattori produttivi: 


e Illivello delle retribuzioni del settore Privato e più specificatamente del comparto delle Costruzioni e del 
settore dei Servizi di pulizia; 


e Laspesa media del personale per addetto; 
e La spesa media per l’uso dei veicoli (assicurazioni e carburanti); 


e Illivello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio. 


Tabella 5 - Livelli dei prezzi dei fattori produttivi 


Livelli dei prezzi dei fattori produttivi Fonte Anno 


Livello delle retribuzioni nel settore Privato Banca Dati degli Studi di Settore 2009 


Livello delle retribuzioni nel comparto delle Costruzioni | Banca Dati degli Studi di Settore 2009 
Livello delle retribuzioni nel settore dei Servizi di pulizia | Banca Dati degli Studi di Settore 2009 


Spesa Media del personale per Addetto Questionario FC02U 2009 


Spesa Media per l’uso dei veicoli Questionario FC02U 2009 


Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio Agenzia del ‘Territorio 2009 


Di seguito sono riportati i criteri utilizzati per il calcolo dei livelli dei prezzi. 


Livello delle retribuzioni nel settore Privato 


Per il calcolo del livello generale delle retribuzioni private è stata presa in considerazione l’intera banca dati degli 
Studi di Settore per l’anno 2009 e per ogni impresa è stato calcolato il rapporto tra le “Spese per lavoro 
dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa” ed il numero di 
personale dipendente. 


Dopo aver scartato le retribuzioni per addetto normalizzato pari a zero o oltre i 120.000 euro, per ciascuno dei 
Comuni è stato assegnato come valore delle retribuzioni private la mediana del Sistema Locale del Lavoro (SLL) 
di appartenenza del Comune stesso. 


Livello delle retribuzioni nel comparto delle Costruzioni e nel settore delle Pulizie 


Per il calcolo del livello generale delle retribuzioni del settore delle Costruzioni si sono prese in considerazione le 
dichiarazioni presenti nella banca dati degli Studi di Settore per l’anno 2009 relative al modello UGGIU - 
Costruzioni. 


Dopo aver scartato le retribuzioni per addetto normalizzato pari a zero o oltre i 120.000 euro, ai Comuni è stato 
assegnato come valore del livello delle retribuzioni private del settore delle Costruzioni la mediana calcolata per il 
Sistema Locale del Lavoro se la frequenza dei Comuni osservati per SLL era maggiore di 2 altrimenti è stato 
assegnato il valore mediano della Provincia di appartenenza. Per i Comuni dei SLL per i quali non si disponeva di 
alcun dato è stato assegnato il valore mediano della Provincia. 


Per il calcolo del livello delle retribuzioni del settore delle Pulizie si è proceduto come nel caso delle retribuzioni 
del settore Costruzioni, prendendo in esame le dichiarazioni dello Studio di Settore UG7OU - Servizi di pulizia. 


Il livello delle retribuzioni nel settore Privato, e più specificamente nel comparto delle Costruzioni e nel settore 
delle Pulizie, sono state individuate al fine di rilevare il costo del lavoro relativo ai servizi esternalizzati dall’Ente 
Locale. 
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Spesa Media del personale per Addetto 


Di seguito sono riportati i criteri utilizzati per il calcolo del livello dei prezzi “Spesa Media del personale per 
Addetto”. 


Tale indicatore viene calcolato come rapporto tra la somma delle singole voci riportate in Tabella 6 ed il totale 
degli addetti calcolato come somma delle voci del questionario FC02U [Personale dipendente non dirigente con 
contratto a tempo indeterminato (D01), Personale dipendente dirigente con contratto a tempo indeterminato 
(D02), Incarichi conferiti ai sensi dell'art.110, commi 1 e 2 D. Lgs. 267/2000 (D03), Personale dipendente non 
dirigente con contratto a tempo determinato (D04), Personale previsto dall'art.90 del D. Lgs. 267/2000 (D08), 
Dipendenti comandati presso altri enti (D10), Dipendenti distaccati presso altri enti (D11), Personale in 
convenzione (ai sensi degli artt. 13 e 14 del CCNL 22 gennaio 2004) (D07)]. 


Se il totale degli addetti risulta pari a zero, la Spesa Media del personale per Addetto viene posta uguale a zero. 


Tabella 6 - Modalità di calcolo delle spese del personale (ad esclusione di LSU, COCOCO e art. 76) 


Variabile Nome Variabile Voci del questionario? 


Costo del lavoro del personale dipendente non CestocHip all (T01-T02) + quota(T12) + quota(T13) + quota(T17-T18) 


dirigente a tempo indeterminato 


Costo del lavoro del personale dipendente dirigente (103-104) + quota(112) + quota(1113) + quota(119-120) 
a tempo indeterminato 


Costo del lavoro del personale dipendente non 
dirigente a tempo determinato 


T05 + quota(T12) + quota(T13) + quota(T°17-T18) 


Costo del lavoro per incarichi conferiti ai sensi 


dell'art. 110 co 162 D. Lgs. 267/2000 Costo_dir_det T06 + quota(112) + quota(T13) + quota(1°19-120) 


Costo del lavoro per personale in convenzione Costo_conv T09+ quota(T'12) + quota(T13) + quota(T'17-T18) 


Costo del lavoro del personale previsto dall’art. 90 


dn 10 + D) 2(T13) + AT17- 
D. Lgs. 267/2000 Costo_90 T10 + quota(T12) + quota(T13) + quota(T°17-T18) 


Costo del lavoro per rimborsi ad altre 
amministrazioni per personale in posizione di | Costo_comando 'T15 
comando 


Altre spese Costo_altro T14+T21+722 + Quote non suddivisibili 


Dall’analisi dei dati, della distribuzione della variabile e dei parametri retributivi previsti dai Contratti Collettivi 
Nazionali del Lavoro del comparto Enti Locali, è stato considerato come range di normalità della “Spesa Media del 
personale per Addetto” l'intervallo 18.000-60.000 euro. 


Quindi, nel calcolare tale variabile sono emersi i seguenti casi particolati: 


e CASO n.1: Se la “Spesa Media del personale per Addetto” è superiore a 60.000 euro, l'Ente Locale potrebbe 
aver riportato la spesa del personale di tutto l’Fnte Locale. 
In tal caso l'indicatore viene ricalcolato come Spese del personale (solo colonna 1 del quadro T) diviso 
Totale Addetti; se il nuovo indicatore è compreso tra 18.000 euro e 60.000 euro, allora sono state 
azzerate le colonne 2 e 3 del Quadro T del questionario e tali soggetti sono scartati dalla fase di 
costruzione della funzione dei Fabbisogni Standard. 


e CASO n2: Se il numero totale di addetti è inferiore a 1 c la “Spesa Media del personale per Addetto” è 
superiore a 60.000 euro, l'Ente Locale potrebbe avere un valore anomalo dell’indicatore (ad esempio per 
effetto di situazioni di fine rapporto lavorativo). In questo caso viene preso a riferimento il valore 


? Nel calcolo sono utilizzate le tre colonne del quadro T ‘Spese per il personale’ del questionario FC02U. Le quote sono da calcolare in 
proporzione alla voce base. 
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dell’indicatore a livello nazionale. Tali soggetti sono scartati dalla fase di costruzione della funzione dei 
Fabbisogni Standard. 


a CASO n.3: Se il totale addetti è non inferiore a 1 e la “Spesa Media del personale per Addetto” è superiore a 
60.000 curo, l’Ente Locale presenta un valore anomalo dell'indicatore stesso. In questo caso viene preso 
a riferimento il valore dell’indicatore a livello nazionale.= 
Tali soggetti sono scartati dalla fase di costruzione della funzione dei Fabbisogni Standard. 


e CASOn.4: Se la “Spesa Media del personale per Addetto” è maggiore di 0 ed è inferiore a 18.000 euro, l'Ente 
Locale presenta un valore anomalo dell’indicatore stesso. In questo caso viene preso a riferimento il 
valore dell'indicatore a livello nazionale. 

Tali soggetti sono scartati dalla fase di costruzione della funzione dei Fabbisogni Standard. 


Anche se la “Spesa media del personale per addetto” può essere considerata una variabile endogena, diverse 
motivazioni sostengono l’ipotesi di un salario esogeno. Innanzitutto una larga parte del salario stesso è 
largamente predeterminato e solo alcune componenti sono oggetto di contrattazione decentrata. Inoltre, è 
probabile che nel breve periodo gli spazi di manovra per le singole amministrazioni siano del tutto contenuti. La 
composizione professionale, l'anzianità di servizio ed il peso dei diversi istituti retributivi non sono certo 
modificabili nel breve periodo. Ciò significa che i Fabbisogni Standard dovranno incorporare valori del costo del 
lavoro non troppo diversi da quelli di fatto. Sarebbe invece da riservare al lungo periodo l’imposizione di valori 
di costo del lavoro più stringenti. 


Spesa Media per l'uso dei veicoli 


La spesa media per l’uso dei veicoli è stata calcolata come somma delle Spese di assicurazione per veicolo e delle 
Spese di carburante per veicolo. 


Il numero dei veicoli è pari alla somma di Motoveicoli di servizio (102), Ciclomotori di servizio (F03), 
Autoveicoli di servizio (F04), Natanti (F06), Altri veicoli a motore (F07. 

Le Spese di assicurazione per veicolo sono state calcolate come rapporto tra le Spese per assicurazioni (503) e il 
numero di veicoli. A seguito dell’analisi dei dati e della distribuzione della variabile, per le Spese di assicurazione 
per veicolo è stato considerato un importo massimo pari a 2.000 euro. 

Le Spese di carburante per veicolo sono state calcolate come rapporto tra Spese per carburante ($04) e il numero 
di veicoli. A seguito dell’analisi dei dati e della distribuzione della variabile, per le Spese di carburante per veicolo 
è stato considerato un importo massimo pari a 5.000 euro. 


Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio 


Lo studio territoriale del livello delle “Locazioni immobiliari ad uso ufficio” ha avuto come obiettivo la 
determinazione, per singolo Comune, dei valori di riferimento delle locazioni degli immobili per uso ufficio. 

I dati presi in considerazione per l’analisi provengono dall’Osservatorio sul Mercato Immobiliare (OMI) 
dell’Agenzia del ‘l'erritorio riferiti all'anno 2009. 


I dati del’OMI contengono, per ogni Comune, il valore minimo e il valore massimo di locazione degli immobili 
(euro mensili al metro quadro) distinti per: 


e Tipologia; 
e Stato conservativo; 
e Fascia comunale; 
e Zona comunale. 
Nell’analisi sono state esaminate le tipologie di immobili ad uso “uffici”. 


Considerando che non sono sempre presenti per ogni tipologia di immobile le tre modalità (scadente, normale, 
ottimo) che ne contraddistinguono lo stato conservativo, nell’analisi sono stati considerati i prezzi di locazione 
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minimi e massimi degli immobili relativi alla modalità normale se presente, altrimenti quelli relativi alla modalità 
ottima. 


I dati relativi alla fascia comunale (centrale, semicentrale, periferica, rurale e suburbana) sono disponibili a livello 
di singola zona comunale. Ad ogni fascia comunale appartengono una o più zone comunali a seconda della 
grandezza del Comune. 


Nella prima fase l’obiettivo della procedura è stato quello di individuare, per ogni Comune, il valore di 
riferimento delle locazioni. 


Tale prezzo è stato ottenuto calcolando la media geometrica? tra il valore minimo e il valore massimo delle 
locazioni degli immobili a livello di singola zona comunale. 


I valori desunti per zone comunali sono stati successivamente aggregati al livello superiore (fascia comunale) 
mediante l’utilizzo della media geometrica. 


Infine, attraverso il calcolo della media geometrica dei diversi valori ottenuti per fasce comunali, si è ottenuto il 
prezzo di riferimento per Comune. 


In caso di assenza dei dati OMI sulle locazioni, sono stati assegnati i valori di locazione relativi al Comune 
confinante* più simile in termini di numero di residenti5. Il metodo descritto è stato applicato in modo iterativo 
fino all’assegnazione dei valori di locazione ad ogni Comune. 


Il “Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio” coglie sia il livello dei prezzi di alcuni fattori produttivi sia il 
livello di benessere e di sviluppo economico del territorio. 


3 L'utilizzo della media geometrica rispetto a quella aritmetica ha permesso di ridurre l’influenza dei valori estremi della distribuzione. 


4 Per ciascun Comune sono stati individuati i 4 Comuni più vicini in termini di distanza in linea d’aria in base ai dati cartografici Istat 


aggiornati al 31 Dicembre 2000. 
5 Fonte Istat, Popolazione residente al 31/12/2009. 
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INDIVIDUAZIONE DEI MODELLI ORGANIZZATIVI 


I modelli organizzativi emersi dalle analisi del questionario FC02U - Funzioni di Polizia Locale su 6.608 Comuni 
e 206 Unioni di Comuni elaborabili sono i seguenti: 


Modello 1) Comuni con gestione associata in Unione di Comuni 
Numerosità: 686 Comuni appartenenti a 155 Unioni 


I Comuni che gestiscono il servizio di Polizia Locale in Unione di Comuni costituiscono un apposito modello 
organizzativo. 


Alle Unioni di Comuni è stato inviato il questionario, in quanto sono tenute alla compilazione del Certificato di 
Conto Consuntivo. 


I Comuni facenti parti di Unioni di Comuni ne hanno dichiarato l'appartenenza valorizzando il campo N01 de 
questionario 0 indicandolo nel campo annotazioni. 


’ 


Per i Comuni appartenenti a tale gruppo è stata predisposta la costruzione di un questionario “consolidato” 
aggregando le informazioni dell’Unione e dei Comuni che ne fanno parte. Le modalità di costruzione de 
questionario consolidato sono riportate nell'Allegato 3. 


È stato possibile ricostruire il questionario consolidato per 149 Unioni di Comuni che hanno dichiarato di 
svolgere le funzioni di Polizia Locale, in quanto 6 Unioni composte da 22 Comuni non hanno presentato il 
Certificato di Conto Consuntivo per l’anno 2009. 


Modello 2) Comuni con gestione associata in Comunità montana 
Numerosità: 155 Comuni 


I Comuni che gestiscono il servizio di Polizia Locale in Comunità montana costituiscono un apposito modello 
organizzativo, in quanto la Comunità montana è un ente territoriale locale dotato di una propria struttura, una 
gestione amministrativa autonoma e un proprio bilancio. La Comunità montana è un ente pubblico ad 
appartenenza obbligatoria, costituito con provvedimento del presidente della giunta regionale tra Comuni 
montani e pedemontani, anche appartenenti a province diverse. Lo scopo è la valorizzazione delle zone montane, 
per l'esercizio di funzioni proprie conferite, nonché l'esercizio associato di funzioni comunali. 


Modello 3) Comuni con gestione associata in Consorzio 
Numerosità: 135 Comuni 


A questo raggruppamento afferiscono i Comuni che gestiscono il servizio di Polizia Locale tramite Consorzio, 
ente dotato di una propria struttura, una gestione amministrativa autonoma e un proprio bilancio. Ai Consorzi 
non è stato inviato il questionario, in quanto non tenuti alla compilazione del Certificato di Conto Consuntivo. 


Modello 4) Comuni con gestione associata in Convenzione tra Comuni o con altre forme 
Numerosità: 1.316 Comuni 


I Comuni che gestiscono il servizio di Polizia Locale in Convenzione tra Comuni o con altre forme di gestione 
associata costituiscono un apposito modello organizzativo. A differenza dell’Unione di Comuni, del Consorzio e 
della Comunità montana, la Convenzione tra Comuni e le altre forme associative non prevedono né una struttura 
aggiuntiva, né una gestione amministrativa autonoma, né un proprio bilancio. 
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Modello 5) Comuni senza il servizio di Polizia Locale 


Numerosità: 394 Comuni 


L’ 


Ente Locale può scegliere di non svolgere il servizio di Polizia Locale. Dalle risposte ai questionari emerge che, 


in tali casi, alcune attività sono demandate alle forze di Pubblica Sicurezza. 


Modello 6) Comuni con gestione diretta del servizio di Polizia Locale 


Numerosità: 3.922 Comuni 


Questo gruppo identifica quei Comuni non appartenenti ai primi 5 modelli organizzativi e che gestiscono 
direttamente il servizio di Polizia Locale. 


Nella Tabella 7 è riportata la distribuzione dei Comuni per modello organizzativo e per classe di abitanti; mentre 
nella Tabella 8 è riportata la distribuzione dei Comuni per modello organizzativo, per area territoriale e per 
regione. 


Tabella 7 - Distribuzione dei Comuni per modello organizzativo e per classe di abitanti 


Modelli organizzativi 


î ; 4 - Comuni con 3 

1- Comuni 2- Comuni con ; i 5 - Comuni non 7 
3 - Comuni con gestione - 6 - Comuni con 

. i. in forma x : 

gestione associata in ; gestione diretta 

SE o associata senza SS 
: 3 Ss sa associata in Convenzione , 230 del servizio di 
Unione di Comunità x ; à ; il servizio di fi 

î Consorzio tra Comuni o n Polizia Locale 
Comuni montana i Polizia Locale 

con altre forme 


con gestione gestione 
associata in associata in 


Classe di abitanti Totale % 


500 - 999 


1.000 - 1.999 


2.000 - 2,999 


3.000 - 4,999 


5.000 - 9.999 


10.000 - 19,999 


20.000 - 59,999 


w 
S 
(cs) 


60.000 - 99.999 


100.000 - 249.999 


250.000 - 499,999 


Oltre 500.000 


TOTALE 
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Tabella 8 - Distribuzione dei Comuni per modello organizzativo, per area territoriale e per regione 


Modelli organizzativi 
/ 4 - Comuni con . 
1- Comuni |2- Comuni con P i 5 - Comuni non ; 
. 3 - Comuni con gestione . 6 - Comuni con 
con gestione gesuone E . x in forma E A 
de: gestione associata in : gestione diretta 
associata in associata in ae i _ associata senza ao 
mm associata in Convenzione > GE: del servizio di 
Unione di Comunità : = ; il servizio di ni 


Comuni LOnisna Consorzio tra Comuni o Polizia Locale Polizia Locale 
con altre forme 
Tone eee leezi 
e] n sm _s64 
fo [I | 
E ZI 
a [e] 
REGIONE 
CONS NE) 
PONE] 
Rn |] 
fe) 
ua | | 
[Esa RZ 
| 
NES 
NES 
se) 
26] 


da 
a 


CEN 


2 
Ù 


Da) 
287 
54 
302 
1 
532 
DA4 
I 
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DEFINIZIONE DELLA FUNZIONE DEI FABBISOGNI STANDARD 


AI fine di determinare la “Funzione dei Fabbisogni Standard” per le Funzioni di Polizia Locale si è ricorso alla 
Regressione Lineare Multipla. 


La Regressione Lineare Multipla è una tecnica statistica che permette di interpolare i dati con un modello 
statistico-matematico che descrive l'andamento della variabile dipendente in funzione di una serie di variabili 
indipendenti. 


La stima della “Funzione dei Fabbisogni Standard” è stata effettuata individuando la relazione tra la spesa 
corrente procapite (variabile dipendente) e l’insieme delle variabili indipendenti, descritte nei precedenti paragrafi 
“Identificazione delle variabili di contesto” e ‘Definizione dei livelli dei prezz?”, all’interno di un modello lineare. 


Le modalità di calcolo della spesa corrente ai fini della determinazione dei Fabbisogni Standard sono riportate 
nell’Allegato 4. 


Nel modello di stima della “Funzione dei Fabbisogni Standard” la spesa corrente è stata rapportata alla 
popolazione residente al 31/12/2009, che costituisce il gruppo client di riferimento per le l'unzioni di Polizia 
Locale. 


L'utilizzo, come variabile dipendente, della spesa corrente procapite è preferibile in quanto permette di ridurre i 
problemi di eteroschedasticità presenti nei dati. 


Le tipologie di variabili indipendenti utilizzate nel processo di stima della “Funzione dei Fabbisogni Standard” 
sono di seguito elencate: 
e variabili di contesto relative alla domanda, che misurano gli aspetti demografici e socio-economici 
necessari a catturare le preferenze/necessità locali circa la domanda dei servizi di Polizia Locale; 
e variabili di contesto relative all’offerta, che sono composte dalle caratteristiche ambientali che 
influiscono sulla produttività totale dei fattori produttivi, 


e livello dei prezzi dei fattori produttivi, 
e tipologia diservizio offerto; 
e fattori esogeni di carico. 


La stima della “Funzione dei Fabbisogni Standard” è stata effettuata su un campione di Enti Locali di 
riferimento. 


Sono stati esclusi dalla stima della “Funzione dei Fabbisogni Standard” gli Enti Locali appartenenti al modello 
organizzativo 5 (394 Comuni non in forma associata senza il servizio di Polizia Locale) e i Comuni scartati per 
controllo qualità dei dati (28 Comuni). 


Con riferimento ai Comuni appartenenti al modello organizzativo 1, sono stati utilizzati nell'analisi i dati 
“consolidati” relativi alle 149 Unioni di Comuni cui appartengono 664 Comuni, che risultano aver presentato il 
Certificato di Conto Consuntivo per l’anno 2009. Sono stati, quindi, scartati i dati relativi alle 6 Unioni di 
Comuni che non risultano aver presentato il Certificato di Conto Consuntivo pet l’anno 2009 e dei relativi 22 
Comuni che ne fanno parte. 


È opportuno rilevare che prima di definire il campione utilizzato per la stima della “Funzione dei Fabbisogni 
Standard” è stata effettuata un’analisi di coerenza sui dati al fine di individuare situazioni anomale in modo da 
evitare possibili distorsioni nella stima della funzione. 


Infine, a seguito dell’analisi di coerenza sui dati, sono stati esclusi dalla stima della “Funzione dei Fabbisogni 
Standard” 616 Enti Locali (di cui 19 Unioni di Comuni) che presentavano le seguenti situazioni: 


è Spesa corrente dei Fabbisogni Standard negativa o nulla; 
è Spesa media del personale per addetto inferiore a 18.000 curo, 


e Spesa media del personale per addetto superiore a 60.000 euro. 


Così definito il campione di riferimento (pari a 5.061 Fnti Locali, di cui 130 Unioni di Comuni), si è proceduto 
alla stima della “Funzione dei Fabbisogni Standard”. 
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Di seguito viene riportata la specificazione del modello utilizzato per la determinazione dei Fabbisogni Standard: 


Vi 3 a+B'X+vWij+SZ; +e; (4) 
i corrisponde all’indice dell’Ente Locale. 


Yi è la variabile dipendente del modello dei Fabbisogni Standard (la spesa corrente procapite definita 
nell’Allegato 4). 


X; comprende le variabili indipendenti del modello dei Fabbisogni Standard che possono essere utilizzate sia 
nella fase di costruzione sia nella fase di applicazione del modello dei Fabbisogni Standard. Considerando 
l'equazione (3) si tratta principalmente delle variabili di contesto relative alla domanda (0), delle variabili di 
contesto relative all’offerta e alla tipologia del servizio (A), delle variabili relative ai prezzi dei fattori produttivi (p) 
e dei fattori esogeni di carico (gs). 


W; sono le variabili indipendenti del modello dei Fabbisogni Standard che possono diventare variabili 
“obiettivo” per l'Ente Locale. Tali variabili possono essere utilizzate così come dichiarate dall’Ente in fase di 
costruzione della “funzione dei Fabbisogni Standard”, in modo da evitare possibili distorsioni nella stima della 
funzione; mentre nella fase di applicazione della metodologia tale variabile può assumere valori “obiettivo” (w*) 
da raggiungere per l'Ente Locale. Rientra tra le variabili Wi la Spesa media del personale per addetto corrisposta 
dall’Ente Locale per la gestione dei servizi di Polizia Locale. 


Z; sono le variabili indipendenti del modello dei Fabbisogni Standard che possono spiegare 1 differenziali di 
costo relativi ai modelli organizzativi utilizzati dall’Ente Locale per la gestione dei servizi di Polizia Locale. ‘Tali 
variabili sono utilizzate in fase di costruzione della “funzione dei Fabbisogni Standard”, in modo da catturare la 
componente di variabilità connessa con i modelli organizzativi e ottenere, di conseguenza, stime dei coefficienti 
consistenti; mentre nella fase di applicazione della metodologia tali variabili vanno annullate in modo da 
attribuire ad ogni Comune un Fabbisogno Standard che non dipende dalle scelte organizzative finora adottate. 


a, P,y, 6 sono i coefficienti che verranno stimati con il metodo di regressione di seguito descritto. 


E; rappresenta l’errore di regressione, di media zero, incorrelato con X;, Wie Z;, ma potenzialmente 
eteroschedastico. 


La scelta delle variabili indipendenti significative della “Funzione dei Fabbisogni Standard” è stata effettuata con 
il metodo “Stepwise”, validata anche da un approccio “general-to-specific” e “specific-to-general”. 


Una volta selezionate le variabili, la determinazione della “Funzione dei Fabbisogni Standard” è ottenuta 
applicando il metodo dei minimi quadrati ordinari (OLS), controllando l’eventuale presenza di eteroschedasticità 
nella matrice di covartanza tramite il test di MacKinnon and White (1985) di tipo 3, raccomandato anche da 
Long and Ervin (2000)” in particolare per piccoli campioni. 


Le formule di calcolo delle variabili indipendenti sono riportate nell'Allegato 5. 


Come modello empirico di stima della “Funzione dei Fabbisogni Standard” è stata scelta una specificazione 
lineare, nella quale le variabili sono standardizzate rispetto al valore medio (si veda in particolare l’Allegato 6). 


In assenza, infatti, di particolari assunzioni circa la forma funzionale della funzione di produzione degli Fnti 
Locali c della funzione di utilità dei cittadini, il modello lincare corrisponde alla più semplice rappresentazione 
empirica della funzione di spesa quale forma ridotta del modello strutturale di domanda e offerta del servizio 
pubblico locale. Inoltre, la specificazione lineare permette una maggiore leggibilità delle variabili utilizzate e dei 
relativi coefficienti di stima. 


Al fine di ottenere una maggiore robustezza delle stime, per le variabili X; che riportano in Allegato 6 
l'indicazione del valore del 99° percentile, si è sostituito ai valori anomali il 99° percentile. 


È MacKinnon, James G. & White, Halbert (1985), "Soze bereroskedasticity-consistent covariance matrix estimators with improved finite sample 
properties," Journal of Econometrics, Elsevier, vol. 29(3), pages 305-325. 

Ù ]. Scott Long, Laurie H. Ervin (2000), "Using He/eroschedasticity consistent standard errors in the lnear regression model, The American 
Statistician, Vol. 54, No. 3. 
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Nell'ambito della “Funzione dei Fabbisogni Standard” sono risultate significative le seguenti variabili X;: 


Variabili di Estensione delle aree pedonali permanenti (mi 


contesto Mercati (numero giornate annue) 


Aree di sosta a pagamento (numero 

umero di iscrizioni all’anagrafe 

umero di veicoli per superficie urbana 

umero dei pendolari entranti al netto dei pendolari uscenti 


Presenze turistiche in alberghi e strutture complementari 


Presenze in seconde case 


umero di scuole 


Indicatore del tempo medio di percorrenza dei pendolari interni al Comune di 
residenza 


Visitatori musei (numero 
Lunghezza delle strade del Comune (Km 


Numero di addetti (Manifestazioni, servizi di alloggio e ristorazione) 


Comune litoraneo 


Numero di incidenti stradali 


Prezzi dei fattori Livello medio affitto OMI (euro mensili al Mg 

roduttivi 3 . . . er . 
È Spesa media per l'uso del veicolo (assicurazioni e carburanti 
Tipologia di 


SErViIZIO 


Fattori esogeni di | Querele e denunce ricevute 
carico 


Arresti, Comunicazioni notizie di reato, Sequestri penali, TSO eseguiti 


Nell'ambito della “Funzione dei Fabbisogni Standard” è risultata significativa la seguente variabile Wi: 


Prezzi dei fattori Spesa Media del Personale per addetto 
roduttivi 


Infine, nell’ambito della “Funzione dei Fabbisogni Standard” sono risultate significative le seguenti variabili Z;: 


Modelli Comuni con gestione associata in Unione di Comuni 


organizzativi ; : sia 1% 
8a Comuni con gestione associata in Comunità montana 


tione associata in Consorzio 


Comuni con gestione associata in Convenzione tra Comuni o con altre forme 


Nella ‘Tabella 9 è riportato il profilo medio delle variabili indipendenti della “Funzione dei Fabbisogni Standard” 
per classe dimensionale, per arca territoriale e per regione. Le statistiche sono state elaborate sul campione di 
5.061 Enti Locali utilizzati per la definizione della “Funzione dei Fabbisogni Standard”. 
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Tabella 9 - Profilo medio delle variabili indipendenti per classe dimensionale, per area territoriale e per regione 
(Valori medi ponderati per la popolazione residente) 
CONTESTO | CONTESTO | CONTESTO | CONTESTO | CONTESTO | CONTESTO | CONTESTO 


Estensione Mercati Aree Somma Numero Presenze Presenze in 


delle aree (numero di sosta di di veicoli turistiche in seconde 
pedonali giornate a pagamento Iscrizioni per superficie alberghi e case 
permanenti annue) (numero) anagrafiche urbana (km?) strutture 
(Mg) complementari 


Valore per Valore per Valore per Valore per Valore per Valore per 
Classe dimensionale 1.000 abitanti 1.000 abitanti 1.000 abitanti 1.000 abitanti 1.000 abitanti 1.000 abitanti 


EI TO RE NE ET RE RATTI 
TT MINE NINE EC TI RE REC ETTE 


350.00 - 9999 Abin La aa e TO) E 


N E N NEO NE N NET 
FE ET] STO RIN T) NET RNETO RI RNTTTO) 
fe Tse sella 


Regione 


n = 
I ET NNT N TRO TI 
TSO E ET RO RENT 

|a el io] ima] na 


9.016,60 


3.014,73 6.889,39 8.636,89 
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Tabella 9 - Profilo medio delle variabili indipendenti per classe dimensionale, per area territoriale e per regione 
(Valori medi ponderati per la popolazione residente) 
CONTESTO CONTESTO CONTESTO 


Numero Indicatore del Visitatori 
di tempo medio di musei 
scuole percorrenza dei 


CONTESTO CONTESTO CONTESTO CONTESTO 


Lunghezza delle Numero di Addetti Incidenti 
strade del pendolari manifestazioni, stradali 
Comune giornalieri Servizi di 


pendolari 


(Km) entranti al netto alloggio e 
interni al 


dei pendolari ristorazione 
uscenti 


Valore per l 
1.000 abitanti | Comunedì | 1000 abitanti 


residenza 


Valore per 
Valore per 


1.000 abitanti 


Valore per Valore per 


1.000 abitanti 1.000 abitanti 


1.000 - 1.999 Abitanti 


Classe dimensionale 


2.000 - 2.999 Abitanti 


3.000 - 4.999 Abitanti 


Area territoriale 
E E E RE R 
Regione 


Centro 
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Tabella 9 - Profilo medio delle variabili indipendenti per classe dimensionale, per area territoriale e per regione 


(Valori medi ponderati per la popolazione residente) 


PREZZI PREZZI PREZZI TIPOLOGIA TIPOLOGIA FATTORI FATTORI 
SERVIZIO SERVIZIO ESOGENI DI "L- 
Spesa Media | Livello medio | Spesa media | Personale che Numero CARICO vara 
del Personale affitto OMI per l'uso svolge il a Giornale Querele e Arresti, ; 
pesco |" 0 | divo | pgndi, | llmocon | Sinne | Comaioi 
(Euro mensili | *S(Ctrazioni e Wo) notiurno di CES sequestri penali, 
al Ma) ii polizia va ‘TSO eseguiti 
municipale alore per 
Classe dimensionale ì O abita dii 
Meno di 500 Abitanti 25.864,33 4,40 374,59 0,54 
500 - 999 Abitanti 30.527,98 4,05 778,12 
1.000 - 1.999 Abitanti 33.653,47 4,12 .132,13 
2.000 - 2.999 Abitanti 35.303,42 4,38 456,92 
3.000 - 4,999 Abitanti 36.789,74 4,64 .586,02 
5.000 - 9.999 Abitanti 37.967,74 5,13 167,41 
10.000 - 19.999 Abitanti 39.123,14 5,86 1.844,96 
20.000 - 59.999 Abitanti 39.598,96 661 174,12 % o 
60.000 - 99.999 Abitanti 39.440,50 695 TT9T4 
100.000 - 249.999 Abitanti 41.607,72 7,77 626,67 19 
250.000 - 499.999 Abitanti 42.380,98 11,65 567,10 7437 1,65 6,17 
Oltre 500.000 Abitanti 44.667,76 12,89 2.303,86 66,96 0,64 6,71 
Area territoriale 
Nord-ovest 39.520,55 6,62 1.616,74 82,46 145,39 08 4,18 
Nord-est 38.807,07 6,45 .721,03 1,04 
Centro 40.573,05 10,18 917,32 1,20 3,09 
Sud 39.485,21 5,48 919,19 654 95,21 2,94 
Regione 
Piemonte 39.324,32 602 552,58 092 3,47 
Lombardia 39.480,18 6,46 599,30 
Veneto 37.549,45 6,09 716,76 11792 
Liguria 40.291,58 9,19 894,43 219,76 
Emilia-Romagna 40.254,34 686 725,94 223,03 
‘Toscana 39.637,20 8,59 556,25 3,23 
Imbria 40.675,25 5,82 336,90 224 3,15 
Marche 39.160,04 6,49 .503,70 0,81 2,45 
Lazio 41.634,00 13,13 2.393,70 1,00 3,18 
Abruzzo 35.629,08 4,85 .581,77 1,82 
Molise 38.850,36 437 361,15 29,88 27,59 0,67 1,38 
Campania 40.793,68 6,02 2.207,56 1,74 
Basilicata 36.065,31 293 1.376,41 0,68 2,64 
Calabria 37.641,88 4,90 .571,26 67,60 83,31 
TOTALE 39.627,65 7,13 1.786,60 69,96 145,70 1,07 3,43 
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Tabella 9 - Profilo medio delle variabili indipendenti per classe dimensionale, per area territoriale e per regione 


CONTESTO 
Comune 
litoraneo 
Classe dimensionale % Compilazione 
Meno di 500 Abitanti 1,23 
500 - 999 Abitanti 2,39 
1.000 - 1.999 Abitanti 3,17 
2.000 - 2.999 Abitanti 4,30 
Area territoriale 
Regione 
Piemonte 0,00 
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AI fine di garantire la consistenza delle stime sono stati utilizzati i seguenti test statistici: 


e la distanza di Cook (D di Cook), comunemente utilizzata per stimare l’influenza di un’unità sulla stime 
OLS; 


® analisi dei Leverage points, che permette di identificare le unità maggiormente distanti dai corrispondenti 
fitted values; 


e lacoerenza dei Residui “studentizzati’ (Rstudent) ovvero divisi per la standard deviation, 


® analisi dei Dfbetas, per l'esame delle osservazioni che influenzano in misura rilevante le stime dei 
parametri. 


Le unità che sulla base dei test statistici sono state individuate come outlier o come valori estremi sono state 
eliminate dal campione di stima. 


AI fine di garantire la corretta specificazione del modello si è verificato l’impatto esercitato da variabili dummy 
regionali e da variabili dummy relative alle classi di popolazione, come individuate nel D. Lgs. 267/2000, in 
modo da verificare la stabilità delle stime. Va evidenziato che tali variabili di controllo non modificano 
sostanzialmente le stime dei coefficienti e non sono, quindi, utilizzate in fase di stima del fabbisogno. 


Le variabili dummy regionali e le variabili dummy dimensionali non sono state inserite nel modello di stima della 
funzione dei Fabbisogni Standard. Si è preferito, infatti, misurare i differenziali di spesa relativi alla collocazione 
geografica e alla classe dimensionale attraverso le variabili di contesto e le altre variabili indipendenti. 


Nell’Allegato 6 vengono riportate le variabili ed 1 rispettivi coefficienti della “Funzione dei Fabbisogni Standard” 
stimata. 
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APPLICAZIONE METODOLOGIA PER IL CALCOLO DEL FABBISOGNO STANDARD 


Una volta ottenute le stime dei coefficienti della “Funzione dei Fabbisogni Standard” in base al modello (4) si è 
ottenuto il valore atteso della spesa corrente procapite ($;): 


Di = à +b'X; + PW; + É'Z; 


Si è, quindi, proceduto alla stima del Fabbisogno Standard Teorico (FST), per ogni Comune, considerando la 
Spesa media del personale per addetto corrisposta dall'Ente Locale per la gestione dei servizi di Polizia Locale (W;): 


FST;= &+ B'X;+ ?w; o) 


Successivamente è stato calcolato il Fabbisogno Standard Obiettivo (FSO) assumendo come valore obiettivo 
della Spesa media del personale per addetto la media nazionale con riferimento alla classe dimensionale di appartenenza 


(W°): 
FSO;= @+ B'X;+ Pw* (6) 


Ne consegue che la differenza A; tra il valore di spesa corrente procapite ed il Fabbisogno Standard Obiettivo è 
pari a: 


A;= Vit EFESO; n P(w;i — w*) + S'Z;+ é (7) 


Seguendo questo schema, la differenza A; può essere scomposta in tre componenti additive: 
AZ = P(w- w°*) rappresenta la parte di variabilità correlata con i livelli retributivi corrisposti 
dall’Ente Locale per la gestione dei servizi di Polizia Locale; 


A? = $' Z; misura la variabilità connessa con i modelli organizzativi adottati dall'Ente 
Locale per la gestione dei servizi di Polizia Locale; 


Af= & rappresenta la parte restante della differenza tra il valore di spesa corrente 
procapite e il Fabbisogno Standard stimato. 


Dopo la stima del Fabbisogno Standard Teorico (EST) e del Fabbisogno Standard Obiettivo (FSO), è possibile 
calcolare per ogni Comune due indicatori di fabbisogno relativo, corrispondenti ai coefficienti di riparto FST_CR; 
e FSO_CR; riportati di seguito: 


N;FST; 

ESE:ORIS= Ri 8 
N;-FSO; 

SOLE Sa 0) 


dove N; è la numerosità del gruppo dienz, che per le Funzioni di Polizia Locale corrisponde alla popolazione 
residente. 


Tali indicatori di fabbisogno relativo (FST_CR; e FSO_CR;) possono essere utilizzati, congiuntamente con quelli 
delle altre funzioni fondamentali, per il calcolo, per ogni Comune, di un coefficiente di riparto complessivo della 
spesa di riferimento per le funzioni fondamentali in linea con i saldi generali di finanza pubblica. 


Si precisa che il Fabbisogno Standard (Teorico e Obiettivo) è stato calcolato sui dati “consolidati” relativi alle 
Unioni di Comuni, per essere poi distribuito ai singoli Comuni che appartengono all'Unione in base alla 
popolazione residente. 


L'applicazione della metodologia per il calcolo dei Fabbisogni Standard ha riguardato tutti 1 Comuni, anche quelli 
esclusi dalla costruzione del campione di riferimento utilizzato per la stima dei Fabbisogni Standard. 
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In particolare, sono stati calcolati i Fabbisogni Standard anche per gli Enti Locali appartenenti al modello 
organizzativo 5 (394 Comuni non in forma associata senza il servizio di Polizia Locale). Per questi Enti Locali è 
stata presa a riferimento la Spesa zeedia del personale per addetto calcolata a livello nazionale con riferimento alla classe 
dimensionale di appartenenza. 


In particolare, per gli altri Enti Locali esclusi dalla definizione della “Funzione dei Fabbisogni Standard”, si è 
proceduto nel modo seguente: 


e peri Comuni scartati per il controllo della qualità dei dati, è stata presa a riferimento la Spesa media del 
personale per addetto calcolata a livello nazionale con riferimento alla classe dimensionale di appartenenza 
riportata nella tabella seguente; 


Spesa Media del Personale per 
Classi dimensionali addetto (Euro) 


Meno di 500 Abitanti 36.104,34 


500 - 999 Abitanti 36.788,66 
1.000 - 2.999 Abitanti 37.324,17 


3.000 - 4.999 Abitanti 38.516,90 


5.000 - 99.999 Abitanti 39.742,86 
100.000 - 249.999 Abitanti 41.440,89 
250.000 - 499.999 Abitanti 42.641,19 


Oltre 500.000 Abitanti 44.031,07 


e peri Comuni in gestione associata in Unione di Comuni scartati per mancanza del Certificato di Conto 
Consuntivo 2009 dell’Unione di appartenenza, la “Funzione dei Fabbisogni Standard” è stata applicata 
sui dati del singolo Comune; 


® per i Comuni scartati per Spesa wedia del personale per addetto maggiore di 0 ed inferiore a 18.000 euro 0 
superiore a 60.000 euro, è stata presa a riferimento la Spesa zedia del personale per addetto calcolata a livello 
nazionale con riferimento alla classe dimensionale di appartenenza. 


La “Funzione dei Fabbisogni Standard” è stata applicata senza particolari indicazioni anche ai Comuni scartati 
per Spesa Corrente dei Fabbisogni Standard dichiarata negativa o nulla e per i Comuni che non hanno presentato il 
Certificato di Conto Consuntivo per l’anno 2009. 


Si precisa che i Fabbisogni Standard procapite (Teorico ed Obiettivo) stimati non hanno diretta valenza dal 
punto di vista finanziario, ma sono solo di ausilio al calcolo dei coefficienti di riparto. 


Per le Funzioni di Polizia Locale è stato scelto come Fabbisogno Standard di riferimento il Fabbisogno Standard 
Teorico (FST). 


Nell’Allegato 7 vengono riportati, per ogni Comune, i coefficienti di riparto relativi al Fabbisogno Standard di 
riferimento per le Funzioni di Polizia Locale. 
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ALLEGATI 


ALLEGATO 1- MODELLO TEORICO DI RIFERIMENTO 


Si consideri uno stato suddiviso in varie giurisdizioni il cui governo locale, eletto democraticamente dai cittadini 
residenti, ha la funzione di amministrare la fornitura dei servizi pubblici locali utilizzando come fonte di 
finanziamento le imposte locali a carico dei residenti la cui capacità fiscale è perequata dallo stato centrale?. La 
domanda di servizi pubblici locali è espressa durante il periodo elettorale e se si assume la validità del teorema 
dell'elettore mediano, la competizione elettorale porterà alla vittoria il partito il cui programma massimizza 


l'utilità dell'elettore mediano sotto il suo vincolo di bilancio: 


maxcg,u(C,G,.) s.t.R=C+4tB; tNB = yG. (10) 


dove C è il livello di consumo privato, Gy è il livello dei servizi pubblici locali (dove il pedice e identifica l'output 
come endogeno) È è il livello di reddito, t e F sono rispettivamente l'aliquota delle imposte locali c la base 
imponibile. T'utte le variabili, ad eccezione dell'aliquota t, sono riferite ai valori mediani relativi alla giurisdizione 
in esame. Il livello delle imposte locali, espresso attraverso l'aliquota t, è annunciato in campagna elettorale in 
modo tale da pareggiare il vincolo di bilancio del governo locale’, dove y è il costo unitario di fornitura del 
servizio pubblico locale; B è la base imponibile media; N è la popolazione residente. Quindi, l'aliquota delle 
imposte locali è data dal rapporto tra il costo totale del servizio pubblico locale e la base imponibile complessiva 


YGe 
NB 


Risolvendo il problema dell’elettore mediano in (10), assumendo che lo scostamento tra la base imponibile media 
e la base imponibile mediana risulti di modica entità, si ottiene la domanda di servizio pubblico G, che espressa 


in termini unitari diventa: 


Ge = d(R,0,7) (11) 


dove Q rappresenta gli aspetti demografici e socio-economici che caratterizzano le preferenze/necessità dei 
cittadini. 
A questo punto il governo locale eletto sarà quello che riuscirà a produrre gg al minor costo possibile in modo da 


minimizzare l'aliquota t e quindi il carico fiscale sull'elettore mediano. Il mantenimento di questa politica durante 


8 Tra le fonti di finanziamento degli enti locali un ruolo fondamentale è assunto anche dai trasferimenti intergovernativi, questi ultimi sono 
trascurati nel modello in quanto non influenzano le scelte dei cittadini e degli amministratori locali. Questa impostazione è pienamente in 
linea, inoltre, con il futuro assetto del sistema di finanziamento della spesa corrente delle funzioni fondamentali degli enti locali italiani in 
cui i trasferimenti avranno solo natura perequativa (L. 42/2009 art. 11 comma 1B). 

° Nell'annunciare il livello ottimale delle imposte locali, si assume che i candidati seguano una strategia Cozrmo-Nasd trattando le scelte 
annunciate nelle altre giurisdizioni come parametri. 
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il periodo post-elettorale sarà garantita dalla volontà del governo in carica di massimizzare la sua probabilità di 
rielezione. Inoltre, l'obiettivo della minimizzazione del costo di produzione è ampiamente giustificato se si 
considera l'ipotesi di Tiebout!9, che costituisce la colonna portante di molti modelli teorici di finanza pubblica 
locale!!. Un'ultima giustificazione dell'obiettivo di minimizzazione del costo di produzione proviene, infine, dai 
vincoli di spesa imposti dal governo centrale. Sulla scorta di queste assunzioni, quindi, il problema di 


ottimizzazione del governo locale può essere stilizzato nel modo seguente: 


mint sit. t=7i Ge=9(A,95) (12) 


dove x è il vettore degli input c p è il vettore dei rispettivi prezzi. AI vincolo legato al pareggio del bilancio, in 
questo caso, si aggiunge quello della funzione di produzione dei servizi pubblici. Nella funzione di produzione si 


assume che la produttività totale dei fattori è composta di due variabili: 


e gs volta a catturare le risorse impiegate nei fattori esogeni di carico (si tratta, ad esempio, dei servizi 
svolti dal Comune per Amministrazioni di livello superiore ed in generale di attività non direttamente 
riconducibili alle scelte locali); 

e A che cattura l'impatto dei fattori ambientali esogeni sulla capacità di produzione del servizio pubblico 


locale!2. 


Risolvendo il problema di ottimizzazione del governo locale nella (12), si ottengono le funzioni di domanda degli 


input e quindi la seguente funzione del costo unitario di produzione dei servizi pubblici: 


Y 


em S(9e, Gs: PA) (13) 


73 
dove Y = yGe corrisponde al costo totale. 


In conclusione, il livello ottimale di servizio pubblico locale e il suo costo di fornitura procapite sono 
determinati simultaneamente all'interno di un modello strutturale di due equazioni: la (11) e la (13). Sia il costo, 
sia la domanda dei servizi pubblici, sono variabili endogene il cui valore ottimale scaturisce dall'interazione tra 


amministratori locali e cittadini nel processo di allocazione delle risorse tra settore pubblico e settore privato. 


10 Secondo l'ipotesi di ‘l'icbout i cittadini esaminano i pacchetti fiscali offerti delle varie giurisdizioni e decidono di localizzare la propria 
residenza nella giurisdizione che offre la migliore combinazione tra imposte locale c servizi pubblici, di qui la celebre espressione secondo 
cui in base all'ipotesi di Tiebout i cittadini votano con i piedi. 

IL Per una rassegna generale dei modelli teorici di finanza pubblica locale si consideri: 

Daniel L. Rubinfeld (1987) "The Economics of the Local Public Sector" in A. Auerbach e M. Feldstein, eds., Handbook of Public 
economics, Volume 2, pp. 571-645; 

Stephen L. Ross e John Yinger (1999) “Sorting and Voting: A Review of the Literature on Urban Public Finance.” in Cheshire, Paul, e 
Edwin S. Mills (eds.), Handbook of Regional and Urban Economics, Volume 3, pp. 2001-2060. 

12 La variabile A da ultimo, misura come la produzione dei servizi pubblici locali è influenzata dalle caratteristiche ambientali dell'ente. Per 
ambiente s'intende, per esempio, sia gli aspetti morfologici, sia quelli di tipo socio-economici che non influenzano, però, le preferenze 
locali circa il livello dei servizi pubblici. Si tratta, in sostanza, di tutti quegli clementi esogeni che possono in qualche modo favorire oppure 
ostacolare, a parità di altre condizioni, la fornitura dci beni pubblici locali. 
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A questo punto, sostituendo l'equazione (11) nella (13), e in virtù della sostanziale equivalenza tra il costo 


unitario e quello procapite, si ottiene il costo unitario dei servizi in funzione di tutte le variabili esogene: 


y= f(Q,R,p,A,9s) (14) 


L’equazione (14), però, non ha più le proprietà di una funzione di costo, perché non presenta tra le variabili 
indipendenti la quantità di servizio pubblico locale domandata in equilibrio. La (14) esprime, invece, il livello di 
spesa corrente procapite ottimale in funzione delle preferenze/necessità dei cittadini e delle altre caratteristiche 


dell'Ente Locale. 


In conclusione, il modello teorico ci da indicazioni ben precise su come procedere alla valutazione del 
fabbisogno stimando una funzione di spesa che presenta a sinistra del modello la spesa storica unitaria e a destra 
le seguenti categorie di variabili: 

e La prima include il Reddito e gli aspetti demografici e socio-economici necessari a catturare le 


preferenze/necessità locali circa la domanda di servizi pubblici (variabili di contesto relative alla 
domanda); 


e Lasecondaè costituita dai prezzi dei fattori produttivi; 


® La terza è composta dalle caratteristiche ambientali che influiscono sulla produttività totale dei fattori 
(variabili di contesto relative all’offerta); 


e L'ultimaè rappresentata da un insieme di variabili relative ai fattori esogeni di carico. 
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ALLEGATO 2 - IL QUESTIONARIO FC02U 
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ALLEGATO 3- IL CONSOLIDATO DELL’UNIONE DI COMUNI 


Una volta identificato il gruppo dei Comuni associati in Unione di Comuni, si è posta la necessità di effettuare la 
costruzione di un unico questionario “consolidato” dell’Unione e dei Comuni che ne fanno parte. 


Costruzione del consolidato per le variabili del questionario 


L’Unione che svolge i servizi di Polizia Locale in forma associata per i Comuni ad essa aderenti ha l'obbligo di 
compilare un unico questionario in relazione sta ai dati strutturali (quadri D, E, F, L, M, N) sia a quelli contabili 
(quadri R, S, T) facendo sempre riferimento a quanto riportato nel proprio Certificato di Conto Consuntivo. Le 
Unioni di Comuni non devono compilare il Quadro A, relativo alle indicazioni riguardanti il territorio. 


I Comuni appartenenti all'Unione di Comuni devono compilare il questionario per gli elementi specifici del 
territorio (Quadro A) e per gli elementi contabili facendo riferimento a quanto riportato nel proprio Certificato 
di Conto Consuntivo. Laddove fosse stata adottata una gestione mista, il Comune deve compilare il questionario 
anche per la quota parte dei servizi di Polizia Locale in autonomia e in diretta operatività. 


Per la costruzione del questionario “consolidato” dell’Unione dei Comuni, si è seguita la seguente struttura di 
trattamento dei dati, analizzata per singolo quadro, in modo da tener conto delle indicazioni fornite nelle 
istruzioni del questionario FC02U - Funzioni di Polizia Locale. 


QUADRO A — Elementi specifici del territorio 


Tale quadro deve essere compilato dai Comuni, anche nel caso in cui l'Ente Locale abbia demandato, 
parzialmente o integralmente, la gestione dei propri servizi di Polizia Locale all'Unione di Comuni. 

Ogni campo del quadro A del questionario “consolidato” dell’Unione di Comuni è stato calcolato come somma 
di quanto indicato da ciascun Comune appartenente all'Unione. 


UADRO D — Personale impiegato direttamente dall'Ente, contabilizzato nelle Funzioni di Polizia Locale o 
comunque addetto a tali funzioni 
Tale quadro deve essere compilato sia dall'Unione sia dai Comuni, facenti parte della stessa, che hanno adottato 
una gestione mista del servizio per la quota parte dei servizi di Polizia Locale svolti in autonomia e in diretta 
operatività. 

La prima colonna del quadro D del questionario “consolidato” dell’Unione di Comuni è stata calcolata come 
somma delle unità/persona anno dichiarate dall'Unione e dai Comuni appartenenti all’Unione stessa. 

La seconda colonna del quadro D del questionario “consolidato” dell’Unione di Comuni è stata calcolata 
riproporzionando le percentuali delle unità persona/anno dedicate ai servizi di Polizia Locale, dichiarate 
dall’Unione e dai Comuni appartenenti all'Unione stessa, rispetto al numero di unità persona/anno dichiarate dal 
singolo Ente Locale. 


QUADRO E — Unità locali 


Tale quadro deve essere compilato dall'Unione e dai Comuni, facenti parte della stessa, che hanno adottato una 
gestione mista del servizio per la quota parte dei servizi di Polizia Locale svolti in autonomia e in diretta 
operatività. 
I valori di ogni campo del quadro E del questionario “consolidato” dell’Unione di Comuni sono stati ottenuti 
sommando quanto in essi indicato dall'Unione e da ogni Comune appartenente all'Unione stessa. 


QUADRO F — Dotazioni strumentali 


Tale quadro deve essere compilato dall'Unione e dai Comuni, facenti parte della stessa, che hanno adottato una 
gestione mista del servizio per la quota parte dei servizi di Polizia Locale svolti in autonomia e in diretta 
operatività. 
I valori di ogni campo del quadro F del questionario “consolidato” dell’Unione di Comuni sono stati ottenuti 
sommando quanto in essi ndicato dall'Unione e da ogni Comune appartenente all’Unione stessa. 
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UADRO L — Modalità di svolgimento del Servizio 


Il campo L01, relativo alla presenza del Corpo/Servizio di polizia armato, del questionario “consolidato” 
dell’Unione di Comuni è stato valorizzato se l'Unione o almeno uno dei Comuni ad essa aderenti lo hanno 
valorizzato nel proprio questionario. 
Il campo L02, relativo alla percentuale di personale che svolge il servizio di polizia armato, del questionario 
“consolidato” dell’Unione di Comuni è stato calcolato riproporzionando la percentuale indicata dall'Unione e da 
ciascun Comune rispetto al numero complessivo delle unità persona/anno dichiarato da ciascun Ente Locale. 
Il campo L03, relativo al numero di giornate nell’anno con servizio notturno di polizia municipale (dopo le ore 
22), del questionario “consolidato” dell’Unione di Comuni è stato calcolato prendendo il massimo valore inserito 
dall'Unione o dai Comuni che appartengono all'Unione. 
Le percentuali relative allo svolgimento del servizio del questionario “consolidato” dell’Unione di Comuni sono 
state calcolate riproporzionando le relative percentuali, dichiarate dall'Unione e dai Comuni appartenenti 
all’Unione stessa, rispetto al numero complessivo delle unità persona/ anno dichiarato da ciascun Ente Locale. 
Con riferimento alle forme di gestione presenti nel quadro L, la variabile L12 è stata valorizzata con le seguenti 
modalità: 
e Gestione diretta, se l'Unione ha valorizzato tale tipo di gestione e se tutti i Comuni che hanno compilato 
il campo hanno indicato la medesima modalità “Gestione diretta”, 
e Gestione esterna, se l’Unione ha valorizzato tale tipo di gestione e se tutti i Comuni che hanno 
compilato il campo hanno indicato la medesima modalità “Gestione esterna”; 
e Gestione mista, negli altri casi. 
La variabile L13 è stata valorizzata con le seguenti modalità: 
e Servizio Postale, se l'Unione ha valorizzato tale tipo di gestione e se tutti i Comuni che hanno compilato 
il campo hanno indicato la medesima modalità “Servizio postale”, 
®© A mezzo messi, se l'Unione ha valorizzato tale tipo di gestione e se tutti i Comuni che hanno compilato 
il campo hanno indicato la medesima modalità “A mezzo messt?, 
e Gestione mista, negli altri casi. 
Con riferimento alle forme di gestione presenti nel quadro L, la variabile L14 è stata valorizzata con le seguenti 
modalità: 
e Gestione diretta, se l'Unione ha valorizzato tale tipo di gestione e se tutti i Comuni che hanno compilato 
il campo hanno indicato la medesima modalità “Gestione diretta”, 
e Gestione esterna, sc l'Unione ha valorizzato tale tipo di gestione e se tutti i Comuni che hanno 
compilato il campo hanno indicato la medesima modalità “Gestione esterna”, 
e Gestione mista, negli altri casi. 


QUADRO M - Servizi svolti 


Tale quadro deve essere compilato dall'Unione e dai Comuni, facenti parte della stessa, che hanno adottato una 
gestione mista del servizio per la quota parte dei servizi di Polizia Locale svolti in autonomia e in diretta 
operatività. 

I valori di ogni campo del quadro M del questionario “consolidato” dell’Unione di Comuni sono stati ottenuti 
sommando quanto in essi indicato dall'Unione e da ogni Comune appartenente all’Unione stessa. 


UADRO N- Servizi di Polizia Locale gestiti in forma associata 


Il quadro N del questionario “consolidato” dell’Unione di Comuni è stato ripreso interamente dal questionario 
compilato dell’Unione di Comuni. 


QUADRO R — Entrate 


Tale quadro deve essere compilato dall'Unione e dai Comuni, facenti parte della stessa, che hanno adottato una 
gestione mista del servizio per la quota parte dei servizi di Polizia Locale svolti in autonomia e in diretta 
operatività. 

I valori di ogni campo del quadro R del questionario “consolidato” dell’Unione di Comuni sono stati ottenuti 
sommando quanto in essi indicato dall'Unione e da ogni Comune appartenente all’Unione stessa. 
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QUADRO S — Spese 


Tale quadro deve essere compilato dall'Unione e dai Comuni, facenti parte della stessa, che hanno adottato una 
gestione mista del servizio per la quota parte dei servizi di Polizia Locale svolti in autonomia e in diretta 
operatività. 
I valori di ogni campo del quadro S del questionario “consolidato” dell’Unione di Comuni sono stati ottenuti 
sommando quanto in essi indicato dall’Unione e da ogni Comune appartenente all'Unione stessa. 


QUADRO T — Spese per il Personale identificato alla prima colonna del quadro D 


Tale quadro deve essere compilato dall'Unione e dai Comuni, facenti parte della stessa, che hanno adottato una 
gestione mista del servizio per la quota parte dei servizi di Polizia Locale svolti in autonomia e in diretta 
operatività. 
I valori di ogni campo del quadro T del questionario “consolidato” dell’Unione di Comuni sono stati ottenuti 
sommando quanto in essi indicato dall'Unione e da ogni Comune appartenente all'Unione stessa. 


Costruzione del consolidato dell’Unione per le variabili di Certificato di Conto Consuntivo 


Per la costruzione del consolidato, per l'Unione e i Comuni ad essa afferenti, delle variabili relative al Certificato 
di Conto Consuntivo, si è proceduto al calcolo di ciascuna variabile come somma di quanto dichiarato nei 
Certificati di Conto Consuntivo dall'Unione e da ciascun Comune ad essa appartenente. 


Costruzione del consolidato dell’Unione per le variabili di contesto 


Per la costruzione del consolidato delle variabili di contesto dell’Unione di Comuni si è proceduto al calcolo di 
ciascuna variabile di contesto attraverso la somma delle informazioni relative a ciascun Comune appartenente 
all'Unione. 


Per le seguenti variabili è stata utilizzata una differente modalità di calcolo: 


e Classificazione Sismica: il valore consolidato di tale variabile per l'Unione di Comuni è stato posto pari al 
minor valore tra le informazioni relative a ciascun Comune appartenente all'Unione. Ciò in quanto tale 
variabile identifica con il valore 1 un alto rischio sismico e con il valore 4 un basso rischio sismico. 

® Livello altimetrico massimo: il valore consolidato di tale variabile per l'Unione di Comuni è stato posto 
pati al maggior valore tra le informazioni relative a ciascun Comune appartenente all’Unione. 

e Livello altimetrico del municipio: il valore consolidato di tale variabile per l'Unione di Comuni è stato 
posto pari al maggior valore tra le informazioni relative a ciascun Comune appartenente all’Unione. 

e Comune litoraneo; il valore consolidato di tale variabile per l'Unione di Comuni è stato posto pati al 
maggior valore tra le informazioni inserite da ciascun Comune appartenente all'Unione. 

e Numero di giornate di esercizio dell’attività ambulante in posteggi assegnati in concessione: il valore 
consolidato di tale variabile per l'Unione di Comuni è stato posto pari al maggior valore tra le 
informazioni inserite da ciascun Comune appartenente all’Unione. 

e Indicatore del tempo medio di percorrenza dei pendolari interni al Comune di residenza: il valore 
consolidato di tale variabile per l'Unione di Comuni è stato posto pari alla media, ponderata per il 
numero di pendolari interni, dei valori relativi ai Comuni appartenenti all'Unione. 


® Livello degli affitti OMI: il valore consolidato di tale variabile per l’Unione di Comuni è stato posto pari 
alla media, ponderata per il numero di abitanti, dei valori relativi ai Comuni appartenenti all'Unione. 

® Livello delle retribuzioni nel settore privato: il valore consolidato di tale variabile per l’Unione di Comuni 
è stato posto pari alla media, ponderata per il numero di abitanti, dei valori relativi ai Comuni 
appartenenti all'Unione. 


e Livello delle retribuzioni nel comparto delle costruzioni: il valore consolidato di tale variabile per 
l'Unione di Comuni è stato posto pari alla media, ponderata per il numero di abitanti, dei valori relativi ai 
Comuni appartenenti all'Unione. 

e Livello delle retribuzioni nel comparto delle pulizie: il valore consolidato di tale variabile per l'Unione di 
Comuni è stato posto pari alla media, ponderata per il numero di abitanti, dei valori relativi ai Comuni 
appartenenti all'Unione. 
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ALLEGATO 4- MODALITÀ DI CALCOLO DELLA SPESA CORRENTE PER LA 
DETERMINAZIONE DEI FABBISOGNI STANDARD 


Il Certificato di Conto Consuntivo per l’anno 2009 e il Questionario FCO2U - Funzioni di Polzia Locale 
costituiscono i due strumenti informativi necessari per la determinazione del valore della Spesa corrente per 
stimare i Fabbisogni Standard. In particolare, mentre il CCC rappresenta il punto di partenza per la 
determinazione della spesa, il questionario FC02U è fondamentale per riclassificare e integrare il Certificato 
stesso. 


Gli interventi di Spesa corrente da CCC considerati per stimare i Fabbisogni Standard sono i seguenti: 


1. Personale; 


DD 


Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime; 


Prestazioni di servizi; 


3 
4. Utilizzo di beni di terzi, 
5. Trasferimenti; 

7. Imposte e tasse. 


I quadri di riferimento del questionario FC02U per la costruzione della Spesa corrente per stimare i l'abbisogni 
Standard sono i seguenti: 


e QUADRO D- relativo alla numerosità del personale e al tempo effettivamente dedicato dagli addetti 
alle Funzioni di Polizia Locale; 


e QUADRO R- relativo ad alcune voci di entrata non direttamente desumibili da CCC; 


e QUADRO S- relativo ad alcune voci di spesa non direttamente desumibili da CCC; 


e QUADRO T- relativo alle voci di spesa per il personale impiegato dall'Ente nelle Funzioni di Polizia 
Locale. 


Al fine di ricostruire la Spesa corrente per stimare i Fabbisogni Standard, im grado di dare una rappresentazione 
del costo di gestione relativo alle Funzioni di Polizia Locale, si considerano i primi cinque Interventi e 
l’Intervento 7 del CCC, opportunamente integrati e corretti tramite le informazioni del questionario. 


Il questionario è stato predisposto sia per ridurre il più possibile l’eterogeneità nelle modalità di compilazione dei 
Certificati di Conto Consuntivo da parte degli Fnti Locali sia per avere informazioni di dettaglio che non sono 
previste nci Certificati. 


La determinazione del valore della Spesa corrente per stimare i Fabbisogni Standard prevede due fasi: 


e Prima fase: aggregazione degli Interventi 1-5 e Intervento 7 e integrazione con quanto rilevato nei 
quadri del questionario; 


e Seconda fase: correzione del risultato ottenuto nella prima fase attraverso l’utilizzo delle percentuali di 
tempo lavoro dedicato alle Funzioni di Polizia Locale. 


La spesa di gestione corrente di base relativa alle Funzioni di Polizia Locale, determinata con la prima fase, si 
articola a sua volta, in due passaggi: 

1. Individuazione della spesa direttamente desumibile dal CCC (Interventi da 1 a 5 e Intervento 7); 

2. Correzione con quanto rilevato nel questionario relativamente a: 


a. Spese contabilizzate nel CCC in Altre Funzioni ma attinenti alle Funzioni di Polizia Locale 
(colonne 2, 3 dei Quadri S e 1); 


b. Fntrate non direttamente desumibili dal CCC. 


_— 48 
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Nella Tabella 11 sono riportate le modalità di calcolo della spesa di gestione corrente di base relativa alle 
Funzioni di Polizia Locale, determinata con la prima fase. 


Tabella 11 - Modalità di calcolo delle spese di gestione corrente di base 


Descrizione Variabile tone {= | varie (@(@È@ 0 | [Colonna | 


Valori desunti direttamente dal CCC 
LO I 1444 CINE da i posa 
Se sirena 


101 + 103 RENO 106 + 107 + 108 + 109 
uestionario + + + + È 44 + 
i i T10+T11+112+T13+ T1 T15 
T17+7T19+721+ 71722 


Spere di peronale i coupe diana cia ‘T02, T04, 118, T20 

precedenti 

Sicani per il personale comandato o in kai MIN(ROI (col.1, 2,3); T23 (col.1, 2, 3)) 
SPPNETZIORE TERZO Viene tolto ROI fino a concorrenza in T23 


Spese del personale 
attratte da altre funzioni 


contabilizzato nel quadro 2 del CCC 


Da applicare solo se T24 (col.1, 2, 3) è diverso 
da RO1 (col.1, 2,3) 

MIN(1T24 (col.2, 3); 123 (col.1, 2, 3)-MIN(RO1 
(col.1, 2, 3); 123 (col.1, 2,3))) 

Viene tolto T24 fino a concorrenza in 123 al netto di 
ROI 


Rimborsi per il personale comandato o in 
convenzione Questionario 


contabilizzato nel quadro 4 del CCC 


Entrate per servizi resi a terzi e per 

partecipazione in forme di gestione Questionario R02 + R03 

associata 

Spese non omogenee (canoni di 

locazione, spese di noleggio e di leasing, | Questionario S02 + SO5 + S09 + S10 
spese di manutenzione) 


SPESE DI GESTIONE 
CORRENTE DI BASE 
Se il totale della spesa è 
negativa viene posta uguale a 


La seconda fase del calcolo prevede che dall’ammontare di spesa di gestione corrente di base venga sottratto 
l'ammontare di spesa del personale, desumibile dalle informazioni contenute nei Quadri D e T, riferito alla 
percentuale di lavoro che il personale dedica a Funzioni diverse dalla Polizia Locale, ovvero che: 


Spesa corrente Fabbisogni Standard = Spesa di gestione corrente di base — 
(Spesa del personale — Spesa del personale normalizzata) 


La spesa del personale è ricostruibile sulla base della terza colonna della ‘Tabella 12. 


13 Il valore desunto direttamente dal CCC (interventi da 1 a 5, 7) dovrebbe comprendere le seguenti voci del questionario: 


| [Descrizione | | Fonte | Variabile 
S di gestione dirett. 

isa ie ce S01+... + $S12+ S14 
associata 


+ 1094 | + T12 + 113 + 
|+ [Spese del personale Questionario S i. VOIR ME a 


14 Considerando che nel questionario le spese vanno indicate al lordo di eventuali entrate, nel caso in cui il corrispondente valore riportato 
nel questionario sia superiore a quello del CCC (interventi 1, 2, 3, 4, 5, 7), viene preso a riferimento il valore del questionario. In tal caso va 
considerata anche la colonna 1 nel calcolo dei “Rimborsi per il personale comandato o in convenzione contabilizzato nel quadro 4 del 


COC, 
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La spesa del personale normalizzata è ricostruibile applicando la percentuale di normalizzazione riportata nella 
quarta colonna della ‘Tabella 12. 


Tabella 12 - Modalità di calcolo delle spese del personale 


Tipologia di costo del lavoro del personale Voci del questionario!5 % di normalizzazione 
; : ui (T01-T02) + 
1) Costo del lavoro SA personale dipendente non dirigente a quota(T112) + quota(T13) + 1900102/100 
tempo indeterminato 
uota(117-T18 
n I ; e (T03-T04) + 
2 -_- del 25 del personale dipendente dirigente a tempo quota(T12) UÈ quota(T 3) sE D00202/100 
indeterminato quota(T19-T20) 
3) Costo del lavoro del personale dipendente non dirigente a T05 + quota(T12) + 1D00402/100 
tempo determinato quota(T13) + quota(T17-T18) di 
4) Costo del lavoro per incarichi conferiti ai sensi dell'art. 110 T06 + quota(T12) + 1D00302/100 
commi 1 e 2 D. Lgs. 267/2000 quota(113) + quota(1°19-1720) 
5) Costo del lavoro per collaborazioni coordinate e continuative | T07 + _ 1)00502/100 
e altre forme di rapporto di lavoro flessibile quota(T112) + quota(1°13 
T08 + 
A ii id 
6) Costo del lavoro per LSU quota 19) quota) D00602/100 
+ + 
7) Costo del lavoro per personale in convenzione Ta cui 12) ta D00702/100 
quota(113) + quota(T17-T18 
8) Costo del lavoro del personale previsto dall’art. 90 D. Lgs. T10 + quota(T12) + 
267/2000 quota(1'13) + quota(1'17-1118) 1900RNz 100 
1+ 2)+ 
9) Costo del lavoro del personale art. 76 D.L. 112/2008 T11 + quota(112) si D00902/100 
uota(113) + quota(117-T18 
10) Costo dellavoro per rimborsi ad altre amministrazioni per 115 % complessiva di 
personale in posizione di comando normalizzazione !5 
11) Alt T14+121+122 + % complessiva di 
te spese Quote non suddivisibili normalizzazione 


15 Le quote sono da calcolare in proporzione alla voce base. 


16 La percentuale complessiva di normalizzazione è calcolata rapportando in percentuale la somma delle voci da 1 a 9 normalizzate alla 
somma delle voci da 1 a 9 non normalizzate. 
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ALLEGATO 5 —- FORMULE DI CALCOLO DELLE VARIABILI INDIPENDENTI 


Di seguito sono riportate le formule delle variabili indipendenti utilizzate per la stima dei Fabbisogni Standard 


unitari. 


Estensione delle aree pedonali permanenti (mq) 


PROCAPIT! 


Questionario | A02 / Popolazione residente 


Mercati (numero giornate annue) 


PROCAPITI 


Questionario | A05 / Popolazione residente 


Aree di sosta a pagamento (aumero) 


PROCAPITE 


Somma di Iscrizioni anagrafiche 


PROCAPITI 


Numero di veicoli 
per superficie urbana in 


kmq 


Presenze turistiche in alberghi e strutture 
complementari 


PROCAPITE 


Questionario | A06/ Popolazione residente 


Tetat (Iscritti da altri Comuni + Iscritti dall'estero + Altri 
o iscritti) / Popolazione residente 


(Autoveicoli circolanti + Motocicli circolanti + 
Aci Autobus circolanti + Autocarri e motrici circolanti + 
Motocarri e motofurgoni circolanti + Rimorchi e 
Istat semirimorchi circolanti) / (Superficie territoriale 
urbana) 


Istat Presenze di clienti (italiani e stranieri) negli esercizi 


Sose alberghieri e complementari / Popolazione residente 


Presenze in seconde case 


PROCAPITE 


CONTESTO 


Numero di scuole 


PROCAPITE 


Indicatore del tempo medio di percorrenza dei 
pendolari interni al Comune di residenza 


Visitatori musei 


PROCAPITI 


Lunghezza delle strade del Comune 
PROCAPITE 


: Presenze in seconde case per vacanza / Popolazione 
Ancitel i 
residente 


(Scuole dell'infanzia statali + Scuole dell'infanzia non 
statali pubbliche + Scuole dell'infanzia private + Scuole 
primarie statali + Scuole primarie non statali pubbliche 
+ Scuole primarie private + Scuole secondarie di I 
grado statali + Scuole secondarie di I grado non statali 
pubbliche + Scuole secondarie di I grado private + 
Scuole secondarie di II grado statali + Scuole 
secondarie di II grado non statali pubbliche + Scuole 
secondarie di II grado private) / Popolazione residente 


(Numero di pendolari che impiegano meno di 15 
minuti + 3* Numero di pendolari che impiegano da 16 
a 30 minuti + 6*Numero di pendolari che impiegano 
da 31 a 60 minuti + 12*Numero di pendolari che 


impiegano oltre 1 ora) / Numero totale di pendolari! bo 


Istat 
(Numero di ingressi ai musei non statali + Numero di 


ingressi ai musei statali) / Popolazione residente 


Ministero dei 
Beni Culturali 


Numero di pendolari giornalieri entranti al netto 


dei pendolari uscenti 


Incidenti stradali 
PROCAPITE 


Te Lunghezza delle strade di tutto il Comune in km / 
sta . 3 
Popolazione residente 
Numero di Pendolari giornalieri entranti nel Comune - 
Istat . Si i î 
Numero di Pendolari giornalieri uscenti 


Numero di incidenti stradali (valore minimo tra il dato 
ISTAT e il dato del questionario) / 


Popolazione residente 


Istat 
Questionario 


17 ngi n n A so . A È i 
Nel calcolo della variabile “Tempo medio di percorrenza dei pendolari interni al Comune di residenza” come Pendolari sono da 


intendersi coloro che per motivi di studio o di lavoro si sono spostati all’interno dello stesso Comune di residenza o con auto privata 


(come conducente) o con motocicletta, ciclomotore, scooter. 
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Variabile Fonte Formula di calcolo 


‘Tipologia 


Addetti manifestazioni, servizi di alloggio e 


(Addetti categoria Ateco I+Addetti categoria Ateco R) / 


ristorazione Istat — Asia 2 n 
Popolazione residente 


PROCAPITI 


Comune piro 


Spesa Media del Personale per addetto Spesa Media del Personale per addetto / media della 
Spesa Media del Personale per addetto 


CONTESTO 


. î uestionario 
rapportato rispetto alla media A 


Livello medio affitto OMI 2009 
PREZZI rapportato rispetto alla media 


Agenzia del | Livello medio affitto Omi in euro mensili al mq / media 
Territorio del Livello medio affitto Omi 


Spesa media per l'uso del veicolo - ; ; : 
pes sui _ 3 ._ | Spesa media per l'uso del veicolo / media della Spesa 
(assicurazioni e carburanti) Questionario i i i 
- ; media per l'uso del veicolo 
rapportato rispetto alla media 


Personale che svolge il servizio di polizia 
TIPOLOGIA | armato (0%) 


SERVIZIO | Numero giornate nell'anno con servizio 


Questionario | L02 


È DO su uestionario | L03 
notturno di polizia municipale Q 


Querele e denunce ricevute 
FATTORI | PROCAPITE 


Questionario | M11 / Popolazione residente 


ESOGENI Arresti, Comunicazioni notizie di reato, 
DI CARICO sequestri penali, TSO eseguiti 
PROCAPITI 


Questionario | (M08 + M09 + M10 + M16) / Popolazione residente 


Se il Comune è in Unione di Comuni allora la variabile è 
pati a 1, altrimenti assume il valore 0 


Comuni con gestione associata in Unione di f 5 
> Questionario 
Comuni 


= x . A sa Se il Comune è in gestione associata in Comunità 
Comuni con gestione associata in Comunità » : ì pg ci ; ; F 
Questionario | montana allora la variabile è pari a 1, altrimenti assume il 


valore 0 


Se il Comune è in Consorzio allora la variabile è pari a 1, 


montana 


Modelli 


Organizzativi 


Comuni con gestione associata in Consorzio Questionario 


altrimenti assume il valore 0 


S S ; Idi . Se il Comune è in gestione associata in Convenzione tra 
Comuni con gestione associata in Convenzione 7 ; ; Ila 
i ; Questionario | Comuni o con altre forme allora la variabile è pari a 1, 
tra Comuni o con altre forme - _ - 
altrimenti assume il valore 0 
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ALLEGATO 6 - COEFFICIENTI DELLA FUNZIONI DEI FABBISOGNI STANDARD 


Si riporta di seguito la stima OLS dei coefficienti stimati della “Funzione dei Fabbisogni Standard”. 


INTERCETTA 16,52618210 
TESTO 


CONTE 2,48639609 | +++ 
Estensione delle aree pedonali permanenti (mq) 
PROCAPITE - Differenza dalla media (media = 0,16082182 — 99° percentile = 4,887586) 

; XK 


LO 109,44092020 | * 
mero giornate annue) 
Differenza dalla media (media = 0,018319 — 99° percentile = 0,13436693) 


107,92479120 
pagamento (numero) 
Differenza dalla media (media = 0,00579517 — 99° percentile = 0,1289947) 


CONTE 94,03785742 
Somma di Iscrizioni anagrafiche 
PRO E - Differenza dalla media (media = 0,03393219) 


CONTI : 0,00189657 
Numero di veicoli per superficie urbana (km?) 


Differenza dalla media (media = 2.096,5594806) 


CONTESTO 0,10968862 
Presenze turistiche in alberghi e strutture complementari 
E - Differenza dalla media (media = 6,50698339) 
0,05436901 | +*** 
conde case 
Differenza dalla media (media = 19,32396413) 


1.721,9666954 


lla media (media = 0,00135783 — 99° percentile = 0,004587156) 


3,39411753 
Indicatore del tempo medio di percorrenza dei pendolari interni al Comune di residenza 
Differenza dalla media (media = 1,67557462 — 99° percentile = 3,75000) 


CONTESTO 0,26823050 
Visitatori musei 
PROCAPITE - Differenza dalla media (media = 0,74319114) 


(e) 166,05347801 
delle strade del Comune 
"TE - Differenza dalla media (media = 0,03586734 — 99° percentile = 0,20144370) 


ES] 0,00024922 | +#8% 
Numero di pendolari giornalieri entranti al netto dei pendolari uscenti 


ESIC 510,09721135 


* 
* 


* 
* 
è 


Incidenti stradali 


PROCAPITE - Differenza dalla media (media = 0,00211133) 
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CONTESTO 80, DETTE 
Addetti - Manifestazioni, servizi di alloggio e ristorazione 
PROCAPITE - Differenza dalla media (media = 0,02070866) 


CONTESTO 9,04250665 
Comune litoraneo 
PREZZ 19,01003706 
Spesa Media del Personale per addetto 
ortato rispetto alla media (media = 40.885,52) 

PREZZ 3,24845056 
Livello medio affitto OMI 2009 
rapportato rispetto alla media (media = 4,8223) 

EZZ 1,61901113 
Spesa media per l'uso del veicolo (assicurazioni e carburanti) 
rapportato rispetto alla media (media = 1.391,94) 
TIPOLOGIA SERVIZIO 0,01969443 
Personale che svolge il servizio di polizia armato (%) 
Differenza dalla media (media = 51,77099387) 
TIPOLOGIA SERVIZIO 0,02454801 
Numero giornate nell'anno con servizio notturno di polizia municipale 
Differenza dalla media (media = 30,27030231) 


FATTORI ESOGENI DI CARICO 330,62251573 
Querele e denunce ricevute 
PROCAPITE - Differenza dalla media (media = 0,00072739 — 99° percentile = 0,014043711) 


FATTORI ESOGENI DI CARICO 979,48358120 


Arresti, Comunicazioni notizie di reato, Sequestri penali, TSO eseguiti 


PROCAPITE - Differenza dalla media (media = 0,00170924 — 99° percentile = 0,016000000) 
MODELLO ORGANIZZATIVO -3,03901843 


Comuni con gestione associata in Unione di Comuni 


MODELLO ORGANIZZATIVO -6,75029154 


Comuni con gestione associata in Comunità montana 


MODELLO ORGANIZZATIVO 6,41517525 


Comuni con gestione associata in Consorzio 


MODELLO ORGANIZZATIVO -2,21726813 


Comuni con gestione associata in Convenzione tra Comuni o con altre forme 


R? = 0,3726 
APE P-value < 0,001 
iui 0,001 <= P-value < 0,05 


* 0,05 <= P-value < 0,10 
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ALLEGATO 7- COEFFICIENTI DI RIPARTO RELATIVI AL FABBISOGNO STANDARD 


Regione Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 
Abruzzo chieti CARPINETO SINELLO 
= CASTEL RENTANO 
Abruzzo hieti CASTIGLIONE MESSER MARINO 
"n = n 


ruzzo 'hieti CIVITELLA MESSER RAIMONDO 0,000010959845 


Da 


ba 


ruzZzo °hieti COLLEDIMACINE 0,000002436528 


rs n n 000ss0rsI 
= Chic O FODIEZONTE 
Cc 


ba 


” 


2lelele=]|e 


| 


(e) 


dB 


| 


> 


= na. 
rUZZO Chieti FRISA 


> 
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bruzzo 
DIUZZO 
ruZzo 
rUZzzo 


mUuzzo 


Abruzzo 


Abruzzo 
Abruzzo 


A 


Chieti 


Cc 


ieti 


Chieti 


a 


ieti 


a 


ieti 


a 


ieti 


a 


hieti 


a 


hieti 


hieti 


a 


rieti 


ieti 


[ni 


ieti 


feti 


[jb] 


feti 


Q 


jeti 


Q 


hieti 


a 


hieti 
hieti 


hieti 


Î 


a 


hieti 


a 


hieti 
Chieti 
ieti 
ieti 


lieti 


|| 


Q 
lesi 


lieti 
ieti 


jeti 


| 


a 


hieti 


a 


hieti 


a 


hieti 


hieti 


Chieti 


rieti 


ieti 


°hieti 


'hieti 


GESSOPALENA 
GU 


JARDIAGRELE 
GUILMI 
LAMA DEI PELIGNI 
LANCIANO 
ENTELLA 


ETTOPALENA 


ls 


la 
(9) 
(I 


A 


Zi 


IGLIANICO 


[AZZOLI 


L'EBELLO SUL SANGRO 


['EFERRANTE 


L'ELAPIANO 


LENERODOMO 


MONTEODORISIO 
MOZZAGROGNA 
ORSOGNA 
ORTONA 
PAGLIETA 
PALENA 

PA 


LMOLI 


PALOMBARO 
VNADOMO 


IEDIMONTE 


s 
z 
O 


PIETRAFERRAZZANA 


PIZZOFERRATO 
POGGIOFIORITO 
POLLUTRI 

PRETORO 

QUADRI 

RAPINO 

RIPA TEATINA 

ROCCA SAN GIOVANNI 


ROCCAMONTEPIANO 


ROCCASCALEGNA 


Serie generale - n. 80 


Coefficiente di riparto 
relativo al 


Fabbisogno Standard 


0,000020444964 
0,000036169217 
0,000013818059 
0,000098913448 


4689 


0,00000594 


0,000013846804 
0,000335057494 
0,000011891969 
0,000003476009 
0,000011730972 


0,000046810438 


3755424 


0,0000 


0,000001980533 


0,000002399876 


0,000001604594 


0,000305770662 
0,000066435429 
0,000019211009 
0,000018363740 


17 
0,000006998921 
3 


0,00001248231: 
0,000043915944 
0 


0,000019795920 


0,00001653624 


5-4-2013 


Supplemento ordinario n. 26 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 80 


Comune 


ROSELLO 
S BUONO 


GIOVANNI TI 


Abruzzo ieti s 


SA) 
(d 


EATINO 


(92) 
d 
tf 


©) 


E 
E 


© 


SANGRO 


© 


"= ARRGCIO 
9 ERRUNA 

rUZzo 7 EVECCHIA TEATINA 
e_N 
Ti 


1 
©) 
Le) 
e] 


1 
©) 
Lo) 
[re] 


CELLA PELIGNA 


E 


LIO 


Si 


LO 


7 VILLALFONSINA 
VILAMAGNA 
ANVERSA DEGLI ABRUZZI 


i lA 

i VI 

i la 

SUONARA 
CAGNANO AMITERNO 


SAN MARTINO SULLA MARRUCINA 
SANTEUSANIO DEL SANGRO 


3 
o) 
a) 
p 


I 


Coefficiente di riparto 
relativo al 


Fabbisogno Standard 


0,000004003824 
0,000017877586 


0,000004382169 


0,000016444822 
0,000045289607 


1 
0,000019982008 
0,000671209665 
0,000015840767 
23106 
35113 
4 
19 


9 
ò 
0,00000952310 
0 0 
0,00000446042. 


0,000023135 


0,000013833 
0,000020891256 
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BT Cucbnididzna 

Regione Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 

CAMPOTOSTO a 


0,000007743005 


AI AP 


0,000004543570 


bruzzo 


DIUZZO 


ruZzo 


rUZzzo 


mUuzzo 


A 


la 

lA 

lA 

A 

lA 

A 

lA 

lA 

la 

la 

la 

la 

lA 

|A 

|A 

A 

A 
la 
la 
la 
la 
lA 
|A 
A 
A 
lA 
lA 
la 
la 
la 
la 
A 
lA 
|A 
la 
la 


! 
LUCO DEI MARSI 0,000076087972 


E 
E 


LVECCHIO CALVISIO 


LVECCHIO SUBEQUO 


NO 


VITELLA ALFEDENA 


LA ROVETO 
LO 
COLLARMELE 


COLLELONGO 


COLLEPIETRO 


! 
! 
! 


CERCHIO 0,000029256355 


0,000015580618 


0,000007776256 
0,00004637432. 

0,000005775326 
0,000020403521 


0,000004473992 


CORFINIO 0,000015938884 


FAGNANO ALTO 


FONTECCHIO 


FOSSA 
GAGLIANO ATERNO 
GIOIA DEI MARSI 
GORIANO SICOLI 
INTRODACQUA 
L'AQUILA 


LECCE NEI MARSI 


VITA D'ANTINO 0,000016787240 
i LUCOL 


MAGLIANO DE' MARSI 


0,000867120458 


0,000026772382 


0,000022956237 
0,000054705282 
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Regione Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 


0,000013655739 


0531692 
0,000011117890 


0,000019968923 


ORTONA DEI MARSI 0,000012067013 


PESCASSEROLI 


ESCINA 


ESCOCOSTANZO 0,000025619705 


ETTORANO SUL GIZIO 0,000016233313 
ZZOLI 0,000042835341 


OGGIO PICENZE 0,000017034297 
PRATA D'ANSIDONIA 0,000008636381 
PRATOLA PELIGNA 0,000093775021 


REZZA 0,000012838539 


IANO 0,000045531876 


VISONDOLI 0,000027060504 
ROCCA DI BOTTE 0,000015962923 
ROCCA DI CAMBIO 
ROCCA DI MEZZO 
ROCCA PIA 
ROCCACASALE 
3 705 
73010 


ROCCARASO 0,000065413641 


BENED 


o» 


ETTO DEI MARSI 
BENEDETTO IN PERILLIS 
TRIO NE' VESTINI 
SAN PIO DELLE CAMERE 
SAN VINCENZO VALLE ROVETO 
ANT'EUSANTO FORCONESE 
L'E MARIE 0,000021395969 
FANO DI SESSANIO 
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Serie generale - n. 80 


Regione 


TUZZO 
Tuzzo 
Tuzzo 


Tuzzo 


ruzzo 
ruzzo 
ruzzo 
TUZzo 


DIUZZO 


bruzzo 
DIUZZO 
ruZzo 
rUZzzo 


mUuzzo 


DIUZZO 
DIUZZO 
DIUZZO 

muzzo 


muzzo 


TUuzzo 
TUzzo 


TUZZO 


ruZzo 


ruZzzo 


Provincia 


L'Aquila 
l'Aquila 
L'Aqui 
L'Aqui 
L'Aqui 
L'Aqui 
L'Aqui 
L'Aqui 


L'Aqui 


L'Aqui 


L'Aqui 


L'Aqui 
Pescara 
Pescara 
Pescara 
Pescara 
Pescara 
Pescara 
Pescara 
Pescara 
Pescara 
Pescara 
Pescara 
Pescara 
Pescara 
Pescara 
Pescara 
Pescara 


Pescara 


Pescara 
Pescara 
Pescara 


Comune 


SCURCOLA MARSICANA 


SECINARO 
SULMONA 


L'AGLIACOZZO 


n 


LIONE DEGLI ABRUZZI 


n 


'ORNIMPARTE 


RASACCO 


4 


LLA SANT'ANGELO 


4 


LLA SANTA LUCIA DEGLI ABRUZZI 


4 


LLALAGO 


2 


LLAVALLELONGA 


< 


LLETTA BARREA 


< 


TTORITO 


ba 


BBATEGGIO 


ha 


LANNO 


[eo] 
© 


LOGNANO 
Ti 


n 


ulw 

SCIE 
tei 
© 
1a 


SI SUL TIRINO 


O 
> 


PPELLE SUL TAVO 


la 


©) 
da 


RAMANICO TERME 


RPINETO DELLA NORA 


CASTIGLIONE A CASAURIA 
CATIGNANO 
CEPAGATTI 


CITTA' SANT'ANGELO 


CIVITAQUANA 
CIVITELLA CASANOVA 
COLLECORVINO 


CORVARA 


CUGNOLI 


MANOPPELLO 


MONTEBELLO DI BERTONA 


MONTESILVANO 


Coefficiente di riparto 
relativo al 


Fabbisogno Standard 


SCONTONE 0nr00n8 82219 
SCOPPITO 0,000022454781 


0,000035618762 


0,000011631982 
0,000352957309 
0,000111829740 
0,000005013165 
0,000038510157 
0,000064570513 
0,000004830213 
0,000003186478 
0,000011753457 


0,000017160338 


0,000011603592 
0,000013522225 
0,000007547177 


0,000049632829 


0,000015695019 
0,000006542934 
0,000022283840 
0,000062262298 
0,000034770695 
0,000011935495 


0,000012331953 


0,000017795364 
0,000116420932 


0,000254240555 


0,000016262691 
0,000020686928 
0,000077798164 


0,000005871050 


0,000021668408 


FARINDOLA 0,000025230177 
LETTOMANOPPELLO 0,000026567950 
LORETO APRUTINO 0,000100617211 


0,000079666501 


0,000018278760 


0,000799454827 


MOSCUFO 0,000036946041 
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e Coefficiente di ripazto 
Regione Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 
ruzzo PESCOSANSONESCO 
0,0001792! 


>l=>|le|[= 


ULI 


> 


> 


Pa 


2 |e 


ba 


bruzzo Pescara SPOLTORE 


CASTIGLIONE MESSER RAIMONDO 0,000030908370 
CARMIGNANO a mnoasTTA0O 
CIVITELLA DEL’ TRONTO 0,000063542418 


= 


E 
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PENNA SANT'ANDREA 


Abruzzo 


Abruzzo 


bruzzo 


DIUZZO 


ruZzo 


rUZzzo 


CI I CI 


ACCETTU 


ERNALDA 


rUuZZo ‘l'eramo 
Matera 


Matera 


Coefficiente di riparto 
relativo al 


Fabbisogno Standard 
0,000052521755 
),000017748346 


),000034713055 


0,000020870699 


0,000061254724 


0,000025478880 
0,000010097344 
0,000274730977 
0,000012282678 
0,000376913545 


0,000087410141 


0,000071253830 
0,000284109389 
0,000661786617 


0,000021367285 


0,000029284144 
0,000232266156 


0,000018727886 


0,000023337212 


0,000031555607 


0,00002588445 


0,0002420174 


0,000021539900 


CO CT RITI 
M GARAGUSO 0,000015882971 


Basilicata 


atera 
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DE 
Basilicata 


Basilicata 


Basilicata 
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> 


atera 


> 


atera 


atera 


| 
Ds 


atera 


= 


atera 


> 


atera 


> 


atera 


> 


atera 


> 


atera 


Matera 


! 


> 


NE 


Potenza 


B 
Po 


Potenza 


Z 


Potenza 


Potenza 


SA 
na 


M 


MATERA 
AIGLIONICO 
TONTALBANO JONICO 


MONTESCAGLIOSO 
[OVA SIRI 


ROTONDELLA 


STIGLIANO 


TURSI 


LSINNI 


ABRIOLA 


ERENZA 


z. A 


BALVANO 


[eo] 
la 
N 
[a 


BARAGIANO 


BARILE 


BELLA 


BRIENZA 


BRINDISI MONTAGNA 
LVELLO 

CALVERA 
CAMPOMAGGIORE 


CELLARA 


RBONE 


CASTELGRANDE 


CASTELLUCCIO INFERIORE 


Serie generale - n. 80 


Coefficiente di riparto 
relativo al 


Fabbisogno Standard 


0,000754359578 
0,000040598961 


0,000207041803 


0,000064528353 
0,000060666078 


£ Matera SALANDRA 0,000053165009 


0,000018470722 
0,000028772408 
0,000115725472 
0,000071808789 
0,000100458989 
0,000080400126 
0,000018686699 


0,000028844206 


0,000038867858 


0,000036191063 


0,000015028551 


0,000028327287 
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Provincia 


Potenza 


Potenza 


Potenza 


Potenza 


Potenza 


Potenza 


Potenza 


Potenza 


Potenza 


Potenza 


Potenza 


Potenza 


Potenza 


Potenza 


Potenza 


Potenza 


Potenza 


Potenza 


Potenza 


Potenza 


Potenza 


Potenza 


Potenza 


Potenza 


Potenza 


Potenza 


Potenza 


Potenza 


Potenza 


Potenza 


Potenza 


Potenza 


Potenza 


Potenza 


Potenza 


Potenza 


Potenza 


Potenza 


Potenza 


Potenza 


Comune 


CASTELLUCCIO SUPERIORE 
CASTELMEZZANO 


CASTELSARACENO 


CASTRONUOVO DI SANT'ANDREA 


ERSOSIMO 


A 


ROMONTE 


(®; 
e) 
È 


ETO PERTICARA 


luni 


OPIA 


- 


ELLA 


" 
o 
DL 
Pa 


NO 


Hi 
© 


RENZA 


[es 


RANCAVILLA IN SINNI 


O 
> 


LLICCHIO 


Ì 


ENZANO DI LUCANIA 


G 


GINESTRA 


GRUMENTO NOVA 
GUARDIA PERTICARA 
LAGONEGRO 
LATRONICO 
LAURENZANA 

LAUR 


LAVE 


È 
in 
o) 


MARATEA 


MARSICO NUOVO 


MARSICOVETERE 
MASCHITO 


MELE 


MISSANELLO 


MOLITERNO 


MONTEMILONE 


MONTEMURRO 
MURO LUCANO 


JE: 


= 
© 
S 


NOBPOLI 

OPPIDO LUCANO 
PALAZZO SAN GERVASIO 
PATERNO 
PESCOPAGANO 


PICERNO 


PIETRAGALLA 


I 


Serie generale - n. 80 


Coefficiente di riparto 
relativo al 


Fabbisogno Standard 


0,000011035755 
0,000019317554 


0,000022770505 


0,000019961693 


0,000011986142 


0,000130192336 


0,000057103339 


0,000048097648 
0,000029396701 
0,000099823782 


0,000054858130 


0,000024169986 


Ò 


0,000031616596 
0,000085632404 
0,000046008128 
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Coefficiente di riparto 

Regione Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 
RA 


APONE GOG? 
RIONERO IN VULTURE 0,000138598434 
RIPACANDIDA 0,000017074468 
RIVELLO 0,000039293089 
ROCCANOVA 0,000027866693 
O DEL MONTE 0,000014088993 
SAN CHIRICO NUOVO 0,000016655801 
SAN CHIRICO RAPARO 0,000030029632 
SAN COSTANTINO ALBANESE 0,000014977598 
STE DECO 
SAN MARTINO D'AGRI 0,000016336159 
SAN PAOLO ALBANESE 0,000008433585 
SAN SEVERINO LUCANO 0,000028282037 
SANT'ANGELO LE FRATTE 0,000017590770 
SANT'ARCANGELO 0,000080796023 
Potenza TEANA 0,000010001439 
Potenza ECCHINA 0,000022442086 
Basilicata Si 


O 
b 


0,000035792169 


0,000030068298 


L'ERRANOVA DI POLLINO 0,000023324531 


TO 0,000097593519 


3 


rOLVE 0,000055712956 


RAMUTOLA 0,000037778108 


3 
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Regione Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 
CO CO CONI BCC 
CO I CI SNC) 
COS CO CI NUIT] 
THIARAVALLE CENTRALE 0,000060195357 
CO CO I SII] 


5-4-2013 Supplemento ordinario n. 26 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 80 


Regione Provincia Comune relativo al 

Fabbisogno Standard 
TONTAURO O INIAISATI 
COSCE CSS TITO) 
CO CI CN TT) 
CO CO CSI MICI] 
SANT'ANDREA APOSTOLO DELLO IONIO 
e TUIR VARIA 000109819780 
i fee [seta TO onere 
CI CI I TTT) 
i fame fe TO Ge 
CO CI CN RT 
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COSE CONS E 
[Calba [Cossa [ALESSANDRIA DEL CARRETTO 

CO CI 
CO COS CI 
CO COS 


CASTIGLIONE COSENTINO 
CO CO I 


Coefficiente di riparto 
relativo al 
Fabbisogno Standard 
0,000054087602 


0,000289116213 


0,000025882591 
0,000015708246 
0,000028982685 


0,000016867360 


0,000010413563 
0,000070325004 


0,000215861383 


0,000065056725 


0,000143593605 
0,000028802494 
0,000014508961 
0,000012323650 
0,000139512773 
0,000033277870 
0,000004989656 
0,000363985052 


0,000021986130 


0,000005674324 
0,000043290728 
0,000014167965 
0,000014639297 


0,000142885107 


0,000014782098 
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CORIGLIANO CALABRO 0,00063 7790056 
COSENZA 0,001653861644 
CROPALATI nrODOTzsIITI 
E CR ET N I] 
COS CC CSI BUTI 
CI CO ET MT 
COS COS NI UTILI 
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CO COS CI 
x 
CO COS CI 
CI ET SAN LORENZO BELLIZZI 


Coefficiente di riparto 
relativo al 


Fabbisogno Standard 


0,000037601531 
0,000063660149 


0,000042233135 


0,000017933507 


0,000010123227 


0,000046165146 
0,000026801030 


0,000016590450 


0,000004083905 
0,000288758308 
0,000022917967 
0,000014674354 
0,000012690066 
6407414 


0,000014377457 


0,000068926058 


0,00006 7223678 
0,000043696435 
0,000042528184 
0,000582370786 
0,00003 


536211 
0,000012259766 


0,000022224880 
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SAN NICOLA ARCELLA 0000056060130 
CI CIT PIETRO IN GUARANO 0,000043673594 
CO CO CI UIL] 
REBISACCE 0,000117796693 
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Coefficiente di riparto 
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‘ 


di 


g 
d. 


g 
d. 


Reggio di 


Reggio di C 
Reggio di C 


Reggio di 


Ss 


s 


® 


SANTA SVERINA ra 
CS CN N 


ATONIINA 
FAONARA CALABRA 


CAMINI 0,000013768376 
CAMPO CALABRO 0,000032503168 
CANDIDONI 0,000010113601 
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Coefficiente di riparto 
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Fabbisogno Standard 
Calabria CANOLO 0,000010393513 


ria Reggio di Cal 


È. 
Si 


Reggio di Calabria CARDETO 0,000026984234 


È. 
iS 


Reggio di Calabria CARERI 0,000029156999 


CASIGNANA 

CAULONIA 

CITTANOVA 0,000108324658 

Reggio d bria DELIANUOVA 

da o nczS810138 

aria o rmntas2na8) 
i 7283: 


Reggio 


le) 
dI 
5 
[aj 
O 
pi 
DS 
«LE 


O 
di 
5 


Reggio d 


S 


Q 
9 
5 


fa 


Reggio d 


5 


Reggio d 


fa 


5 
ia 


Reggio d 


5 


Reggio d 


ia 


5 
a 


Reggio di C 


O 
» 
E 


Q Q 

5 da 

S 5 

E 
oe|[ofo[]folplo 
Si Si ® D 

9 S D SI 3 ® 


= 
dI 


dI 


Reggio c abria MAMMOLA 
MARINA DI GIOIOSA IONICA 
i io di Calabria 

i Calabria 

i Calabria 


OL [] 


Reggio di Cal 


JT 
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Coefficiente di riparto 
Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 
MI TE 
PORTIGLIOLA 0,000015994310 
Calabria REGGIO DI CALABRIA 0,003299222229 


0,000092126783 


al 

al 

n 

n 
al 
al 
al 


Calabr SAN GIORGIO MORGETO 


ria 
ria 
ria 
ria 
ria 
ria 
ria 
fi la 
ria 

ia 

ia 

ia 


labria Reggio di 
abri Reggio di Calabria 
Reggio di Calabria 
Reggio di Calabria 


ROBERTO 0,000024458044 


SANT 
SANTA CRISTINA D'ASPROMONTE 


Reggio di Calabria 
Reggio di Calabria 0,000010262910 
0,000005194486 


Reggio di Calabria 0,000064472031 


0,000020576973 


Reggio di Calabria 


0,000015343250 


Reggio di Calabria 


ibria 5 


TO STEFANO IN ASPROMONTE 0,000019633827 


Reggio di Cala SANT 
Calabria 
Calabria 
abria 
abria 
ria 


0,000010880950 


n 
n 
i io di 


Reggio di Calal 


Reggio di Calabria 


alentia 


V 
alentia ACQUARO 


ARENA 


07 
0,000020083932 


0,000015776156 
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ria 
ria 
ria 


ria 


Vil 
Vil 


Vil 


Vi 
VI 
VI 
VI 
VI 


Vi 


Vi 


Vi 


ZL 


Z 


o Val 


o Val 


te) 
< 
IS 


(e) 
< 


Ò 
< 
9 


to) 
< 
» 


Vibo Val 
Vibo Val 


Vibo Val 


bo Va 


vo Val 


bo Va 


bo Va 


{e) 
< 
» 


{e) 
< 
» 


entia 


entia 


entia 


Si 
ò 
< 
» 


entia 


alentia 


entia 
entia 
entia 
entia 
entia 
entia 


entia 


o 


entia 


entia 


entia 


entia 


alentia 


entia 
entia 
entia 
entia 
entia 
entia 
entia 
entia 
entia 


entia 


entia 


entia 


is 
to) 
< 
a) 


entia 
entia 
entia 
entia 
entia 
entia 


entia 


entia 


alentia 


alentia 


BROGNATURO 


CAPISTRANO 
DASA' 
DINAM 
DRAPIA 


FABRIZIA 


FILADELFIA 

FILANDARI 

FILOGASO 

FRANCAVILLA ANGITOLA 
FRANCICA 

GEROCARNE 

ONADI 


OPPOLO 


MBADI 


MAIERATO 


zi 


ILETO 


zi 


ONGIANA 
ONTEROSSO CALABRO 
ARDODIPACE 


ICOTERA 


PARGIHELIA 


ZZO 


I 


I] 


ZZO 


OLIA 


CAD 


ROMBIOLO 

SAN CALOGERO 

SAN COSTANTINO CALABRO 
SAN GREGORIO D'IPPONA 
SAN NICOLA DA CRISSA 


SANT'ONOFRIO 


SERRA SAN BRUNO 


SIMBARIO 


SORIANELLO 


SORIANO CALABRO 


SPADOLA 


SPILINGA 


Coefficiente di riparto 
relativo al 


Fabbisogno Standard 


0,000074428310 


0,000042599112 
0,000017510459 
0,000051280512 


0,000109973699 


0,000014723035 
0,000015788770 


0,000134020348 


0,000024677134 


0,000029837278 


0,000010178666 


0,000025763215 


5-4-2013 Supplemento ordinario n. 26 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 80 


Coefficiente di riparto 
Regione Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 
STEFANACONI 0,000034849582 


Vibo Valentia TROPEA 0,00017108472 


Vibo Valentia VALLELONGA 0,000013980695 


entra VAZZANO 0,000017940728 
VIBO VALENTIA 0,000591878166 


Vil 


te) 
< 
IS 


_ 
te) 
< 
» 


alentia 


Vi 


(e) 
< 
» 


alentia ZACCANOPOLI 


0,000010836577 
0,000043902095 
0,000020834549 


Vibo Valentia ZAMBRONE 


Vibo Valentia ZUNGRI 


Avellino 


Avellino 


Avellino 
Avellini 
Avellino 


Ave 


aj 


Ave 


sj 


Ave 


=] 


Ave 


=] 


Ave 


Ave 


Ave 


Ave 


Ave 


Ave 


Ave 


Ave 


Ave 


=) 


Ave 


=) 


Ave 


Ave 


Ave 


Ave 


Ave 


Ave 


Ave 


Ave 


Ave 


Ave 


Ave 


=] 


Ave 


Ave 


AIELLO DEL SABATO 
ALTAVILLA IRPINA 
ANDRETTA 


UILONIA 


> 
| 


> 
5 


ANO IRPINO 


‘TRIPALDA 


| 


AVELLA 


AVELLINO 


BAGNOLI IRPINO 


BAIANO 


BISACCIA 


(es) 
© 


ITO 


CAIRANO 
CALABRITTO 
CALITRI 
CANDIDA 


CAPOSELE 


Q 
= 


PRIGLIA IRPINA 


a 
= 


RIFE 
CASALBORE 
CASSANO IRPINO 
CASTEL BARONIA 
CASTELFRANCI 


CASTELVETERE SUL CALORE 


CERVINARA 


CESINAL 


CHIANCHE 


CHIUSANO DI SAN DOMENICO 


CONTRADA 


CONZA DELLA CAMPANIA 


DOMICELLA 


FLUMER. 


0,000033335788 


0,000041702764 


0,000010801798 


» | 
7 


0,000056075236 


0,000136191000 


0,000021390934 


0,000017778694 


0,000027970913 
0,000018943269 


0,000050896095 


5-4-2013 


Supplemento ordinario n. 26 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 80 


Coefficiente di riparto 
relativo al 


Fabbisogno Standard 


Campania 


a 
ia 


Avellino 
Avellino 


Li 


S 
(o) 


Li 


= 
(o) 


As 
As 
As 
A 
A 
A 


5 
(°) 


A 


Ave 


Se |a” 
o |o 


Ave 
Ai 


As 
A; 


E ci 
(e) le) 


5O| 
le] le] 


As 
As 
As 
A; 
A; 
A; 


5 
o 


Ave 


5 
(e) 


A 


Î 


Ao 
Ao 


S| 
(e) le; 


Ave. 


5 | 5° 
[e] [e] 


5° {E° 
le] [e] 


SÌ 
le) 


Ax 
Ax 
As 
As 
A; 
A; 
Ai 
A; 


A 


A 


A 


E 
lè, 


VE. 
(Miei 
VE. 
VE. 
VE. 
VE. 
VE. 
Ve 
Ve 
Ve. 
VE. 
VE. 
VE. 
VE. 
Ave. 
MISI 
Ve 
Ve 
VE. 
Ve. 
LVE. 
VE. 
VE. 
VE. 
VE. 
VE 
VE. 
Ve, 
Ve. 
VE. 


Av 


E 
Le, 


GROTTAMINARDA 


GRECI 0,000019899735 


0,000045481446 


0,000129767510 


GROTTOLELLA 0,000014404801 
GUARDIA LOMBARDI 0,000043374358 


MELITO IRPINO 
MERCOGLIANO 


MI 


- 


LA ECLANO 


E 
© 


TAGUTO 


E 
© 
H 


ECALVO IRPINO 


& 
© 
YH 


BFALCIONE 


& 
© 
ni 


EFORTE IRPINO 


z 
© 
Y 


BFREDANE 


S 
© 
YH 


BFUSCO 


4 


RLLA 
RMARANO 


TEMILETTO 


TEVERDE 


TORO INFERIORE 


TORO SUPERIORE 


MORRA DE SANCTIS 


MOSCHIANO 


MUGNANO DEL CARDINALE 


NUSCO 


PAROLISE 
PATERNOPOLI 


PETRURO IRPINO 


PIETRADEFUSI 


z 
© 


OSPEDALETTO D'ALPINOLO 


PAGO DEL VALLO DI LAURO 


E 


0,000011105876 


0,000036616969 


0,000023408280 
0,000185783125 


0,000091089121 


0,000022699144 
0,000016091233 
0,000110942925 


0,000039680322 


0,000028466815 


0,000003422447 


0,000035069988 


0,000022843894 


5-4-2013 


Supplemento ordinario n. 26 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Campania 


lino 


ino 
Avellino 
ino 


Ave 


Avellin: 


el 


el 


el 


lino 


Ave 


DA 


Ai 
As 
As 
As 
A; 
A; 


Avellin 


A 


lino 


ino 


vel 


” 


Avellin 
Avellin 


tel 


n 


i 


vel 


lino 


VE. 
VE 
VE. 
(Miei 
VE. 
VE. 
VE. 
VE. 
VE. 
Ve 
Ve 
Ve. 
VE. 
VE. 
VE. 
VE. 
VE. 
MISI 
Ve 
Ve 
VE. 
Ve. 
LVE. 
VE. 
VE. 
VE. 
VE. 
VE 
VE. 
Ve, 
Ve. 

VE. 


lino 


As 
As 
As 
A; 
A; 
A; 


DA 


Ave 


5 
(e) 


A 


Î 


Ao 
Ao 


| 


Ave. 


| 


Î 


Ax 
Ax 
As 
As 
A; 
A; 
Ai 


Ao 


A 


À 
A 
A 
A 


A 


A 


Av 


| 


ROCCA SAN FELICE 


ROCCABASCERANA 


SAN MANGO SUL CALORE 


SA) 
SAN SOSSIO BARONIA 


GELO A SCALA 


SANT'ANGELO ALL'ESCA 


SANT GELO DEI LOMBARDI 


ANT'AD 


Serie generale - n. 80 


Coefficiente di riparto 
relativo al 


Fabbisogno Standard 


0,000032718734 
0,000041764318 


0,000017908920 
0,000032535905 
0,000014403151 
0,000027326811 
0,000040799598 


0,000009789946 


0,000016588515 
0,000070364503 
0,000032996590 
0,000012526932 
0,000027209782 


0,000023034070 


5996150 


0,000017062831 
0,000021662118 
0,000015878818 


0,000012708618 


0,000069920181 


0,000122661268 


0,000006931197 


5-4-2013 Supplemento ordinario n. 26 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 80 


Coefficiente di riparto 
Regione Provincia Comune relativo al 
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Regione Provincia Comune relativo al 
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Regione Provincia Comune relativo al 
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Coefficiente di riparto 
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Regione Provincia Comune relativo al 
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Regione Provincia Comune relativo al 
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0,000160479692 


0,000048446604 
0,000531585505 
0,000035230657 
0,000033192304 
0,000020287325 
0,000050595932 
0,000072179285 
0,000268179041 
0,000350418921 
0,000057829503 
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0,000105836463 
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0,000054543772 
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0,000215704215 
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BAGNO DI ROMAGNA 


BERTINORO 
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Coefficiente di riparto 
relativo al 


Fabbisogno Standard 


0,00006 7945822 


0,000046195141 


0,000109256585 


0,000123677145 


BORGHI 0,000034291580 
CASTROCARO TERME E TERRA DEL SOLE 0,000089169575 


GALEAT 


ELDOLA 


ERCATO SARACENO 


MODIGLIANA 
e) 


CESENA 


0,001625781258 


FORLIMPOPOLI 
A 


0,000022517237 


0,002402954045 
0,000134605128 


0,000082583713 
0,000118077673 
0,000083914646 


0,000063058743 


MONTIANO 0,000014580855 


PORTICO E SAN BENEDETTO 


0,000010518523 


PREDAPPIO 0,000076715173 


RONCOFREDDO 


SAN MAURO PASCOLI 


PREMILCUORE 0,000014394388 
ROCCA SAN CASCIANO 


0,000026813720 
0,000044928001 


0,000221862536 


TREDOZIO 0,000017081139 
VERGHERETO 0,000035988935 
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Emilia-Romagna 


> 


Comune 


CASTELNUOVO RANGONE 


CASTELVETRO DI MODENA 
CONCORDIA SULLA SECCHIA 
FANANO 
FINALE EMILIA 
FIORANO MODENESE 
FIUMALBO 
FORMIGINE 
FRASSINORO 
GUIGLIA 


LAMA MOCOGNO 


TARANELLO 


TARANO SUL PANARO 


MEDO 


E 
z 


MODE 
MONTECRETO 
MONTEFIORINO 


MONTESE 


NONANTOLA 
OVI DI MODENA 
PALAGANO 


PAVULLO NEL FRIGNANO 


PIEVEPELAGO 


POLINAGO 


RIGNANO SULLA SECCHIA 


RAVARINO 


RIOLUNATO 


SAN CESARIO SUL PANARO 


SAN FELICE SUL PANARO 


SPILAMBERTO 


Coefficiente di riparto 
relativo al 


Fabbisogno Standard 


0,000232105913 


0,000178755561 


0,000104707513 


0,000128814391 


0,000059339540 
0,000229338779 


0,000241388065 


0,000028617017 
0,000456366851 
0,000032812011 
0,000067263705 
0,000047325318 
0,000259435376 
0,000073518788 
0,000090778136 
0,000349614419 
0,004000757482 
0,000023853059 
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0,000059551082 
0,000177173956 
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0,000046793 


0,000035852 


0,000060699021 
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Serie generale - n. 80 


Coefficiente di riparto 
relativo al 


Fabbisogno Standard 


0,00003 2008396 
0,000041231760 
0,000047261100 
0,000012223618 
0,000105830823 
0,000014949901 
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TORNOLO 


L'ORRILE 
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VALMOZZOLA 


ELEGARI 


VARS 
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BELLO 
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GONOVO VAL TIDONE 
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Serie generale - n. 80 


Coefficiente di riparto 
relativo al 


Fabbisogno Standard 


0,000031571409 
0,000016048973 


0,000078552731 
0,000054674709 


0,000012041105 


0,000027996517 


0,000018814802 
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Serie generale - n. 80 


Coefficiente di riparto 
relativo al 


Fabbisogno Standard 


0,000008794064 


0,000031857494 


0,000002270919 
0,000025851827 
0,000237097720 


0,000044153488 


0,000131561996 


0,001147939521 


0,000076285544 
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Serie generale - n. 80 


Coefficiente di riparto 
relativo al 


Fabbisogno Standard 


0,000010134392 


0,000013737187 
0,000022542530 
0,000035204529 
0,000034116744 


0,000016017469 


0,000050305108 
0,000107352778 
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0,000043921015 
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Coefficiente di riparto 
relativo al 


Fabbisogno Standard 


0,000025949935 
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Coefficiente di riparto 
relativo al 


Fabbisogno Standard 


0,000051177803 


0,000044520216 
0,000178896885 
0,000011314134 


0,000067442111 


0,000010445762 


0,000049395097 
0,000006691631 
0,000026577919 
0,000027530187 


0,000034005747 
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0,000013321011 
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0,000093476501 
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Coefficiente di riparto 
Regione Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 
cn TR 
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FONDI 0,000586654414 


Latina 
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Latina ROCCAGORGA 0,000055465242 


5-4-2013 


Supplemento ordinario n. 26 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 80 


Provincia Comune 


CASTEL DI TORA 
EL SANT'ANGELO 
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COTTANELILO 
LONGONE SABINO 
MAGLIANO SABINA 
MARCET'ELLI 


Lazio RRO REATINO 


CASTELNUOVO DI FARFA 


E SAN GIOVANNI IN SABINA 


Coefficiente di riparto 
relativo al 


Fabbisogno Standard 


0,000022102379 


0,000008476537 
0,000014155801 


0,000005103197 


0,000011823783 


0,000007725071 
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0,000007774194 
08321 


0,000016220768 
0,000004128467 


0,000003487437 


0,000011008320 
0,00003 7628584 
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Serie generale - n. 80 


LAzi 


Lazio 


Provincia 


Rieti 
Rieti 
Rieti 
Rieti 
Rieti 
Rieti 
Rieti 


Rieti 


De) 
e) 
8 
® 


Roma 
Roma 
Roma 
Roma 
Roma 
Roma 


Roma 


Coefficiente di riparto 
relativo al 


Fabbisogno Standard 


Comune 


PETRELLA SALTO 0,000024084122 
POGGIO BUSTONE 0,000023325947 
POGGIO CATINO 0,000015881836 
POGGIO MIRTETO 0,000077326405 


3 
POGGIO MOIANO 0,000035850899 


I 


POGGIO NATIVO 0,000031712406 


POGGIO SAN LORENZO 0,000007330781 


POSTA 0,000016252215 


POZZAGLIA SABINA 0,000005012251 


RIETI 0,000772236524 


RIVODUTRI 0,000015426917 


ROCCA SINIBALDA 


ROCCANTICA 
SALISANO 


0,000019441412 


0,000007240078 


0,000010346470 


O 


2765706 


STIMIGLIANO 0,000032554292 


se TT] 
15) 


ALBANO LAZIALE 


0,000721675656 


ALLUMIERE 0,000049646714 


ANGUILLARA SABAZIA 0,000226629599 


ANTICOLI CORRADO 0,000014604214 


ANZIO 0,000921212254 


ARCINAZZO ROMANO 0,000019606338 
ARDEA 0,000650970844 


0,000124812765 


0,000126490885 
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Lazio 
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Vo) 
S) 
3 
» 


Roma 


Roma 


Roma 


Roma 


Roma 


Roma 


Roma 


Roma 


Roma 


Roma 


Roma 


Roma 


Roma 


Roma 


Roma 


Roma 


Roma 


Roma 


Roma 


Roma 


De) 
) 
8 
» 


Roma 


Roma 


Roma 


Roma 


Roma 


Roma 


Roma 


Roma 


Roma 


Roma 


Roma 


Roma 


Roma 


Roma 


Roma 


Regione Provincia Comune 


CAPRANICA PRENESTINA 
CARPINETO ROMANO 
CASAPE 

CASTEL GANDOLFO 

CASTEL MADAMA 

CASTEL SAN PIETRO ROMANO 


CASTELNUOVO DI PORTO 
CAVE 
ERRETO LAZIALE 


ERVARA DI ROMA 


A 


ERVETERI 


A 


AMPINO 


a 


CILIANO 


Q 


NETO ROMANO 


a 


LAVECCHIA 


O 


ELLA SAN PAOLO 
COLLEFERRO 
COLONNA 

FIANO ROMANO 
FILACCIANO 
FIUMICINO 

FONTE NUOVA 


FORMELLO 


FRASCATI 
ALLICANO NEL LAZIO 
GAVIGNANO 


ENAZZANO 


I 


GENZANO DI ROMA 


GERANO 


(e) 
©) 


RGA 
GROTTAFERRATA 
DONIA MONTECELIO 


NE 


ij 
Gi 


LABICO 


LADISPOLI 


LANUVIO 


LARIANO 


| 


Serie generale - n. 80 


Coefficiente di riparto 
relativo al 
Fabbisogno Standard 


0,000010063107 


(0) 


0,000108986595 


0,000093237914 


0,000681810831 


0,000006676899 
0,001531193667 
0,000156597292 
0,000024209004 


5-4-2013 


Lazio 
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Roma 


Roma 


Roma 


Roma 


Roma 


Roma 


Roma 


Roma 


Roma 


Roma 


Roma 


Roma 


Roma 


Roma 


Roma 


Roma 


Roma 


Roma 


Roma 


De) 
) 
8 
» 


Regione Provincia Comune 


MARCELLINA 


Serie generale - n. 80 


Coefficiente di riparto 
relativo al 


Fabbisogno Standard 


0,000103805629 
0,00001101444 


1 
0,000066366364 


pausa TT 


MONTELANICO 
Ti 


MONTELIBRETTI 


MONTEROTONDO 


MONTORIO ROMANO 


MORICONE 


MORLUPO 
VAZZANO 
VEM. 


NEROLA 


NETTUNO 
OLEVANO ROMANO 
PALESTRINA 
PALOMBARA SABINA 
PERCILE 

PISONIANO 

OLI 

OMEZIA 

PONZANO ROMANO 
RIANO 

RIGNANO FLAMINIO 
RIOFREDDO 


ROCCA CANTE 


ROCCA DI CAVI 


(esi 


ROCCA DI PAPA 
ROCCA PRIORA 
ROCCA SANTO STEFANO 


ROCCAGIOVINE 


ROIATE 


0,000022680269 


0,000022882554 
0,000073049060 


0,000422454240 
0,000031875829 


0,000029223424 


0,000063545001 
0,000250003531 
0,000003297174 
0,000239114850 
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Coefficiente di riparto 
Regione Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 
SENNE Ea 


SAVBUCI Tn 


Roma CESAREO 0,000205908443 


D 


lavi lavi 
le] le] 
3 | 3 


Roma GREGORIO DA SASSOLA 0,000024242871 


Roma POLO DEI CAVALIERI 0,000040590604 
Roma VITO ROMANO 0,000039392826 
Roma T'ANGELO ROMANO 0,000082536210 


Roma NT'ORESTE 0,000054825404 


Roma SARACINESCO 0,000002022209 


0,000080052850 


Roma 


Roma TA TIBERINA 0,000017749379 


JE. 


Roma GNANO ROMANO 0,0000951427 


Roma LLEPIETRA 0,000006329704 


Roma LINFREDA 0,000006893463 


Roma VALMONTONE 0,000240756419 


VICOVARO 0,000058595907 


baci È 


Roma 


Roma VIVARO ROMANO 0,000002400750 


Viterbo ACQUAPENDENTE 0,000082849031 
BASSANO ROMANO 0,000051427980 
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Coefficiente di riparto 
Regione Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 


Viterbo CASTIGLIONE IN TEVERINA 0,000024743260 


Vambo CIVITA CASTELLANA 
Vi FABRICA DI ROMA 


d 
Viterl FALERIA 0,00003 2347424 


o) 
Q 


La: 
La: Viter 


Q 


o) 
le] le] o 


Fim GROTTE DI CASTRO 
ISCHIA DI CASTRO 
ONTALTO DI CASTRO 
TEFIASCONE 


TEROSI 0,000053418423 


le) 
e) 


Ùi del 
Ù di 


le) 
o) 


va 


Zi 


bi 
bici 


z 
© 


Zi 


I 
zi 


o) 
Q 


ZIO 
VAS) 
ZIO 


o) 
Q 


0,000106023067 


ORIOLO ROMANO 
RONCIGLIONE 
SAN LORENZO NUOVO 
Viterl SORIANO NEL CIMINO 
Lazio Viterl VALLERANO 


sl 
sl 
sl 


q 
Q 


q 
Q 


Ò 


Loi 


le) 
(e) (e; e) 
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Regione Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 
VILLA SAN GIOVANNI IN TUSCIA 0,000015390604 
CHIAVARI 0,000683879868 
CROCEFIESCHI 0,000007934359 


5-4-2013 Supplemento ordinario n. 26 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 80 


Regione Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 
CS CO CI SUC 
ROSSIGLIONE nrINrsssssTO 
SAN COLOMBANO CERTENOLI 0,00003 2999692 
SANTO STEFANO D'AVETO 0,000022898992 


SESTRI LEVANTE 0,000430473977 
IO 


usci 1000019010953 
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Serie generale - n. 80 


mperia 
eria 
eria 
peria 
eria 
eria 


eria 


eria 


3 


peria 


E 


peria 


” 
| 


eria 


eria 


È 


eria 
peria 
peria 
peria 

eria 


eria 


3 


eria 


eria 


3 


peria 


peria 


Î 


veria 
eria 
eria 
peria 
peria 
eria 


eria 


€ ria 
Jc} ria 
€ ria 
€ ria 
eria 


eria 


peria 


peria 


peria 


Regione Provincia Comune 


CAMPOROSSO 


CARAVONICA 


CARPASIO 


L'EL VITTORIO 


CASTELLARO 


a 


ERIANA 


9 


ERVO 


9 


ESIO 


@ì 


HIUSANICO 


HIUSAVECCHIA 


PRESSA 


A 


VEZZA 
COSIO DI ARROSCIA 


COSTARAINERA 


DIANO ARENTINO 
DIANO CASTELLO 
DIANO MARINA 
DIANO SAN PIETRO 
DOLCEACQUA 
DOLCEDO 


IMPERIA 


ISOLABO 


De 


LUCINASCO 


MENDATICA 


MOLINI DI TRIORA 


MONTALTO LIGURE 


MONTEGROSSO PIAN LATTE 


OLIVETTA SAN MICHELE 


OSPEDALETTI 
PERINALDO 
PIETRABRUNA 
PIEVE DI TECO 
PIGNA 


POMPEIANA 


PONTEDASSIO 
PORNASSIO 


PRELA' 


RANZO 


Coefficiente di riparto 
relativo al 


Fabbisogno Standard 


0,000103444843 
0,000004768353 


0,000003009940 


0,000009909066 


0,000024975377 
0,000022012730 
0,000034825893 
0,000005895495 
0,000010195313 
0,000010069956 
0,000023431684 
0,000013989322 


0,000004649852 


N 
SI 
ZI 
e 
DS 
n 
n 


0,000008786321 
0,00003 2454206 
0,000210351138 
0,000016434145 
0,000042919061 
0,000030485966 
0,000783226178 


0,000011958073 


0,000004517171 
0,000006006254 
0,000013540433 
0,00000540299) 


0,000002644058 


0,000004997442 


0,00008 


[ce 
Sl 
pag 
iS) 
D 
IS) 


0,000020310471 


0,000014470216 
0,0000244224 


0,00002) 


0,00001142042 


ì 


0,000038951038 
0,000013254994 
0,000007808228 


0,000008732406 
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Liguria 
Liguria 


AgUria Li 


Liguria L: 
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m 


3 


| 


È 


È 
D 
(Ce) 


È 
d 
(Ce) 


È la 
d » 
pw 
Ò 
à 
N 
E) 


la 
D 
LD 


pezia 


ES) 
w 


ezia 


db 
el 


ezia 


d 
w 


k la 
IS 
(Pe) 


ezia 


pezia 


pezia 


k 
D 
(Pe) 


ezia 


la 
D 
(Ce) 


È 
D 
(Ce) 


ezia 


la 
db 
(Cel 


ezia 


la 
d 
(Ce) 


ezia 


k 
» 
LD 


ezia 


ezia 


k 
9 
(Ce) 


È 
LD 


ezia 


La Spezia 


Spezia 


Spezia 


spezia 


Regione Provincia Comune 


ROCCHETTA NERVINA 


SAN BARTOLOMEO AL MARE 


SAN BIAGIO DELLA CIMA 


SAN LORENZO AL MARE 


SAN REMO 


SANTO STEFANO AL MARE 


SEBORGA 


SOLDANO 


TAGGIA 


ERZORIO 


ORA 


VALLEBONA 


VALLECROSIA 


VASIA 


< 


ENTIMIGLIA 
ESSALICO 
LLA FARALDI 
MEGLIA 


RCOLA 


vw 


EVERINO 

BOLANO 

BONASSOLA 
BORGHETTO DI VARA 


BRUGNATO 


CALICE AL CORNOVIGLIO 


CARRO 


CARRODANO 


CASTELNUOVO MAGRA 


DEIVA MARINA 
FOLLO 
FRAMURA 

LA SPEZIA 
LERICI 


LEVANTO 


MAISSANA 
MONTEROSSO AL MARE 
ORTONOVO 


PIGNONE 


Serie generale - n. 80 


Coefficiente di riparto 
relativo al 


Fabbisogno Standard 


0,000006725951 


0,000104460986 


0,00026 7020029 
0,000004995235 


0,000093069207 
0,000034079076 
0,000021155740 


0,000022991857 


0,000156286782 


0,000016167561 


0,000062202675 


0,000110353044 


0,000011800247 
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Coefficiente di riparto 
Regione Provincia Comune relativo al 

Fabbisogno Standard 
Liguria PORTOVENERE 0,000117664384 
Liguria RICCO' DEL GOLFO DI SPEZIA 0,000042187456 
Liguria RIOMAGGIORE 0,000041407985 
Liguria ezia ROCCHETTA DI VARA 0,000013811024 


Liguria ezia SANTO STEFANO DI MAGRA 0,000108599622 


Liguria ezia SESTA GODANO 
e fe oa Teen 
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Regione Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 
LAIGUEGLIA 0,000087191664 
PIETRA LIGURE 0,000310889930 
CS CI CI SUOI 
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Regione Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 
COS CS SS MST) 
feta [iene [ansiosi | sere 
feta [enne [amssoss smo | nose 
lee è®_|] ALZANO LOMBARDO 0,000183823886 
E CA N 
fonia [eg few | 
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Regione Provincia Comune relativo al 

Fabbisogno Standard 
CALCINATE 0,000093059776 
TEC CR I N A 
TOS CO N N] 
feta [eee [ee | aes 
EE EI TTT N TT 
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Regione Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 

CORTENUOVA o romzona Ts 

COS CO CN OT) 


CS CS CI BS] 
ESS CSS SS MISTI 
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Regione Provincia Comune relativo al 

Fabbisogno Standard 
CO CS N I] 
im fr omo Tr 
CSS CS CSS TC) 
ere e | «a {| OOHMO0UWUM&©5€ 
feveta [rem [ona | ame 
EE I CN TT 
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Regione Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 

PIAZZA BREMBANA 0,000014668646 
PONTIROLO NUOVO 0,000057029227 
CI CI N AU 
ROVETTA 0,000058958678 
DIET CONS ECT I RT) 
ea STA BRIGIDA EI 
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Regione Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 

SOTTO IL MONTE GIOVANNI XXIII 0,000036 748648 
E PALLAVICINA 0,000013702501 
fn fi Too Tn 
E CN LT N A 
fmi fee] 
O CO I SCCI 
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Regione Provincia Comune relativo al 

Fabbisogno Standard 
EC CNC N E) 
a ae Too TO et 
CE CO CI MAST) 
fe e roi 
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Regione Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 

CARPENEDOLO 0,000125859490 
CASTEGNATO 0,000101488598 
fee Tree TE ASTRI MELLA nno 1s532108? 
CI CO CI UTI 
EC CN I EI 
EI ENI ET N 
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Regione Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 
MALEONO noto 
COS SS CSI SI IL0) 
ESS COSE CSI MATT 
NS N E 


5-4-2013 
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fi 
ESSIra 
ini DI 
CEI 
veti] 
ETTI 


Coefficiente di riparto 
relativo al 


Provincia Comune 
Fabbisogno Standard 


PADENGHE SUL GARDA 0,000120787502 
PADERNO FRANCIACORTA 0,000036436 
PALAZZOLO SULL'OGLIO 
TICA ALTA 0,000007869076 
POMPIANO 0,000033040502 

PONCARALE 0,0000613 


0,000259623942 


0,000006852784 


2327 
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Regione Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 
= FOCCAFRANCA 00005602015 
cia Tie faopscosiso | Gs 
ROVATO 0,000313890647 
i Te er —___ Ti 
oss eee SAN FELICE DEL BENACO 0,000094970540 
SAN GERVASIO BRESCIANO 0,000016139490 
me Te one Tm 
OO CO N TT] 
TORBOLE CASAGLIA 0,00006 2923602 
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Regione Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 

VEZZA D'OGLIO ),000016467932 
VILLA CARCINA ) 000133453663 
VOBARNO 0,000076216202 
I CN ET N I 
OI CI CI MITICI 
CS CI CN TT] 
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Regione Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 

CARBONATE omnes 
ii fi fe Tar 
feta [ee fesso TT anse 
fem [o [essscontai | atene 
CASTIGLIONE D'INTELVI 0,000012075177 
CSS COS CCC SS STI) 
OO CI N RT 
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Regione Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 
psc] 
purscom | 


LURAGO D'ERBA 0,000056609821 
LURAGO MARINONE 0,000024658349 
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Regione Provincia Comune relativo al 

Fabbisogno Standard 
feti fi Jesse | piso) 
ia Te fee TO dies 
CSS COS CSS STD 
Ue DnEE 
COS COSI CC MST] 
FARTOLONEO VAL CAVARGNA 
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Regione Provincia Comune relativo al 

Fabbisogno Standard 
VALMOREA n rODrRaIA 
CI CI I SIT] 
COS COS SI SSSTTII 
ombra [Gemona ————— |casmenviscoNti 000000061 
feta [een [essa | anse 
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Regione Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 
CINGIA DE' BOTTI 0,000011833756 
CORTE DE' CORTESI CON CIGNONE 
N CN N I] 
BBIONETA-BINANUOVA 0,000007612910 
GRUMELLO CREMONESE ED UNITI 0,000018499707 
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Regione Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 
ROBECCO D'OGLIO 0,000021258644 
ROMANENGO 0,000028993590 


5-4-2013 


Lombardia 
Lombardia 


ardia 
ria 


Lom 
Lomb 


Lom 


ardia 
ardia 


Lombardia 


Lombardia 


Lombardia 


ardi 


LOmb: 
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Cremona LT 


e Ja 


VO 


IDO 


AGO 


LZIOCORTE 


LO. 
CARENNO 0,00002201 7488 


A VALSASSINA 


CASTELLO DI BRIANZA 


USCO LOMBARDONE 


A BRIANZA 


‘E 


Lecco 


E BRIANZA 


DOLA VALSASSINA 


Serie generale - n. 80 


Coefficiente di riparto 
relativo al 


Fabbisogno Standard 


0,000020948966 


0,000059297584 
0,000035744784 
0,000006063772 


0,000004077689 


0,000033252456 


0,000025077249 


BOSISIO PARINI 


0,000045420709 


CASARGO 0000019799720 


0,000129928582 
0,000033641801 
0,000027315788 
0,000019347108 


0,000025182523 


0,000004010086 


0,000016448495 
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Coefficiente di riparto 
Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 


ESINO LARIO 0,000016683442 
CALIIATE 0010550008 


0,000023444703 


GARBAGNATE MONASTERO 


0,000026635792 


0,000026105248 


0,000022040195 
0,000001805722 


0,000777486240 


rdia 


a 
Lombardia 
Ha 
Ha 
ria 


ia 


ardia 
ardia 


E 
Lecco 


Lecco 


Lecco 


Lecco 
Lecco 
Lecco 
Lecco 
Lecco 
Lecco 
Lecco 
Lecco 
Lecco 
Lecco 
Lecco 
Lecco 


Lecco 


Lecco 


LIE 


RNA 


LOMAGNA 


MALGRATE 


RGNO 


{ERATE 
MISSAGLIA 
MOGGIO 


MOLTENO 


MONTE MARENZO 


MONTEVECCHIA 


0,000021579943 
0,000053052750 
0,000072516605 
0,000126211215 
0,000011053471 
0,000207587406 
0,000120603838 
0,000011359195 


0,000031719782 


0,000022482663 


0,000026357951 


0,000000929490 
0,000036249850 
0,000131055940 


0,000062440637 


OLIVETO LARIO 0,000019853914 


OSNAGO 


PAGNONA 
PARLASCO 
TURO 
PEREGO 
PERLEDO 


PESCATE 


PREMANA 


PRIMALUNA 
ROBBIATE 


ROGENO 


ROVAGNATE 


ADERNO D'ADDA 


0,000017798320 
fi 


0,0000371044 
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Serie generale - n. 80 


Regione 


Lombardia 
Lombardia 
Lombardia 
ardia 


rdia 


a 


Lombardia 
Ha 
Ha 
ria 
lia 
lia 
rclia 


rdia 


Provincia 


ES 


seco | 


Lecco 
Lee 
Lecco 


Lecco 


edi 
edi 


LO 
LO 
LO 
LO 
Tal 
le] 
le] 


i 
N 
N 
i 
i 
N 
i 
i 
i 
i 
i 
i 
N 
N 
i 
i 
i 
N 
N 
i 
i 
i 
i 


d 
d 
d 
d 
d 
d 
d 
d 
d 
d 
d 
d 
d 


Comune 


SIRONE 


'ACENO 


VALGREGHENTINO 
VA RA 
VA A 


V. OGNO 


BORGHETTO LODIGIANO 
BORGO SAN GIOVANNI 
BREMBIO 


CASELLE LURANI 


PE CO 090000311468 


CAVENAGO D'ADDA 
CERVIGNANO D'ADDA 


cOnoANO aes 
coNAZZO assonsoAa 
CO 


RNEGLIANO LAUDENSE 


CORNO GIOVINE 
CORNOVECCHIO 


Coefficiente di riparto 
relativo al 


Fabbisogno Standard 


SANTA MARIA HOE' 0,000025109250 


0,000025535890 


SRTONI TI 
Sung DIRE 
ro Toe 


0,000008776219 


TORRE DE' BUSI 0,000021782683 
TREMENICO 0,000002818688 


0,000024287962 
0,000111873519 


0,000016597308 


0,000005076527 


E) 
a fucnco 1 emo 
fa feoo Tdi 
a porsi TO densi 


0,000047401546 
0,000020468977 


0,000028660010 


0,000006341896 


0,000034366377 
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Mantova 


Comune 


CRESPIATICA 


FOMBIO 


GALGAGNANO 


GRAFFIGNAN 
GUARDAMIGLIO 
LIVRAGA 

LEI 


VECCHIO 


A TA 

A 3 
LOD 
MACCASTORNA 

SS GO 
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U 
1) 
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MULAZZANO 


ORIO LITTA 


OSPEDALETTO LODIGIANO 


A 


SÌ MARTINO IN STRADA 


SAN ROCCO AL PORTO 
SAI 


AL 
Il 
NTI'ANGELO LODIGIANO 


SANTO STEFANO LODIGIANO 


AD 
SECUGNAGO 
SENNA LODIGIANA 
©) 
A L COD 


TURANO LODIGIANO 0,000021331419 


VALERA FRATTA 


VILLANOVA DEL SILLARO 


TTI 0 
lodi ZELO BUON PERSICO 0,00008752071 


ACQUANEGRA SUL CHIESE 


ASOLA 


Serie generale - n. 80 


Coefficiente di riparto 
relativo al 


Fabbisogno Standard 


CORTE PALASIO 0,000014526139 


0,000029720346 


0,0000216036 


pai 


0,00001834954 


(en 


0,00003080464 


0,00002347664 


i 


» 


0,0000332576 


0,0007906998 


ul 


0,000087635352 
0,000000810939 


0,000012085160 


0,000036108104 


0,000016422058 


0,000019299196 


0,000075115351 


0,00001977790 


0,000023828288 
0,000014513753 
0,000020201918 


0,000028158834 
0,000022483689 
0,000039454147 


0,000156973670 


0,000021 146685 
O o) 

d) 

) 9 


0,000010712111 
0,00001698406 


L 
0,000031686209 
0,000105162673 
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antova BIGARELLO 0,00002598 
antova BORGOFORTE 0,000035932483 


antova BORGOFRANCO SUL PO 0,000008601161 


> 


> 


n 
N 


| 


BOZZOLO 0,0000403815 


antova 


= 


antova CANNETO SULL'OGLIO 0,000035294 


> 


(Pal 
bd 
ES 


antova CARBONARA DI PO 0,00002052 


> 


antova CASALMORO 0,000019696577 


> 


antova CASALOLDO 0,00003 7950076 


> 


antova CASALROMANO 0,000015791192 


> 


0,000048061179 


ardia 
antova CASTEL D'ARIO 
ria 


antova CASTELBELFORTE 


CASTEL GOFFREDO 


0,000115089184 


0,000029832240 
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antova CASTELLUCCHIO 0,000050811551 
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antova CASTIGLIONE DELLE STIVIERE 0,000264975666 


> 


> 


Pr 


> 
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antova 


antova 


antova 


antova 


antova 


CAVRIANA 
CERESARA 
COMMESSAGGIO 
CURTATONE 
DOSOLO 


0,0000427 


0,0000302 


90497 


74436 


0,0000 


10865388 


0,000205863990 


0,000030236122 


> 


27 
0,000026881307 


Mantova 


Mantova 


OSTIGLIA 


PEGOGNAGA 


0,000075388363 


0,000070882567 


0,000020179114 


Mantova PIEVE DI CORIANO 
antova PIUBEGA 0,000017153950 
antova POGGIO RUSCO 0,000064391783 
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PONTI SUL MINCIO 
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QUINGENTOLE 


LO 


| 


QUISTE 
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EDONDESCO 


EVERE 


VAROLO MANTOVANO 
RODIGO 


RONCOFERRARO 


ROVERBELLA 


SABBIONETA 


SAN BENEDETTO PO 


i SAN GIORGIO DI MANTOVA 
SAN GIOVANNI DEI. DOSSO 


SAN MARTINO DALL'ARGINE 


fermo ____] 


SÌ 
VIADANA 


VILLA POMA 


LLIMPENTA 


VIRGILIO 


VOLTA MANTOVANA 


> 


BBIATEGRASSO 
ALBAIRATE 
ARCONATE 


ARESE 


ARLUNO 
ASSAGO 
BARANZATE 
BAREGGIO 
BASIANO 
BASIGLIO 


BELLINZAGO LOMBARDO 


BERNATE TICINO 


Serie generale - n. 80 


Coefficiente di riparto 
relativo al 


Fabbisogno Standard 


POMPONESCO 0,000015289548 


0,000031689694 
0,000171855201 


0,000013122670 
0,000073036706 
0,000015072888 
0,000024018955 
0,000028402687 
0,000053029645 
0,000072312294 


0,000105659062 


0,000034623016 


0, 


20/8445 


0,000017261400 
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,00003192252 


0,000020368709 


0,000231956524 


0,000247901674 


0,000445498275 


0,000066717434 
0,000225946590 


0,000099146080 


0,000052580870 
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e 
Lombardia 


BINASCO 


BOFFALORA SOPRA TICINO 


BOLLATE 
BUBBIANO 
BUCCINASCO 
BUSCATE 


BUSSERO 


BUSTO GAROLFO 


CAMBIAGO 
CANEGRATE 
CARPIANO 


CARUGATE 
CASARILE 
CASOR 
CASSA. 


CASSINA DE' PECCHI 


CASSINETTA DI LUGAGNANO 


CASTANO PRIMO 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


9 


ERRO AL LAMBRO 


9 


ERRO MAGGIORE 


e) 


ESANO BOSCONE 


a 


ESATE 


a 
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Serie generale - n. 80 


Coefficiente di riparto 
relativo al 


Fabbisogno Standard 


GESATE 190003081010 


0,000120833479 


0,000078007713 


0,000501789824 


0,000438418583 


0,000033297369 
0,000340346328 
0,000047824345 
0,000110562916 


0,000129949042 


CALVIGNASCO 0,000015631715 


0,000062213112 


0,000128241788 
0,000045047056 


0,000166425443 


8975 
0,000071273338 


0,000220808036 


0,000136220690 


0,000021380999 


0,000117901401 


0,000443791204 
0,000057123369 
0,000173162387 


0,000331033366 


0,000160023943 
0001577135862 
0,000051895184 
0,000573492311 
0,000028998317 
0,000228015197 
0,000298309797 
0,000261878697 
0,000690349314 


0,000076556887 


0,000058770956 
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Serie generale - n. 80 


Coefficiente di riparto 
relativo al 


Fabbisogno Standard 


0,000093016237 
0,000236245618 


0,000029772839 


1 


0,000029003285 


0,000101991174 


(DI 


0,000 
0,00011 
0,000230950613 
0,001 


91411781 


0,000050550690 


0,000111991293 


0,000352582887 


0,000101351347 
0,000073107939 
0,000040813409 
0,000149999803 


0,000332297553 


0,000236458 
0,000047568 
0,0770610447 
0,0000190014 


0,0000803894 


0,000222036175 


NOVATE MILANESE 0,000280700054 


0,000205269338 
0,000320260403 
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Lombardia 


POZZO D'ADDA 0,000048603465 


RHO 


ROBECCHETTO CON INDUNO 


SAN GIORGIO SU LEGNANO 
SANTO STEFANO TICINO 
SOLARO 


TREZZANO ROSA 
TR 


EZZANO SUL NAVIGLIO 


EZZO SULL'ADDA 


R 


Z'ZOLO PREDABISSI 


Serie generale - n. 80 


Coefficiente di riparto 
relativo al 
Fabbisogno Standard 


0,000084474767 
0,000087861142 
0,000171682298 


0,000802766490 


0,0000432164 
0,000059931054 


0,000043 746396 


0,000071374640 
0,000649908270 
0,000088046271 
0,000483011184 
0,000072940018 
0,000556534 

0,000098173370 
0,000061120918 


0,000071176901 


SJ 
[RS] 
DS) 


0,000124999343 


0,00055177345 


n 


0,000261352218 
0,001617603003 


0,000089686383 


0,000267503908 
0,000135027730 
0,000056019273 
0,000249416280 
0,000148838039 
0,00003 7690441 


0,000075866376 


0,000080161377 
0,000049303895 
0,000119159002 


0,000079821657 


0,000050435267 


0,000039487181 


0,000115659232 


0,000058897958 
0,00026 7954849 
0,000097482882 


0,000053169613 
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Brianza 
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Brianza 
Brianza 
Brianza 
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Brianza 


a Brianza 


1 Brianza 


1 Brianza 


Brianza 


Brianza 


Brianza 


BIASSONO 


e 
i ZIBIDO SAN GIACOMO 0,000111042136 


0,000187658646 
0,000024148694 
0,000063645949 


0,000191090063 


0,000180978622 


CAMPARADA 0,000017867808 
CAPONAGO 0,000059545555 


CARATE BRIANZA 


0,000205952425 


CARNATE 0,000075334868 
CAVENAGO DI BRIANZA 0,000072432553 


COGLIATE 


CONCOREZZO 


CERIANO LAGHETTO 0,000078199949 
CESANO MADERNO 0,000449359063 


0,000082458836 


0,000167165689 


CORNATE D'ADDA 0,000089294417 


CORREZZANA 
GIUSSANO 


LESMO 


MACHERIO 


0,000021818800 
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0,000268293357 


0,000079317790 


MEDA 0,000251359576 
MEZZAGO 0,000051363572 


MISINTO 0,000064559604 
MONZA 0,002375587637 
MUGGIO"! 0,000258021500 
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> 
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BI 
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BORGARELLO 0,000026136472 
BORGO PRIOLO 0,000018817480 
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BRONI 0000120108 
CALVIGNANO 0,000002853644 
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Coefficiente di riparto 
relativo al 


Fabbisogno Standard 


0,000010872063 


0,000019944771 
0,000001704306 


0,000013388258 
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0,000097896124 
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Pavia 
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Coefficiente di riparto 
relativo al 
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OLEVANO DI LOMELLINA 0,000011820835 
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OTTOBIANO 0,000018383022 


0,000025384673 
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0,000009228783 


RIVANAZZANO 0,000053036472 
ROBBIO 0,000076889848 


RETORBIDO 0,000015782662 
ROBECCO PAVESE 0,000006395941 
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0,000002865273 
0,000005697318 
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0,000065181751 


5-4-2013 


Supplemento ordinario n. 26 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 80 


Lombardia 
Lombardia 
Lombardia 
ardia 


rdia 


a 


Lombardia 
Ha 
Ha 
ria 
lia 
lia 
rclia 


rdia 


a 
rdia 


rdia 


Lombardia 


ardia 


ardia 


i 7112 


Coefficiente di riparto 
Provincia Comune relativo al 
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SANTA MARIA DELLA VERSA 0,000020044306 
SARTIRANA LOMELLINA 0,000021764328 


SCALDASOLE 0,000009785027 


SILVANO PIETRA 0,000007746364 
RR 
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VELEZZO LOMELLINA 0,000001092803 
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Fermo MONTAPPONE 0,000015273547 
Fermo MONTE GIBERTO 0,000008865619 
Fermo MONTE RINALDO 0,000003688914 
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0,000006284963 


0,000003773757 


1363 
)0 
0,000064688459 


0,000011201961 
0,000004308193 
0,000013260772 
0,000003887739 
0,000002232037 
0,000005081288 
0,000014040336 


0,000025389465 


0,000010079516 


0,000009875114 
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Coefficiente di riparto 
Regione Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 
= CAVAZZANA os 
= ni TE 
=" nai nata 
Piemonte GREMIASCO 0,000006440266 
ri GROGNARDO nOn 
Alessandria GRONDONA 0,000009090177 
essandria GUAZZORA 0,000003342890 
essandria ISOLA SANT'ANTONIO 0,000006835825 
essandri LERMA 0,000012520826 
essandri MALVICINO 0,000001958346 
essandri MASIO 0,000014897411 
essandri MELAZZO 0,000013772577 
MERANA 0,000002705790 
{TRAB 


M ELLO MONFERRATO 0,000012875838 


DI 


re TA 


ba 


Piemonte 


Piemonte 


> 


Piemonte 


ea 


Piemonte 


ea 


Piemonte 


ea 


Piemonte 


ea 


Piemonte 


ea 


Piemonte 


Piemonte essan 


> 
a.| a. 
s s 


> 


Piemonte essan 


> 


Di 
6 


Piemonte essand 


MOLARE 0,000028676533 


MOLINO DEI TORTI 
essandri MOMBELLO MONFERRATO 
MONGIARDINO LIGURE 
= MONIEALE 


essandri, MONTACUTO 0,000005507534 


essandri MONTALDEO 0,000002505604 


essandri TALDO BORMIDA 0,000007750676 


> 


A. 
B 


Piemonte essand 


> 
Jos) 


Piemonte 


Pa 


MOM 


gel 


A. 
o 


Piemonte essand 


MO 


Q 


d. 
og 


Piemonte essand 


) 


dB. 


Piemonte essand 


ea 


Piemonte 


ea 


Piemonte 


ea 


Piemonte 


P 


Piemonte 


la 


Piemonte essandri TECASTELLO 0,000003442390 


le 


essandri TECHIARO D'ACQUI 0,000010070404 


TEMARZINO 
"ri raso 
n MURISENGO 
mr OT LIGURE 
essandri OCCIMIANO 


Piemonte 


Piemonte essandri 


n 
FE 


Piemonte essand 


> 
N 
[aj 


Piemonte essand 


-| 2: 
cal 


> 
x 
o) 
È 

o 


Piemonte essand 


ea 


essandria RNESE 


Piemonte 


ea 


Piemonte 


ea 


Piemonte 


ea 


Piemonte 


Pa 


Piemonte 


> 
2 


Piemonte essana 


> 


A. 
B 


Piemonte essand 


ODALENGO GRANDE 0,000005198576 
ODALENGO PICCOLO 0,000002584321 

Piemonte essandri OLIVOLA 0,000001574245 

Piemonte essandri ORSARA BORMIDA 0,000004380817 


5-4-2013 


1emonte 


p. 
p. 


Piemonte 
Piemonte 
Piemonte 


Piemonte 
Piemonte 
lemonte 


Pje 


iemonte 


Piemonte 
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Alessandria 
ria 


Alessan 


essand 


>| 
|a 
S 


essana 


essandri 


> 


essandri 


ea 


essandri 


ea 


essandria 


ea 


essandri 


ea 


essandri 


ea 


essandri 


essan 


> 
x Dd. 


Ò 


A 


essan 


> 
I 


essandri 


> 


essandri 


e 


essandri 


Pa 


A. 
o 


essand 


ea 


d. 
og 


essand 


essand 


| B. 


ea 


essand 


ea 


essandri 


ea 


essandri 


A 


essandri 


A 


essandri 


A 


essandri 


a 
FE 


essand 


n 
FE 


essand 


essandria 


-| 8. 


e 


essandria 


Alessandri: 


ia 
ia 


Alessandria 


OZZANO MONFERRATO 
PARETO 
PARODI LIGURE 


PASTURANA 


PECETTO DI VALENZA 
PIETRA MARAZZI 
PIOVERA 


POMARO MONFERRATO 


PONTECURONE 
T'ESTURA 
TI 


ZANO MONFERRATO 


u 
Ò 
o) 


NZONE 
POZZOL GROPPO 
POZZOLO FORMIGARO 


PRASCO 


PREDOSA 
QUARGNENTO 
QUATTORDIO 
RICALDONE 
RIVALTA BORMIDA 
RIVARONE 


ROCCA GRIMALDA 


ROCCAFORTE LIGURE 


ROCCHETTA LIGURE 


ROSIGNANO MONFERRATO 
SALA MONFERRATO 


SALE 


SERRALUNGA DI CREA 


Serie generale - n. 80 


Coefficiente di riparto 
relativo al 


Fabbisogno Standard 


0,000024975365 


),000018326135 


0,000003425928 
0,000012318036 
0,000006509780 
0,000011834686 
0,000019099042 


0,000008686274 


0,000012097685 
0,000005024646 


0,000041505125 


1541866 


0,0000 
0,000005877511 
0000003861514 
0,000023469534 
0,000005908153 
0,000048337599 
0,000005561869 
0,000022480528 


0,000016682521 


0,000018444260 
0,000009949990 
0,000020704020 
0,000003068851 
0,000020500158 
0,000002580470 
0,000003906216 
0,000017209897 


0,000004734752 


0,000052054803 


SANTAGATA FOSSILI 


0,000004561991 


0,000005867106 
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Serie generale - n. 80 


Alessandria 


Piemonte 

Piemonte 

Piemonte 

Piemonte 
É [ria 


essana 


ba 


Piemonte 


Piemonte essandria 


> 


Piemonte essandria 


ea 


Piemonte essandri 


ea 


Piemonte essandria 


ea 


Piemonte essandri 


ea 


Piemonte essandri 


ea 


Piemonte essandri 


> 
(ci 
s 


Piemonte essan 


> 


d. 
s 


Piemonte essan 


> 


Di 
6 


Piemonte essand 


> 


A. 
B 


Piemonte essand 


e 


A. 
[aj 


Piemonte essand 


Pa 


A. 
o 


Piemonte essand 


ea 


d. 
og 


Piemonte essand 


> 
A. 
[o 


Piemonte essand 


ea 


A. 
aj 


Piemonte essand 


ea 


A. 
[aj 


| 


Piemonte essand 


ea 


A. 
[aj 


Piemonte essand 


P 


s 


Piemonte essandri 


la 


A. 
È 


Piemonte essand 


le 


A. 
È 


Piemonte essand 


a 
FE 


Piemonte essand 


n 
FE 


Piemonte essand 


ea 


Dic 
[o 


Piemonte essand 


ea 


Di 
[o 


Piemonte essand 


Piemonte 


Asti 
ti 


Piemonte As 


Comune 


SERRAVALLE SCRIVIA 


SPIGNO MONFERRATO 


TR 


EVILLE 


SOLONGHELLO 


TRISOBBIO 


LENZA 


LMACCA 
GNALE MONFERRATO 


GNOLE BORBERA 


<4 


GUZZOLO 
LLADEATI 


< 


LLALVERNIA 


< 


LLAMIROGLIO 


< 


LLANOVA MONFERRATO 


< 


LLAROMAGNANO 


VISONE 


VOLPEDO 
VOLPEGLINO 


VOLTAGGIO 


AGLIANO TERME 
ALBUGNANO 


BERZANO DI SAN PIETRO 


Coefficiente di riparto 
relativo al 


Fabbisogno Standard 


0,000099225508 


SEZZADIO DE 
SILVANO D'ORBA 0,000021704055 
SOLERO ROOTS 


0,000015537440 
2 


0,000015069429 


29 
0,000010038076 


0,000003376816 
0,000007381078 
0,000332943076 
0,000009847862 


0,000017335586 


0,000022942733 


0,000040272214 
0,000005531079 
0,0000142054 
0,000003362611 


478777 


[=] 


0,0000 


0,000010292118 


0,000014353181 
0,000017918032 
0,000002125661 


0,000014182493 


0,000015570956 
0,000006355800 


0,000005137035 
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Regione Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 
I CS CN BCC] 
CALAMANDRANA 0,000016962441 
CE CI COTE I SII 
II CI CT ULTI 
LE ENONONDO a srssostsona 
DI CI CI TIT 
e e ces | sa 
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Serie generale - n. 80 


CE CI TIZIO) 
I CI CI 


Coefficiente di riparto 
relativo al 


Fabbisogno Standard 


0,0000043217 


0,000005638166 
0,000021756800 


0,000003212220 


0,000005225552 


0,000022266745 


0,00000896 7906 


0,000004173687 


0,000014433839 


0,000007298596 
0,000015630937 


0,000023372307 


0,000006371952 
0,000001927332 
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Regione Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 
I CI CI BNC 
==" ROCCHETTA PALAFRA 
II CI CEI UTET 
CI CI I UTI 
I CI CI UTI 
COS CN [NN NT 
VILLAFRANCA D'ASTI 0,000042509132 
CSS SS [SI SSIS) 
fees [e [sone ass 
fee [e fesa  —  T_ aieocel 
fee [ea Je | eee 
CI CI E NT 
CNN 
fa] 
CI 
DI 
fa] 


CALLABIANA 0,000002550574 


MANDONA 0,000004285421 
CAMBURZANO ,0000 
CAMPIGLIA CERVO 
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Serie generale - n. 80 


Piemonte 
Piemonte 
Piemonte 
Piemonte 
Piemonte 
Piemonte 
Piemonte 
Piemonte 
Piemonte 
Piemonte 
Piemonte 
Piemonte 
Piemonte 
Piemonte 
Piemonte 
Piemonte 
Piemonte 
Piemonte 
Piemonte 
Piemonte 
Piemonte 
Piemonte 
Piemonte 
Piemonte 
Piemonte 
Piemonte 
Piemonte 
Piemonte 
Piemonte 
Piemonte 
Piemonte 
Piemonte 
Piemonte 
Piemonte 
Piemonte 
Piemonte 
Piemonte 
Piemonte 


Piemonte 


Piemonte 


Biella 
Biella 


S|R|g|W 
la) la) © D 
D S S 


Sw 
a 


a 


Biella 
Biella 
Biella 


a 
Biella 
ella 


Coefficiente di riparto 
relativo al 


Fabbisogno Standard 


CANDELO 0,000079527991 
CAPRILE 0,000002270265 


CASAPINTA 0,000002452665 


CASTELLETTO CERVO 0,000007192783 


CAVAGLIA' 


ERRETO CASTELLO 


0,000030771814 


CERRIONE 


GAGLIANICO 


0,000027590267 
0,0000161832 


0,000159851863 


GIFFLENGA 


GRAGLIA 


LESSONA 


MAGNANO 


MASSAZZA 


MASSERANO 0,000025767922 
MEZZANA MORTIGLIENGO 0,000005652669 


0,0000 


0,000007910529 


0,00004 
0,0000 


0,0000 


8467441 
5666811 


1675789 


Biella 


WIP N[S|[N|HY 
ta tai tai n] n] n] 
n n n D È 5 


cu 
i 
5 


q 
DÌ 


0,000032520315 


0,000020345151 
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Regione Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 
Biella SALA BIELLESE 
= | prODrEREZAI 
Piemonte i VALLE SAN NICOLAO 0,000009402318 
iella V 


GLIANO BIELLESE 0,000094136656 


VILLANOVA BIELLESE 0,000002349231 
A 


Piemonte 


Piemonte 


S 


Piemonte 


Ss 


cu 
i 
E 


Piemonte 


w 
Di 
E 


Piemonte 


Fa 
Di 
S 


Piemonte 


Piemonte 


5 


DI 
D 


Piemonte 


Piemonte 


Piemonte 


S 


Piemonte 


S 


Piemonte 


N Mis) 
S 


Piemonte 


S 


R 


NQ 
n] 
D D 


Piemonte 


Piemonte 


Piemonte 
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Coefficiente di riparto 
Regione Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 
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Coefficiente di riparto 

Regione Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 
= CASTIGLIONE FALLETTO 300007 
DO ni 
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Regione Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 
GARITA CODA 
[ARSAGLIA 0,000004769350 
CS CI CE N NC 
ONPASIONIO ao TIONO 
TEROLO CASOTTO 0,000002021065 
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Regione Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 
MO TE D'ALBA 0,000024317968 
ALDO DI MONDOVT 0,000010977582 
ALDO ROERO AOONOTOTI 
CS CS CU N CET 
TICELLO D'ALBA 0,000021205126 
UcETTO DITE 
I CI NI BIST) 
CO CI N RE 
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Regione Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 
PONTECHIANALE 0,000007904601 
FORILANTE nomoro 
ROCCAFORTE MONDOVI' 0,000030424250 


5-4-2013 Supplemento ordinario n. 26 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 80 


Regione Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 
VALLORIATE 0,000002630906 
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Serie generale - n. 80 


Piemonte 


DI 
DI 
D. 


1emonte 


p. 
p. 


p. 


iemonte 


Piemonte 


BARENGO 


Novara 


ee TT] 


ovara 


ovara 


ovara 


ovara 


ovara 


Ì 


Vara 


ovara 


Vara 


GA NOVARESE 


ovara 


ovara BRIONA 


ovara CALTIGNAGA 


CAMERI 


ovara 


CARPIGNANO SESIA 


ovara 


CASALBELTRAME 


ovara 


CASALEGGIO NOVARA 


ovara 


CASALINO 


ovara 


CASALVOLONE 


oVvara 


CASTELLAZZO NOVARESE 


ovara 


] 


CAST 


[e 


LILETTO SOPRA TICINO 


ovara 


ovara CAVAGLIETTO 


ovara CAVAGLIO D'AGOGNA 


CAVALLIRIO 


Vara 


CERANO 


ovara 


COLAZZA 


ovara 


COMIGNAGO 


ovara 


Novara 


Novara 


FARA NOVARESE 0,000025016556 


Novara 


FONTANETO D'AGOGNA 


Coefficiente di riparto 
relativo al 


Fabbisogno Standard 


0,00023 2226694 


0,000010898526 


BR 


0,000228295909 
0,000023319416 
0,000014844197 


0,000030781293 


0,000120877581 
0,000034241844 
0,000012586893 
0,000012167699 


0,000021755432 


0,000010225387 


0,000004266771 


0,000111174820 
0,000003187620 


0,000013239277 


0,000015983584 


0,000086461755 


0,000007472895 


0,000013167189 


CRESSA 0,000012349852 
CUREGGIO 0,000026693822 


0,000047302273 


0,000031556851 


CARBAGNA NOVARESE Dn 
GARGALLO 0,000015042837 
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1emonte 


p. 
p. 


Piemonte 
Piemonte 
Piemonte 


[Era E 
[ECC E 


Piemonte Ì 


iemonte 


Piemonte 
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OVara 


ovara 


ovara 


ovara 


ovara 


ovara 


ovara 


ovara 


Vara 


ovara 


Vara 


ovara 


ovara 


ovara 


ovara 


ovara 


ovara 


ovara 


ovara 


oVvara 


ovara 


ovara 


ovara 


ovara 


Vara 


ovara 


Vara 


ovara 


ovara 


(e) (e) [e] Q 
s 


ovara 


ovara 


GRANOZZO CON MONTICELLO 
GRIGNASCO 
INVORIO 


LANDIONA 


t 
lu] 
dv 
> 


MAGGIORA 


MANDELLO VITTA 


MARANO TICINO 
TASSINO VISCONTI 


BINA 
EZZOMERICO 


ASINO 


S 


OMO 


EBBIUNO 


BBIOLA 


OVARA 
OLEGGIO 


OLEGGIO CASTELLO 


ORTA SAN GIULIO 
PARUZZARO 
PELLA 
PETTENASCO 
PISANO 


POGNO 


OMBIA 
RATO SESIA 
RECETTO 


ROMAGNANO SESIA 


ROMENTINO 
SAN MAURIZIO D'OPAGLIO 


SILLAVENGO 


Serie generale - n. 80 


Coefficiente di riparto 
relativo al 


Fabbisogno Standard 
0,000029316656 
0,000019374857 


0,000039929379 


0,000049602058 


0,000008143206 


0,000033094819 


0,000017694317 
0,000002479384 


0,000018542507 


0,000019788256 
0,000037777554 


0,000017697509 


0,000013058183 


0,000023207753 
0,000028118971 
0,000007230269 
0,001925405887 
0,000184965069 
0,000022666359 
0,000015492274 
0,000013416464 
0,000014744371 
0,000021503847 
0,000008721570 
0,000020687528 
0,000017481626 
0,000018172433 
0,000016357697 


0,000048405966 


0,000067735350 
0,000024494413 


0,000007833629 
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Regione Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 
Piemonte ovara ),000243639216 
= ione aSOOONIGAATA 
= TE 0000022368 
BARBANIA 0,000017900716 
ORGOFRANCO D'IVREA 0,000050292888 


o] 


o] 
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Tono _——’1|BoRGONE SUSA 
BOSCONERO 
BRANDIZZO 
BRICHERASIO 
BROSSO 
BROZOLO 
BRUINO 
BRUSASCO 
BRUZOLO 
uno 
I CS I 


Piemonte CE 


Piemonte l'orino 
Piemonte l'orino 
Piemonte ‘orino 


Piemonte l'orino 


Piemonte l'orino 


Piemonte Torino 


Piemonte Torino 


Piemonte Torino 


Serie generale - n. 80 


Coefficiente di riparto 
relativo al 


Fabbisogno Standard 


0,000024883031 
0,000037250888 


0,000104299670 


0,000046569548 


0,000014696784 
0,000015339255 
0,0000162769 
0,000084937511] 

0,000069728 


0,00001237974 


0,000072452332 


0,000004866944 
0,000034838797 


0,000011654475 


0,000019306227 


0,000016617384 


0,000013459608 


0,000075646533 


0,000025785402 


0,000059021843 
0,000026532041 
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Regione Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 
l'orino CESANA TORINESE 
= IAVERANO 
Pie Tre Tao ——— DT dieos 


Piemonte 


Piemonte 


Piemonte 


Piemonte 


Piemonte 


Piemonte 


Piemonte 
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Regione Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 


Piemonte 
Piemonte 
Piemonte 


Piemonte 


Piemonte 


Piemonte 


Piemonte 
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Coefficiente di riparto 
Regione Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 


Piernonte MEZZENILE 0,000011306820 
l'orino MOMBELLO DI TORINO 0,000004285313 


l'orino MOMPANTERO 0,000008683898 


Piemonte 
Piemonte 


‘orino ASTERO DI LANZO 


Piemonte 


O 
e 


Piemonte l'orino QJERI 


Piemonte l'orino VISIO 


O 
H 
> 


Piemonte Torino DO TORINESE 


O 
H 
> 


LENGHE 


Piemonte Torino M 


© 


LTO DORA 


Piemonte Torino M 


oO 


O ( 
(©) 
lesi 


©) 
4 
P 
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Coefficiente di riparto 
relativo al 


Fabbisogno Standard 


CI CI CI SSUTETTI 


Piemonte CE 


Piemonte l'orino 
Piemonte l'orino 
Piemonte ‘orino 


Piemonte l'orino 


Piemonte l'orino 


Piemonte Torino 


Piemonte Torino 


Piemonte Torino 


I CO CONI NUTI 


7A PRESSO CHIERI 


CT CN LO CANAVESE n 


0,000045332674 
0,000016894499 
0,000195027137 


0,000021720851 


TESE 


0,000019130905 


0,000031728645 
0,000031841254 


COS I E N IT 
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Coefficiente di riparto 
Regione Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 


SALBERTRAND 0,000009536026 
SALERANO CANAVESE 0,000004726041 


0,000002169947 
0,000017019110 


BENIGNO CANAVESE 0,000063752438 


CARLO CANAVESE 0,000040223266 


SAN MAURIZIO CANAVESE 0,000125565067 
SAN SECONDO DI PINEROLO 0,000043311244 
SCALENGHE DPODNBGSIAT 
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Coefficiente di riparto 
Regione Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 
Piemonte CE TORINO 0,031454932183 
l'orino TORRAZZA PIEMONTE 0,000027034691 


l'orino TORRE CANAVESE 0,000006479590 


Piemonte 
Piemonte 


‘orino TORRE PELLICE 0,000049935197 


l'orino TRAUSELLA 0,000002397668 
Torino RAVERSELLA 0,000006845991 
Torino RAVES 0,000008410493 
Torino ROFARELLO 0,000151253254 


Piemonte 


Piemonte 


Piemonte 


Piemonte 


Piemonte 
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Regione Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 
Piemonte Verbano-Cusio-Ossola ANTRONA SCHIERANCO 


Yerbano-Cusio-Osso BAVENO 0,000089955862 


6 


fa 


& 


Verbano-Cusio-Osso 
Verbano-Cusio-Osso 


I 


S 


BEURA-CARDEZZA 0,000014287313 


P. BOGNANCO 0,000007462084 

Verbano-Cusio-Osso BROVELLO-CARPUGNINO 0,000009559190 

Verbano-Cusio-Ossola CALASCA-CASTIGLIONE 0,000010369679 

Verbano-Cusio-Ossola CAMBIASCA 0,000018160198 

erbano-Cusio-Ossola CANNERO RIVIERA 0,000030924323 

Yerbano-Cusio-Ossola CANNOBIO 0,000100674300 
Si 


5 


5 


erbano-Cusio-Ossola CAPREZZO 0,000002297897 
Yerbano-Cusio-Ossola CASALE CORTE CERRO 0,000038205885 
Yerbano-Cusio-Ossola CAVAGLIO SPOCCIA 0,000003 720690 
ano-Cusio-Osso CEPPO MORELLI 0,000003864818 


ferbano-Cusio-Osso CESARA 0,000004833388 
ferbano-Cusio-Osso COSSOGNO 0,000006357166 


di 
Bi 
iemonte 


iemonte 
p. 
p. 


Verbano-Cusio-Ossola FORMAZZA 0,000010643414 


Verbano-Cusio-Ossola GERMAGNO 0,000003056802 


< 


<{< “ si 
n a 


Piemonte 
ù 


Piemonte e 


"rm armo 15I088 


Loi 


«i 


e 


(4 


2a 
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Regione Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 

== TEN o DsSaZIIO 
zan nre DONE 
= PIEDIMULERA 
Piemonte PREMOSELLO-CHIOVENDA 0,000019987929 
Piemonte erbano-Cusio-Osso SANTA MARIA MAGGIORE 0,000027725514 

=—=rs n nn13004 
= VANZONE CON SAN CARLO 
Piemonte Verbano-Cusio-Ossola VILLADOSSOLA 
Piemonte Verbano-Cusio-Ossola VILLETTE 


DI 


Piemonte Vi 
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Coefficiente di riparto 
Regione Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 
Verbano-Cusio-Ossola VOGOGNA 0,000017219972 
Piemonte Vercelli ALAGNA VALSESIA 0,000017927962 
Vercelli ALBANO VERCELLESE 0,000005532704 
Verce ALICE CASTELLO 0,000031383092 


p. 
p. 
DI 
DI 


Veri ARBORIO mIa 
Verce ASIGLIANO VERCELLESE 0,000015886199 
Verce BALMUCCIA 0,000001478061 


Di 
Hi 


BALOCCO 0,000005154332 


BIANZE' 0,000030242523 


[esi 
DEI 
©) 


0,000003830372 


Verce BORGO D'ALE 0,00003 7426817 


BORGO VERCELLI 0,000029260373 


Piemonte Verce 


Verce BORGOSESIA 0,000133546697 
== GRETA DICH 


p. 
p. 


Vercelli CAMPERTOGNO 0,000004389297 
Vercelli CARCOFORO 0,000001228637 
i RESANA 0,000013621950 


Piemonte Verce 


©) 
> 


RESANABLOT 0,000011775709 


iemonte Verce 


P 
P. RISIO 0,00001793372: 


Vercelli ANOVA ELVO 0,00000396 4442 


©) 
> 


p. 
p. 


iemonte Verce 


(I 
[T] 
i 
©) 


0,000010230399 


9 


Piemonte Verce 
Piemonte Verce 


VATTO 0,000001047716 


e) 


GLIANO 0,000050612876 


a 
2 


Piemonte Verce 
Verce 


- FTASCO 0,000002909509 
Pie 
Pie 


COLLOBIANO 0,000001554185 


COSTANZANA 0,000010546439 


iemonte Verce 


CRAVAGLIANA 


Piemonte Verce 
P. 


'iemonte Verce 


0,000004706072 


CRESCENTINO 0,000101386256 


Verce DESANA 0,000015986725 
Vercelli FOBELLO 0,000003054698 


CROVA 0,000004187134 


Da 


ab LENTA scosse 


Vercelli BURONZO 0,00001 2046348 
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femonte Verce 


p. 
p. 


Piemonte Verce 
Piemonte Verce 
Piemonte Verce 


Piemonte Verce 
Piemonte Verce 
iemonte Verce 


Pje 


femonte Verce 


Piemonte 


i 


NI 


Di 


MONCRIVELLO 


MOTTA DE'CONTI 


PRAROLO 


QUARONA 


QUINTO VERCELLESE 


5 
[Pel 
Pel 
I 


bo) 


MA SAN GIUSEPPE 


MASCO 


| 


MELLA 


VA VALDOBBIA 


Tal 
< 
DI] 


ROASIO 


RONSECCO 


ROSSA 


ROVASENDA 


SA 


[ee] 


BIA 


SALASCO 


SALI VERCELLESE 


o 


SALUGGIA 


SAN GERMANO VERCELLESE 
A 


SAN GIACOMO VERCELLESE 


Serie generale - n. 80 


Coefficiente di riparto 
relativo al 


Fabbisogno Standard 


0,000015928168 


0,000010520810 


0,000011342683 
0,000003694504 


0,000013612387 


0,000004216013 


0,000015280271 


0,000042683562 
0,000003891659 
0,000000736490 
0,000001529183 
0,000002036388 
0,000002601985 
0,000006 794543 
0,000007188136 
0,000028209678 
0,000009203058 


0,000002370831 


0,000009627192 
0,000001184255 
0,000003321788 
0,000001201507 


0,000036513701 


0,000022710213 


0,000004552373 
0,000096397173 


TRO 0006800 


0,000058613694 
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Coefficiente di riparto 
Regione Provincia Comune relativo al 

Fabbisogno Standard 
Piemonte TRONZANO VERCELLESE 0,00006 1276609 
Piemonte FALDUGGIA 0,000020110252 
Piemonte VARALLO 0,000103035095 
Piemonte VERCELLI 0,000621767317 
= VILLATA COIN 
Pugli ACQUAVIVA DELLE FONTI 0,000288413301 
i ADELFIA 0,000235934822 
i ALBEROBELLO 0,000172964260 


0,009414178237 


CI CI EE MITI 
CS CI NI TOTI 
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fade Diovinicla Comude seletsr al 
Habblosns Sundai 

SANNICANDRO DI BARI 0,000145523237 
SANTERAMO IN COLLE 0000251907241 
TERLIZZI 0,000418775258 
Barletta-Andria-Trani 0002052768700 

cli doni BISCEGLIE 
Barletta Andria Trani SAN FERDINANDO DI PUGLIA 
Soda die Pasi 0000090228491 
Bad Baddo Vai 0001021271345 
acletta-Andria Trani RINITAPOLI 
LIE MESSAPICA 
LINO SAN MARCO 


Brindisi ERNINO 0,000135965313 


Brindisi ERCHIE 0,000068639729 


FRANCAVILLA FONTANA 
SAN DONACI 0,000074707619 


rinchisi TORCHIAROLO 0,000070638678 
TORRE SANTA SUSANNA 0,000127999403 


VILLA CASTELLI 0,000117252000 
ACCADIA 0,000039158714 
ALBERONA 0,000022273450 
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Coefficiente di riparto 
Provincia Comune relativo al 

Fabbisogno Standard 
ANZANO DI PUGLIA 0,000017454573 
n TRI 
ASCOLI SATRIANO 0,000117477997 
BICCARI 0,000038662256 
sovinO rsa 
CAGNANO VARANO 0,000117756495 
CANDELA 0,000043232733 
CARAPELLE 0,000117425412 


est 
CARLANTINO 0,000019645659 
CARPINO ASIA 
CASALNUOVO MONTEROTARO 0,000025285659 
CASALVECCHIO DI PUGLIA 0,000025037291 
CASTELLUCCIO DEI SAURI 0,000031193078 

eg 

est 

gel 


LLUCCIO VALMAGGIORE 0000015945009 


ia 
oggia 
ia 
ELNUOVO DELLA DAUNIA 0,000022878754 
ENZA VALFORTORE 0,000029063316 
TE DI SANVITO 
Foggia 
ia 
ia 


MONTE SANT'ANGELO 0,000245310713 
ROCCHETTA SANT'ANTONIO 
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psi 
È 
[ne % [e 


Provincia Comune 


RODI GARGANICO 0,000083952247 
ROSETO VALFORTORE 0,000019574928 
SA) 


GIOVANNI ROTONDO 
MARCO IN LAMIS 
MARCO LA CATOLA 

ICANDRO GARGANICO 
PAOLO DI CIVITATE 
SEVERO 


SANT'AGATA DI PUGLIA 


SERRACAPRIOLA 


STORNARA 
STORNARELLA 


TORREMAGGIORE 


TROIA 


VICO DEL GARGANO 


VIESTE 


VOLTURARA APPULA 
VOLTURINO 
ZAPPONETA 
ACQUARICA DEL CAPO 
ALESSANO 

ALEZIO 


ALLISTE 

ANDRANO 

ARADEO 

ARNESANO 

BAGNOLO DEL SALENTO 
BOTRUGNO 

CALIMERA 

PI SALENTINA 
CANNOLE 

CAPRARICA DI LECCE 
CARMIANO 

CARPIGNANO SALENTINO 
CASARANO 

CASTRI DI LECCE 
CASTRIGNANO DE' GRECI 


RIGNANO DEL CAPO 


CASTRO 


CAVALLINO 


E 


Serie generale - n. 80 


Coefficiente di riparto 
relativo al 


Fabbisogno Standard 


0,000500009997 


0,000218527865 


0,000016877268 
0,000297631349 
0,000089694338 


0,000155627949 
0,000045079710 


0,000095813703 


7 
0,001093373771 


0,000042123894 


0,000066350247 


0,000132703760 


0,000052776673 


0,000146115407 
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Coefficiente di riparto 
Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 


COLLEPASSO 0,000060882553 
COPERTINO 0,000229611142 


CORIGLIANO D'OTRANTO 0,000058535302 


CORSANO 0,000057053101 


CURSI 0,000027581472 
CUTROFIANO 0,00010290410 
DISO 0,000041723517 


0,000082704205 


MELPIGNANO 


GGIANO 0,000026041498 


ERVINO DI LECCE 0,000027853124 


MONTERONI DI LECCE 0,0001095932 
MONTESANO SALENTINO 0,000020731545 
MORCIANO DI LEUCA 0,000080545265 


NARDO' 0,000518361586 


MURO LECCESE 0,00005207220 


î 


75 
01 
26 


PALMARIGGI 
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Serie generale - n. 80 


Lecce 


Lecce 


Lecce 


Lecce 


Lecce 


Lecce 


Lecce 


Lecce 


Lecce 


Lecce 


Lecce 


uecce 


Lecce 


Lecce 


Lecce 


Lecce 


Lecce 


Lecce 


Lecce 


Lecce 


Lecce 


Lecce 


Lecce 


Lecce 


Lecce 


Lecce 


Lecce 


Lecce 


Provincia Comune 


SALICE SALENTINO 


Coefficiente di riparto 


relativo al 


Fabbisogno Standard 


0,000054397819 


0,000080775927 


0,000092242545 


SALVE 0,000099736754 
SAN CASSIANO 0,000017413212 


SAN CESARIO DI LECCE 
SAN DONATO DI LECCE 


0,000087430705 


0,000044421337 


SA) 


"TA CESAREA TERME 0,000063934096 


SCORRANO 


SECLI' 

SOGLIANO CAVOUR 
SOLETO 

SPECCHIA 
SPONGANO 
SQUINZANO 
STERNATIA 


Ti 


SUPERSANO 


NO 


SUR 


les) 
©) 


‘AURISANO 


‘AVIANO 


[IGGIANO 


REPUZZI 


RICASE 


O 
logi 
[esi 


UGE) 


UGGIANO LA CHIESA 


0,000073693460 
0,000017727719 
0,000040631374 
0,000063884017 
0,000045905987 
0,000049923666 
0,000150897930 
0,000021764320 
0,000035721800 
0,000017848090 
0,000159198379 
0,000103854249 


0,000242235883 


0,00003 
0,00014 
0,00022 
0,00004 
0,00023 


0,00004 


1030392 
3498924 
9006596 
9006236 
7910703 


1340037 


< 

(A 

lo 

Gi J 
©) 


les] 
ai ) 
Z 


0,000140536887 


Lecce 


Lecce 


VERNOLE 0,000107154237 
LINO 


TE 
Puglia Taranto AVETRANA 0,000070955466 


Puglia Lecce 


0,000151840327 


5-4-2013 Supplemento ordinario n. 26 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 80 


Regione Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 

CO COS CS MCT] 
CS CS I TTT] 
CI N N A 
Pugli PALAGIANO 0,000251695635 
ROCCAFORZATA 0,000022635558 
Ri Tie Teramo — Tse 
ANGHIARI 0,00006 7360905 
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CIVITELLA IN VAL DI CHIANA 
FOIANO DELLA CHIANA 


Serie generale - n. 80 


Coefficiente di riparto 
relativo al 
Fabbisogno Standard 
0,000114227752 


0,000331769852 


),000097453946 


0,000038792683 


0,000057635967 


0,000041584824 
0,000021218902 


0,000036342011 


CO CO CO RT) 


0,000014614635 


CI CS CI 
Toscana BAGNO A RIPOLI 0,000448887048 


RBERINO DI MUGELLO 0,000153532176 


Firenze 


IH ENZANO 


=" CANI BISENZIO 


CASTELFIORENTINO 


RGO SAN LORENZO 


0,0002648633 


0,000752425257 
0,000084682565 


oscana Firenze 


Firenze 


Firenze 


ERRETO GUIDI 
ERTALDO 


ICOMANO 


ESOLE, 


FReNzE nosTTOS 
Firenze FIRENZUOLA 0,000086854581 
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Coefficiente di riparto 
Regione Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 


l'oscana FUCECCHIO 0,000334027319 
l'oscana GAMBASSI TERME 0,000052868096 


l'oscana Firenze GREVE IN CHIANTI 0,000233236366 


l'oscana IMPRUNETA 0,000237811082 


Firenze INCISA IN VAL D'ARNO 0,000080122642 


‘oscana 


‘oscana Firenze LASTRA A SIGNA 0,000256660720 


l’oscana Firenze LONDA 


0,000026008119 


l'oscana Firenze MARRADI 0,000037555120 


Di ci 
oscana Firenze 


MONTAIONE 0,000070121130 


l'oscana Firenze MONTELUPO FIORENTINO 0,000217422828 


l'oscana Firenze MONTESPERTOLI 0,000212095275 


PALAZZUOLO SUL SENIO 0,000025227272 


oscana 


l'oscana Firenze PELAGO 0,000102943030 


l'oscana Firenze PONTASSIEVE 


0,000329932009 


l'oscana Firenze REGGELLO 


0,000213332265 


l'oscana Firenze RIGNANO SULL'ARNO 


0,000102667121 


l'oscana Firenze RUFINA 


0,000098167108 


l'oscana Firenze SAN CASCIANO IN VAL DI PESA 0,000261517469 


l'oscana Firenze SAN GODENZO 0,000016424241 


Firenze SAN PIERO A SIEVE 0,000057707804 


loscana TAVARNELLE VAL DI PESA 


l'oscana 


Hi 
& 
ni 
D 
v 
a 


oscana 
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Regione Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 

MASSA MARITTIMA 0,000132717771 
‘l'oscana MONTEROTONDO MARITTIMO 
SCARLINO 0,000088189004 
Livorno CAMPIGLIA MARITTIMA 0,000199143769 
Livorno MPO NELL'ELBA 0,000153163874 
Livorno CAPRAIA ISOLA 0,000013121966 
Livorno CASTAGNETO CARDUCCI 0,000236 742258 
Livorno ECINA 0,000522400648 
Livorno LLESALVETTI 0,000230949096 


l'oscana 


I 
II 


Cc 
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e Coeli dear 
Regione Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 
Li STELNUOVO DI GARFAGNANA 0,000083208925 
GLIONE DI GARFAGNANA 0,000026833535 
MASSAROSA 0,000341 202605 
MINUCCIANO 0,000027651037 
O 


5451017 
E FOSCIANA 
Lucca PORCARI 0,000117309360 
Lucca SAN ROMANO IN GARFAGNANA 0,000019457354 
SERAVEZZA 0,000147981331 
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Serie generale - n. 80 


a” 


z 


Massa-Carrara 


> 


assa-Carrara 


> 


assa-Carrara 


Pisa 


Pe | 
Be‘ 
EI 
e Li 
fe 
e | 
E 
ped 
el 
[ES SN 
e 
E 
i 
ri 
e È 
iii 
de 
E < 
Ei 


Coefficiente di riparto 
relativo al 


Fabbisogno Standard 


0,001257782123 


0,000101984723 


TRESANA 0,000024469348 


CASCINA 


0,000485972820 
CASTELFRANCO DI SOTTO 

CASTELLINA MARITTIMA 

CASTELNUOVO DI VAL DI CECINA 


CHIANNI 
T 


0,000018376885 


MONTECATINI VAL DI CECINA 


CRESPINA 0,000049933273 


0,000016624419 


0,000096 733899 


0,000016312922 


5-4-2013 


Regione 


l'oscana 
l'oscana 
l'oscana 
l'oscana 
‘oscana 
‘oscana 
l'oscana 
l'oscana 
l'oscana 
l'oscana 
l'oscana 
l'oscana 
l'oscana 
l'oscana 
l'oscana 


l'oscana 
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Pisa 
Pisa 
Pisa 
Pisa 
Pisa 
Pisa 
Pistola 
Pistola 
Pistola 
Pistoia 
Pistola 
Pistoia 
Pistoia 


Pistoia 


Provincia Comune 


SANTA CROCE SULL'ARNO 0,000233266070 


Serie generale - n. 80 


Coefficiente di riparto 
relativo al 


Fabbisogno Standard 


SANTA LUCE 0,000023825065 


SANTA MARIA A MONTE 


TERRICCIOLA 


VECCHIANO 


VICOPISANO 


VOLTERRA 
ABETONE 


AB 
AGLIANA 


MARLIANA 


0,000144750729 
0,000053726281 
0,000282476661 
0,000118434238 
0,000175930676 


0,000027910151 


0,000194085227 
0,000107218751 
0,000051090958 
0,000033905068 
0,000087530427 
0,000064979434 


0,000064768682 


(I 


0,0000922906 


Pistoia MASSA E COZZILE 


l'oscana 
l'oscana 
l'oscana 
l'oscana 
l'oscana 
l'oscana 
l'oscana 
l'oscana 
l'oscana 
‘oscana 
‘oscana 
l'oscana 


l'oscana 


Pistoia 
Pistoia 
Pistola 
Pistola 
Pistola 
Pistola 
Pistoia 
Pistola 
Pistoia 
Pistoia 
Pistoia 


Pistoia 


MONSUMMANO ’] 


ERME 


‘TECATINI-TERME 


SAMBUCA PISTOIESE 


ARCELLO PISTOIESE 


SERRAVALLE PISTOIESE 


MONTALE 
MO 


0,000288747659 
0,0001285657 
0,00064504294 


0,00024629774 


0,0001179091 


- 


0,001604170329 
0,000031399974 


0,000106113507 


0,000290897775 
0,000023148189 


0,000090934786 


0,000145755293 


0,0000665734 


IS 


2 


Pistoia UZZANO 
Prato CANTAGALLO 0,000047090319 


ni 
oscana 


Li 
oscana 


oscana 


Prato 


CARM 


GNANO 


0,000178706351 


0,000289617397 
0,000137279768 


oscana 


0,003747202505 


oscana 


oscana 


lo scAnA Prato 


l'oscana 


Siena 


ABBADIA SAN SALVATORE 0,000074600175 


‘T'oscana ASCIANO 0,000101902020 
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Regione Provincia Comune relativo al 

Fabbisogno Standard 
fe e — dass TT eni 
ene po — Ti 
fee fe e Td 
CI CN CE RT 
SAN CASCIANO DEI BAGNI 0,000024952856 
SINALUNGA aroserzAA 
O CI CS BNC DO) 
a fe fesa TG 
pnt free [esso | asso 
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Coefficiente di riparto 
Regione Provincia Comune relativo al 

Fabbisogno Standard 
Umb CASTIGLIONE DEL LAGO 0,000263356197 


ria 
ria CERRETO DI SPOLETO 0,000023658011 
ria CITERNA 0,000048749453 


Perugia 
Perugia 
Perugia 
Perugia 
Perugia 
Perugia 
Perugia 


Perugia 


Perugia 


Perugia 


CITTA' DELLA PIEVE 
CITTA'DI CASTELLO 
COLLAZZONE 
CORCIANO 
COSTACCIARO 
DERUTA 

FOLIGNO 

FOSSATO DI VICO 


0,000099998666 
0,000632402705 


0,000050840477 


0,000363723377 


0,000016260210 


0,000116056959 
0,001155473313 


0,000029425801 


FRATTA TODINA 0,000017834170 


GUALDO CATTANEO 


Umbria 


Perugia 


LISCIANO NICCONE 


0,000057479002 


0,000098250936 


0,000180236731 


0,000009347843 


cURRIO arwen 


0,000219514527 


Perugia MAGIONE 

Perugia MARSCIANO 0,000241996590 
Perugia MASSA MARTANA 0,000060093757 
Perugia MONTE CASTELLO DI VIBIO 0,000019001837 
Perugia MONTE SANTA MARIA TIBERINA 0,000021208365 
Perugia MONTEFALCO 0,000088476010 
Perugia MONTELEONE DI SPOLETO 


Perugia MONTONE 0,000027397193 


Perugia OCERA UMBRA 0,000118035863 


0,000022151797 


Perugia 


Perugia 
Perugia 
Perugia 
Perugia 
Perugia 
Perugia 
Perugia 
Perugia 
Perugia 
Perugia 
Perugia 


Perugia 


Perugia 


ACIANO 
ANICALE 
PASSIGNANO SUL TRASIMENO 
PERUGIA 
PIEGARO 
PIETRALUNGA 


POGGIODOMO 


ECI 

GIUSTINO 
NT'ANATOLIA DI NARCO 
SCHEGGIA E PASCELUPO 


SCHEGGINO 


SELLANO 


ORCIA 0,000087950096 


0,000020863832 


0,000016879322 
30 
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Provincia Comune relativo al 
Fabbisogno Standard 

COR CI N RT 
Terni VI DELL'UMBRIA 
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(ARTICOLO 6, COMMA 1 DEL DECRETO LEGISLATIVO 26 NOVEMBRE 2010, N. 216 
RIGUARDANTE LE “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI DETERMINAZIONE DEI COSTI E DEI 


FABBISOGNI STANDARD DI PROVINCE, CITTÀ METROPOLITANE E COMUNI”) 


DETERMINAZIONE 
DEI FABBISOGNI STANDARD 
PER LE PROVINCE 


FP06U- FUNZIONI NEL CAMPO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 
SERVIZI DEL MERCATO DEL LAVORO 
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INTRODUZIONE 


Il Decreto Legislativo 26 novembre 2010, n. 216 riguardante le “Disposizioni in materia di determinazione dei 
costi e dei Fabbisogni Standard di Province, Città metropolitane e Comuni” è stato pubblicato in Gazzetta 
Ufficiale il 17 dicembre 2010, ha, come descritto nell’articolo 1, la finalità di disciplinare la determinazione dei 
Fabbisogni Standard per Province e Comuni al fine di assicurare un graduale e definitivo superamento nei loro 
riguardi del criterio della spesa storica. 


L'avvio della fase transitoria per il superamento della spesa storica è prevista a partire dal 2012, con un passaggio 
graduale per gruppi di funzioni e con il completamento dell’entrata in vigore nel 2014. 


In particolare, per le Province si analizzeranno le seguenti Funzioni fondamentali: 
e Funzioni generali di amministrazione, di gestione e di controllo; 
®© Funzioni di istruzione pubblica; 
e Funzioni nel campo dei trasporti; 
e Funzioni riguardanti la gestione del territorio; 
e Funzioni nel campo della tutela ambientale; 
e Funzioninel campo dello sviluppo economico (Servizi del Mercato del Lavoro). 


Come descritto nell’art. 4, comma 1, del succitato Decreto Legislativo i Fabbisogni Standard, per ciascuna 
funzione fondamentale e 1 relativi servizi, tenuto conto delle specificità dei compatti dei Comuni e delle Province, 
sarà determinato attraverso le seguenti fasi metodologiche: 

a) Identificazione delle informazioni e dei dati di natura strutturale e contabile necessari, acquisiti sia da banche 
dati ufficiali esistenti sia tramite rilevazione diretta con appositi questionari da inviare ai Comuni e alle 
Province, anche ai fini di una riclassificazione o integrazione delle informazioni contenute nei certificati 
contabili; 


b) Individuazione dei modelli organizzativi e dei livelli quantitativi delle prestazioni, determinati sulla base di un 
sistema di indicatori in relazione a ciascuna funzione fondamentale e ai relativi servizi; 


c) Analisi dei costi finalizzata alla individuazione di quelli più significativi e alla determinazione degli intervalli di 
normalità; 


d) Individuazione di un modello di stima dei Fabbisogni Standard sulla base di criteri di rappresentatività 
attraverso la sperimentazione di diverse tecniche statistiche; 


e) Definizione di un sistema di indicatori, anche in riferimento ai diversi modelli organizzativi ed agli obiettivi 
definiti, significativi per valutare l'adeguatezza dei servizi e consentire agli Enti Locali di migliorarli. 


Tale processo punta a soddisfare le esigenze dei cittadini promuovendo un uso più efficiente delle risorse 
pubbliche, in modo da consentire un graduale e virtuoso processo di miglioramento dell'efficienza dei servizi 
dell'Ente Locale. 


La presente Nota Metodologica ha per oggetto la determinazione dei Fabbisogni Standard per le Funzioni nel 
campo dello sviluppo economico - Servizi del Mercato del Lavoro. 


Sulla base dei dati contenuti nei Certificati di Conto Consuntivo relativi al 2009, i Servizi del Mercato del Lavoro 
rappresentano per le Province delle Regioni a statuto ordinario il 10,5% in termini di spesa corrente rispetto alla 
spesa corrente complessiva delle sei funzioni fondamentali individuate dal Decreto Legislativo 26 novembre 
2010, n. 216. 


Per spesa corrente si intende la spesa corrente impegnata al netto degli ‘Interessi passivi e oneri finanziari 
diversi”, degli “Oneri straordinari della gestione corrente” e degli “Ammortamenti di esercizio”. 


Si precisa che i Fabbisogni Standard stimati non hanno diretta valenza dal punto di vista finanziario, ma sono 
solo di ausilio al calcolo dei coefficienti di riparto relativamente ai Servizi del Mercato del Lavoro. 


La determinazione di un coefficiente di riparto complessivo potrà essere effettuata a conclusione della fase 
transitoria con la stima dei Fabbisogni Standard per tutte e sei le funzioni fondamentali individuate dal Decreto 
Legislativo 26 novembre 2010, n. 216. 


Il Decreto Legislativo 26 novembre 2010, n. 216, pone altresì l’obiettivo di individuare “dei wodelli oreanizzativi e 
dei livelli quantitativi delle prestazioni, determinati sulla base di un sistema di indicatori in relazione a ciascuna funzione 
fondamentale e ai relativi servizi”. La definizione di una metodologia volta alla individuazione dei livelli quantitativi 
delle prestazioni sarà oggetto di una successiva analisi. 
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AMBITO DI RIFERIMENTO DELLE FUNZIONI NEL CAMPO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO (SERVIZI DEL MERCATO DEL LAVORO) 


La presente nota metodologica si riferisce alle Funzioni nel campo dello sviluppo economico - Servizi del 
mercato del Lavoro analizzati con il questionario FPOGU predisposto per le Province. 


Il ruolo delle Province nell’ambito dell'erogazione dei servizi relativi al mercato del Lavoro è legato al processo di 
riforma che a partire dalla metà degli anni novanta ha modificato le regole del mercato del lavoro. Questo, in 
particolare, si è concentrato sugli assetti istituzionali c organizzativi, ovvero sull’individuazione dei compiti delle 
Regioni e delle Province, nonché sul rapporto tra Province e soggetti pubblici e privati accreditati e/o autorizzati. 


In una logica di decentramento, il rapporto tra Regioni e Province e il ruolo centrale attribuito alle Province è 
stato definito dal D. Lgs. 469/1997 e dal successivo D. Lgs. 276/2003 (Attuazione delle deleghe in materia di 
occupazione e mercato del lavoro, di cui alla Legge 14 febbraio 2003, n. 30). 


In attuazione del D. Lgs. n. 469/1997, nello specifico, le Regioni attribuiscono alle Province il compito di gestire 
i Centri per l’impiego, ex Uffici di Collocamento, che in materia di mercato del lavoro a livello provinciale 
rappresentano il soggetto principale sul quale si concentrano le attività legate alle politiche attive del mercato del 
lavoro. 


I Centri per l’impiego, in particolare, sono strutture pubbliche che oltre a svolgere funzioni e compiti in materia 
di collocamento, erogano anche importanti servizi tra i quali quelli di orientamento, accompagnamento 
nell’inserimento nel mercato del lavoro, informazione, sostegno ai giovani per l’attuazione del diritto-dovere di 
istruzione e formazione, mediazione culturale per i lavoratori stranieri, rilevazione di fabbisogni informativi, 
incontro domanda e offerta di lavoro, consulenza alle imprese, progettazione di nterventi formativi, ecc.. 


Lo studio del ruolo dei Centri per l’impiego nell’ambito di un determinato territorio richiede dunque un'attenta 
analisi di differenti variabili che riguardano sia il “mercato” (potenziali clienti/utenti, ampiezza del bacino di 
utenza, localizzazione), sia la “dotazione di risorse e tipologia di struttura” (dimensione, numero sedi, numero 
unità organizzative, gamma dei servizi offerti, risorse umane, risorse strutturali, dotazione infrastrutturale, 
attrezzature, tecnologie, ecc.), sia la “concorrenza” (altri soggetti che sul territorio erogano servizi a quel tipo di 
clienti/utenti), sia, ancora, i “partner” (diversi tipi di soggetti con i quali il Centro per l’impiego può sviluppare 
forme di collaborazione e di cooperazione per aumentare la quantità e la qualità dell'offerta di servizi). 
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IL CONTESTO TEORICO 


Il modello volto a misurare i Fabbisogni Standard degli Finti Locali dipende dal contesto teorico di riferimento e 
dai dati disponibili. In particolare, il modello teorico di riferimento si basa sull’interazione tra la domanda e 
l’offerta dei servizi pubblici locali espresse in termini unitari rispetto al numero dei beneficiari denominato di 
seguito gruppo client. 


La domanda unitaria di servizio pubblico locale (ge), riportata nell’equazione (1) dipende dalle seguenti variabili: 


e Variabili di contesto relative alla domanda (0), in grado di cogliere gli aspetti demografici e socio- 
economici relativi alla domanda; 


e Reddito medio (R); 


e Costo unitario del servizio pubblico locale (Y). 


Ge = d(Q,R,y) (1) 


L’offerta unitaria del servizio pubblico locale in termini di costo unitario y, espressa nell’equazione (2), dipende 
dalle seguenti variabili: 

e Livello dei fattori esogeni di carico (gg): si tratta, ad esempio, dei servizi svolti dal Centro per l’impiego, 
misurabili in maniera oggettiva ed omogenea dai diversi Enti Locali, relativi a servizi obbligatoriamente 
previsti dalla legge e fortemente correlati con la domanda dei propri clienti/utenti ed in generale si tratta 
di attività non direttamente riconducibili alle scelte locali; 


e Livello di output endogeno del servizio pubblico (ge); 

e Vettore dei prezzi degli input (p); 

e Variabili di contesto relative all'offerta (A): si tratta, ad esempio, degli aspetti morfologici e socio- 
economici che non influenzano le preferenze/necessità locali circa il livello dei servizi pubblici, ovvero 
di quegli clementi esogeni che possono favorire oppure ostacolare, a parità di altre condizioni, la 
fornitura dei beni pubblici locali; sono incluse, inoltre, le tipologie e le modalità di svolgimento del 
servizio che sono legate direttamente alle caratteristiche e alle esigenze del territorio (Attività di 
amministrazione e organizzazione, Accoglienza e prima informazione, Orientamento, Incontro 
domanda-offerta, Accompagnamento, Consulenza alle imprese, Collocamento mirato ex Legge 68/99, 
politiche attive ammortizzatori in deroga). 


y = S(9sr Ie, PA) © 
Il livello ottimale del servizio pubblico locale ed il suo costo di fornitura unitaria sono determinati, quindi, 


simultaneamente all’interno di un modello strutturale di due equazioni: la (1) e la (2). 


Al fine di coniugare semplicità e rigore metodologico la stima del fabbisogno è stata effettuata attraverso la 
funzione di spesa che rappresenta la forma ridotta del modello strutturale di domanda e offerta del servizio 
pubblico. La funzione di spesa, riportata nella (3), si ottiene sostituendo l’equazione (1) nella (2): 


y = f(Q,R,p, A, gs) (3) 


Il principale vantaggio di valutare i Fabbisogni Standard attraverso la funzione di spesa è la possibilità di ottenere 
stime consistenti in quanto le variabili indipendenti sono rappresentate da variabili esogene. Per questo motivo la 
stima del fabbisogno basata su funzioni di spesa è l'approccio econometrico più utilizzato in ambito 
internazionale!. 


L’equazione (3) esprime, in definitiva, il livello di spesa corrente unitario in funzione delle preferenze /necessità 
dei cittadini, delle altre caratteristiche dell’ente locale e dei fattori esogeni di carico. 


Nell’Allegato 1 si riporta una più completa descrizione del modello teorico di riferimento. 


1 OECD (1981), “Measuring local expenditure needs: the Copenhagen workshop”, OECD urban management studies n 4, H. Bléchliger 
et al (2007) “Fiscal equ alisation in OECD countries”, OECD Network on Fiscal Relations Acro ss Levels of Government, A. Reschovsky 
“Compensating Local Governments for Differences in Expenditure Needs in a Horizontal Fiscal Equalization Program”, in R. Boadway e 
A. Shah (2007) “Intergovernmental fiscal transfers: principles and practice”, World Bank. 

B. Dafflon c P. Mischler (2007) “Expenditure needs cqualisation at the local level: methods and practice” in J. Kim e ]. Lotz (2007) 
“Measuring Local Government Expenditure Needs”, The Copenhagen Workshop 2007 

D. Rizzi e M. Zanette (2011) “I fabbisogni standard di spesa dei Comuni italiani”, in Politica Economica, vol. Anno XXVII, n. 2. 
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LA RICOGNIZIONE DEI DATI DISPONIBILI E LA NECESSITÀ DEL QUESTIONARIO FP06U 


La ricognizione delle fonti disponibili Le disposizioni in materia di determinazione dei Fabbisogni Standard delle 
Province (cfr. Decreto Legislativo 216 del 2010) individuano nel Certificato di Conto Consuntivo (CCC) una 
delle fonti da cui reperire i dati necessari per il calcolo dei Fabbisogni Standard. Le informazioni di natura 
strutturale ritenute fondamentali per la determinazione dei Fabbisogni Standard (ad esempio, dati sulla struttura 
demografica, numero delle unità locali e degli addetti per gruppi ATECO 2007, ecc.) sono state individuate in 
archivi provenienti da fonti ufficiali. 


Ove possibile, si è preferito utilizzare informazioni provenienti da banche dati istituzionali quali ISTAT, 
Ministero dell'Interno, Agenzia del Territorio, Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca ed INPS a garanzia 
di una maggiore omogeneità ed affidabilità dei dati stessi. 


l'aggiornamento dei dati per l’annualità 2009, ove non disponibile pubblicamente, è stato richiesto e fornito 
dall'ISTAT, che lo stesso decreto individua come ente di cui è possibile avvalersi per lo svolgimento dell’attività. 
Il Ministero dell'Interno, oltre a fornire aggiornamenti sui CCC, è stato coinvolto per la fornitura di informazioni 
a livello provinciale come ad esempio i dati relativi alla popolazione extracomunitaria con regolare permesso di 
soggiorno. 


Il Certificato di Conto Consuntivo (CCC) La fonte informativa finanziaria per la misurazione della spesa delle 
amministrazioni provinciali è rappresentata dai CCC, resi disponibili annualmente dal Ministero dell’Interno. I 
dati rilevati nei CCC, per accertamenti/incassi e impegni/pagamenti, costituiscono una rappresentazione sintetica 
delle informazioni contabili iscritte nel Rendiconto al Bilancio di ciascuna Amministrazione Provinciale. Nei 
CCC, i dati di spesa e di entrata sono suddivisi in quadri. Stia le spese di parte corrente (Quadro 4) sia le spese in 
conto capitale (Quadro 5) sono esposte tramite una classificazione di tipo funzionale. E presente inoltre, per 
ciascuna funzione, un'articolazione per servizi che consente di evidenziare per le Funzioni nel campo dello 
Sviluppo Economico le spese afferenti il Mercato del Lavoro. Alla classificazione funzionale si aggiunge una 
distinzione per categoria economica che consente, per ciascuna funzione e per ogni servizio, di individuare le 
spese correnti secondo la seguente articolazione: 

1. Personale; 

2. Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime; 

3. Prestazioni di servizi; 

4. Utilizzo di beni di terzi; 

5. Trasferimenti; 

6. Interessi passivi c oneri finanziari diversi, 

7. Imposte e tasse; 

8. Oneri straordinari della gestione corrente; 


9. Ammortamenti di esercizio. 


I limiti del Certificato di Conto Consuntivo: I dati contabili raccolti nel CCC si sono rilevati non sufficienti al fine di 
determinare il costo effettivo della Funzione nel campo dello Sviluppo Economico - Servizi del Mercato del 
Lavoro. In particolare, da una valutazione dei dati, è emerso che se da un lato l’utilizzo come punto di partenza 
di una fonte maggiormente consolidata nel tempo, quale il CCC, ha il vantaggio di una maggior stabilità 
dell’informazione fornita, dall’altra la forte eterogeneità contabile nella compilazione di tale conto e la natura di 
sintesi del documento stesso non consentono di individuare nel CCC l’unica fonte per la determinazione del 
costo effettivo dei Servizi del Mercato del Lavoro. Le motivazioni sono molteplici e risiedono sia nella natura 
stessa del documento (ad esempio l’assenza di informazioni di dettaglio sulla spesa di personale, riassunta in un 
unico intervento) sia nell’eterogeneità contabile che caratterizza il trattamento di voci simili (ad esempio la 
difformità di comportamento tra gli enti nella contabilizzazione dei trattamenti accessori). 


I limiti delle informazioni provenienti da fonti istituzionali: 1 dati provenienti da banche dati istituzionali, seppur 
necessari per la determinazione dei Fabbisogni Standard, non contengono alcune informazioni di dettaglio 
indispensabili per l’analisi dei Servizi del Mercato del Lavoro. Ad esempio, non esistono fonti ufficiali che 
raccolgono informazioni a livello provinciale sugli elementi specifici del territorio che determinano un carico di 
lavoro per gli addetti ai Servizi del Mercato del Lavoro (driver di spesa). Non esistono, inoltre, informazioni sulla 
quantità/qualità del servizio offerto e indicazioni di dettaglio che consentano di individuare le principali 
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dotazioni strumentali, le unità locali in uso ai Servizi del Mercato del Lavoro, le modalità di svolgimento e le 
forme di gestione del servizio. 


Da quanto descritto appare evidente l’esigenza di raccogliere informazioni atte ad integrare, riclassificare e a volte 
correggere quanto disponibile nelle banche dati istituzionali. 


I tavoli tecnici: AI fine di completare l’insieme di informazioni necessarie alla determinazione dei Fabbisogni 
Standard, sono stati organizzati tavoli tecnici di lavoro a cui hanno partecipato rappresentanti della SOSE, 
dell’UPI, dell’VIFEL, nonché esperti di finanza degli Enti Locali e responsabili degli Uffici afferenti ai Servizi del 
Mercato del Lavoro di amministrazioni appartenenti ad aree territoriali differenti. In tal modo è stato possibile 
indagare le caratteristiche dei servizi svolti nonché mappare le possibili eterogeneità nell’otferta di tali servizi e 
nella contabilizzazione delle voci di spesa nel Certificato di Conto Consuntivo. Il risultato dei tavoli tecnici di 
lavoro è consistito nella predisposizione del Questionario FPOGU — Funzioni nel campo dello Sviluppo 
Economico — Servizi del Mercato del Lavoro. 


Il Questionario FPO6U — Funzioni nel campo dello Sviluppo Economico — Servizi del Mercato del Lavoro: Il Questionario 
FPOGU è strutturato in dodici quadri (cui si aggiunge il Quadro Z per le Annotazioni), ognuno con contenuti e 
finalità distinte. 


Una prima distinzione presente nel Questionario attiene alla suddivisione tra quadri strutturali e quadri contabili. 
I primi raccolgono informazioni sulle dotazioni di personale (Quadro D), sulle unità locali, sulle dotazioni 
strumentali (Quadro E e F), sulla tipologia di utenza servita (Quadro H), sulla tipologia di servizio offerto 
(Quadro IL), sui servizi svolti (Quadro M) e sulla forma organizzativa scelta per la gestione dei Servizi del 
Mercato del Lavoro (Quadro O), mentre i secondi raccolgono specifici dati di entrata e di spesa (Quadro N, R, S 
el). 

Nel quadro Z delle Annotazioni l'Ente Locale può riportare indicazioni e osservazioni ritenute utili ai fini di una 
corretta comprensione di quanto riportato nel questionario ovvero può evidenziare specifiche particolarità non 
adeguatamente rilevate nei vari quadri. 


Sono state inoltre predisposte le istruzioni per la compilazione dello stesso utili a supportare gli Enti Locali in 
tale fase. 


Il Questionario è stato strutturato con l’obiettivo di migliorare e riclassificare le informazioni contenute nel CCC, 
nonché per raccogliere informazioni non disponibili da fonti ufficiali. 


Nello specifico, il Questionario: 


1. consente di mappare i principali servizi svolti nello svolgimento delle attività dei Servizi del Mercato del 
Lavoro (ad esempio rilevando il numero di DID rilasciate); 


2. rileva le consistenze di personale e le relative spese, distinguendo le retribuzioni di fatto per tipologie 
contrattuali (personale dipendente non dirigente a tempo indeterminato, dirigente a tempo indeterminato, ecc.) e 
indicando separatamente le altre componenti del costo del personale (oneri riflessi a carico dell’Amministrazione 
per contributi obbligatori, Irap, ecc.); 


3. fornisce la possibilità di indicare una percentuale media di utilizzo del personale addetto ai Servizi del Mercato 
del Lavoro. La percentuale viene indicata per ciascuna tipologia contrattuale. Gli addetti da indicare fanno 
riferimento sta al personale il cui costo è stato contabilizzato nel CCC ai Servizi del Mercato del Lavoro, sia al 
personale il cui costo è stato contabilizzato in altre funzioni del CCC ma che opera di fatto in parte per i Servizi 
del Mercato del Lavoro. Il personale è rilevato in unità annue così da rendere confrontabili personale a tempo 
pieno, personale part-time e personale che ha prestato servizio per parti di anno; 


4. introduce, oltre alla colonna per l'indicazione delle spese contabilizzate nelle Funzioni nel Campo dello 
Sviluppo Economico, tre colonne (Funzioni generali di Amministrazione, Gestione e Controllo, Funzioni di 
Istruzione Pubblica e Altre Funzioni) per consentire all’ Amministrazione Provinciale di indicare le spese afferenti 
le Funzioni nel Campo dello Sviluppo Economico - Servizi del Mercato del Lavoro ma contabilizzate in altre 
Funzioni del CCC; 


5. fornisce la possibilità di indicare l’affidamento di servizi a terzi e le spese relative a tali esternalizzazioni (a 
soggetti partecipati e non partecipati dall’Ente); 


6. introduce la possibilità di esplicitare analiticamente spese indirette che comunque incidono sul costo dei Servizi 
svolti (spese di pubblicità, spese per incarichi per consulenza, studio e ricerca, ecc.), nonché spese tipicamente 
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disomogenee tra enti in quanto legate a scelte gestionali differenti (spese per manutenzione, leasing o affitto di 
mezzi strumentali); 


7. rileva le forme organizzative prescelte per lo svolgimento dei Servizi del Mercato del Lavoro (gestione diretta o 
in forma associata), esplicitando i rapporti finanziari tra forme associate (contributo alle spese per la 
partecipazione a forme di gestione associata ed eventuali entrate connesse alla partecipazione a forme di gestione 
associata); 


8. introduce la possibilità di indicare le entrate destinate al fmanziamento delle spese per i Servizi del Mercato del 
Lavoro derivanti da Unione Europea, Stato, Regioni e Comuni, entrate cui corrisponde un rimborso specifico (si 
tratta ad esempio dei rimborsi per personale comandato o in convenzione) e entrate ricevute come corrispettivo 
di servizi specificamente erogati (si tratta ed esempio delle entrate per servizi resi a terzi); 


9. consente di evidenziare le unità locali e le principali dotazioni strumentali utilizzate per l’esercizio dei Servizi 
del Mercato del Lavoro; 


10. introduce la possibilità di descrivere la tipologia di servizi offerti, sta esplicitando la presenza di servizi 
specifici (Attività di amministrazione e organizzazione, Accoglienza e prima informazione, ecc.) e l’eventuale 
obbligatorietà degli stessi, sia dettagliando la percentuale di lavoro per tipologia di servizi e la percentuale di 
finanziamento da Unione Europea, Stato, Regioni e altri soggetti; 


11. consente di mappate i principali servizi erogati nello svolgimento dei Servizi del Mercato del Lavoro, 
suddividendo gli stessi in macrocategorie (Accoglienza e prima informazione, Orientamento, Incontro domanda- 
offerta, Servizi di accompagnamento, Consulenza alle imprese, Servizi di collocamento mirato Legge 68/99, 
Politiche attive ammortizzatori in deroga). 
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IL QUESTIONARIO FPOG6U: DESCRIZIONE ANALITICA DEI QUADRI 


Nell’Allegato 2 è riportato il questionario FPOGU relativo alle Funzioni nel campo dello Sviluppo Economico — 
Servizi del Mercato del Lavoro. 


Il Quadro D è dedicato alle consistenze di personale e consente di individuare il personale effettivamente addetto 
ai Servizi del Mercato del Lavoro, suddiviso nelle principali figure professionali (ad esempio, in DO1 viene 
rilevato il personale non dirigente a tempo indeterminato, in D02 il personale dirigente a tempo indeterminato, 
ecc.). Nel Quadro D viene richiesto all’Amministrazione provinciale di indicare non solo le unità il cui costo è 
contabilizzato nei Servizi del Mercato del Lavoro ma anche le unità che, seppur contabilizzate in altre Funzioni, 
risultano di fatto svolgere attività per 1 Servizi del Mercato del Lavoro. Una seconda colonna, accanto a ciascuna 
qualifica, consente di specificare la percentuale di tempo che l’unità indicata (espressa in unità annue) dedica di 
fatto ai Servizi del Mercato del Lavoro. Questa colonna opera dunque una duplice “correzione” alle unità 
indicate: può sia ridurre il tempo delle unità contabilizzate nei Servizi del Mercato del Lavoro ma che svolgono 
anche altre Funzioni, sia imputare il tempo dedicato ai Servizi del Mercato del Lavoro di unità il cui costo è 
contabilizzato su altre Funzioni. 


Il Quadro E è deputato a raccogliere informazioni sui locali adibiti ai Servizi del Mercato del Lavoro, rilevando 
distintamente se si tratta di unità in proprietà, in affitto 0 in uso gratuito. Il dettaglio richiesto consente di avere 
l’informazione, per i Centri per l'impiego e le altre unità locali afferenti ai Servizi del Mercato del Lavoro, 
relativamente al Numero complessivo di unità locali (E0led E04) e alla Superficie totale (E02 ed E05). Nello 
stesso quadro vengono individuati infine il numero di sportelli destinati all’apertura al pubblico (E03 ed E06. 
L'obiettivo di tale Quadro è quello di monitorare le Amministrazioni provinciali che sostengono spese d’affitto, 
quelle che hanno unità locali di proprietà e quelle che utilizzano unità locali a titolo gratuito. 


Il Quadro F è finalizzato a raccogliere indicazioni sulle principali dotazioni strumentali che caratterizzano i 
Servizi del Mercato del Lavoro (presenza di call center, portale web, numero di postazioni informatizzate e 
numero di accessi al portale web). 


Il Quadro G richiede la numerosità, al 31 dicembre 2008 e alla data 31 dicembre 2009, delle principali tipologie di 
utenti per i quali vengono rilasciate le Dichiarazioni di Disponibilità al Lavoro (DID) ai sensi del D. Lgs. 
181/2000 (Totale disoccupati, Disoccupati inoccupati, Giovani, Donne, Disabili, Stranieri). 


Il Quadro H richiede le informazioni necessarie a descrivere le tipologie di utenza complessiva (sia gestita tramite 
struttura interna che tramite esternalizzazioni) dei Servizi del Mercato del Lavoro (Occupati, Imprese, Cassa 
integrati e Percettori di trattamenti in deroga). 


Il Quadro L raccoglie informazioni sulla tipologia di servizi offerti. Per ciascuna delle attività indicate nei righi da 
L0O1 a LO8 si richiede la percentuale di lavoro annuo e per ognuna delle attività elencate quando la Provincia sia 
obbligata a svolgere tale attività da provvedimenti Statali o Regionali. Le colonne successive descrivono in che 
misura tale attività è fimanziata in percentuale del costo complessivo e, ove esista, il soggetto finanziatore. 


Nel Quadro M rileva informazioni sui principali servizi svolti nell’ambito dei Servizi del Mercato del Lavoro, 
suddividendo gli stessi in macrocategorie (Accoglienza e prima informazione, Orientamento, Incontro domanda- 
offerta, Servizi di accompagnamento, Consulenza alle imprese, Servizi di collocamento mirato Legge 68/99, 
Politiche attive ammortizzatori in deroga). 


Nel Quadro N, suddiviso in tre sezioni, sono richieste informazioni relative al numero dei soggetti partecipati 
dall’Ente e informazioni riguardanti le spese di esternalizzazione, in conto corrente e in conto capitale, connesse 
sia ai servizi affidati a soggetti partecipati sia ai servizi affidati a soggetti non partecipati dall'Ente. 


Il Quadro O ha Pobiettivo di individuare le varie forme associative (gestione in forma associata in consorzio, in 
convezione, altre forme di gestione associata) alle quali la Provincia aderisce in riferimento alla gestione dei 
Servizi del Mercato del Lavoro. 


Il Quadro R richiede il dettaglio di alcune voci di entrata riferite ai Servizi del Mercato del Lavoro individuando 
le tipologie di soggetti finanziatori (Unione europea, Stato, Regione, Comuni, Privati, ecc.) e informazioni 
significative per la determinazione di un costo effettivo, ovvero entrate con specifica destinazione che vanno a 
rettificare valori di spesa: è il caso delle entrate per rimborsi per personale comandato (R10) o delle entrate per la 
partecipazione a forme di gestione associata (R14). 
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Il Quadro S rappresenta un quadro di dettaglio delle spese indicate nel CCC negli interventi da 2 a 5 e ha una 
duplice finalità: da una parte esplicita importanti voci di spesa non altrimenti desumibili dal CCC, (ad esempio le 
spese per pubblicità S01), dall’altra consente di attribuire spese di carattere generale identificabili come 
appartenenti alla Funzione oggetto di indagine, tenendo conto della contabilizzazione seguita nel CCC. Questa 
scelta ha come obiettivo lomogeneizzazione contabile di importi suscettibili di diversa contabilizzazione tra 
Amministrazioni Provinciali (alcuni Enti contabilizzano le spese di carattere generale nelle Funzioni generali di 
Amministrazione, di Gestione e di Controllo, altri le imputano pro quota sulle singole Funzioni). Il Quadro S 
esplicita, poi, le spese non attinenti la gestione corrente in senso stretto (le spese per locazione degli immobili 
(503), le spese per leasing (505) e per noleggio dei mezzi strumentali (506), le spese per manutenzione di mezzi 
strumentali (507)) che verranno utilizzate per omogeneizzare il confronto tra Amministrazioni. 


Il Quadro T attiene, infine, alle spese di personale. Tale Quadro nasce in complementarità del Quadro D sulle 
consistenze di personale e consente di rilevare le principali componenti del costo del personale (retribuzioni, 
oneri riflessi, Irap, ecc.) distinguendo le retribuzioni per qualifiche. Ancora una volta il Quadro è stato concepito 
per consentire all’Amministrazione di indicare spese contabilizzate in altre funzioni ma attribuibili ai Servizi del 
Mercato del Lavoro (come ad esempio nel caso dei trattamenti accessori, contabilizzati da alcune 
Amministrazioni Provinciali nelle Funzioni generali di Amministrazione, di Gestione e di Controllo e da altre 
nelle Funzioni specifiche). Il Quadro T contiene quindi un’informazione aggiuntiva di grande importanza, ovvero 
fornisce un dettaglio analitico della spesa di personale che, per i Servizi del Mercato del Lavoro, ammonta in 
media a quasi il 47% della spesa corrente, consentendo di determinare un prezzo del fattore lavoro. 
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LA RILEVAZIONE DEI DATI CON IL QUESTIONARIO FP06U 


Ai fini della determinazione dei Fabbisogni standard relativi alle Funzioni dello Sviluppo Economico — Servizi 
del Mercato del Lavoro, a norma del D. Lgs. 216/2010, è stato predisposto il questionario FPOGU, che in base al 
comma 4, art. 8, del citato Decreto Legislativo, è stato somministrato alle 83 Province appartenenti ai territori 
delle regioni a statuto ordinario. 


Per la somministrazione, compilazione e trasmissione dei questionari, è stato predisposto un portale web, 
Progetto Fabbisogni Standard, appositamente progettato e dedicato alla gestione dei questionari stessi. 


Alla data del 24 gennaio 2012 ha risposto al questionario la totalità delle Province. 


Terminata la fase di acquisizione dei dati del questionario è iniziata la fase di controllo della qualità delle 
informazioni in essi contenute. 


In considerazione dell’elevato numero di variabili strutturali e contabili da esaminare, si sono implementate 
procedure di data cleaning. Per ciascuna variabile del questionario sono state predisposte: la distribuzione 
percentilica, le statistiche descrittive e alcune statistiche elementari (normalizzate rispetto alla popolazione 
residente di ciascun Lînte e rispetto al numero di dipendenti presenti nel questionario) con la segnalazione dei 
valori anomali. 


Inoltre è stata effettuata un'analisi testuale delle informazioni presenti nel campo “Annotazioni” del questionario 
(quadro Z), al fine di classificare le indicazioni e le osservazioni segnalate dagli Enti Locali utili ai fini di una 
corretta comprensione di quanto riportato nel questionario. 


Sulla base di tali analisi sono stati selezionati i controlli utili ad individuare le situazioni per le quali è stata 
necessaria una segnalazione all'Ente Locale per gravi incoerenze riscontrate nei dati (attività di controllo della 
qualità dei dati). 


Per il questionario FPO6U sono stati contattate, via posta elettronica ordinaria e via telefono, 20 Province per la 
presenza totale di 39 anomalie, corrispondenti a gravi incoerenze riscontrate nei dati dichiarati, con la finalità di 
validare o modificare dette anomalie. Inoltre, sono state definite le modalità ed è stato avviato un flusso di lavoro 
al fine di consentire all’Ente Locale di correggere o di confermare, con relativa motivazione, i dati inseriti nei 
questionari e segnalati dai controlli di qualità. 


Le principali incoerenze riscontrate sono di seguito riportate: 
+ numero di Unità di persona/anno dedicate ai Servizi del Mercato del Lavoro dei dipendenti dichiarati nella 


prima colonna del quadro D pari alla percentuale di tempo lavoro di Unità persona/anno indicata nella 
seconda colonna; 


* indicazione di spese per esternalizzazioni a fronte di numero di soggetti partecipati dall'Ente cui è stato 
esternalizzato il servizio pari a zero (N01); 

+ indicazione di entrate connesse alla partecipazione in forma di gestione associata a fronte di numero delle 
forme associate pari a zero (001, 002, 004); 


«+ spese per il personale dedicato ai Servizi del Mercato del Lavoro dichiarate nel rigo T23 alle colonne 1, 2, 3, 4 
del questionario FPOGU, al netto di quanto riportato nei righi T07, T13, T14, T21 e T22 complessivamente 
superiori all'importo dichiarato nel Certificato di Conto Consuntivo nel Quadro 4 al rigo 140 colonna 1, 


«+ spesa IRAP relativa al personale dedicato ai Servizi del Mercato del Lavoro dichiarata nel rigo T13 alle 
colonne 1, 2, 3, 4 del questionario FPO6GU complessivamente superiore all’importo dichiarato nel Certificato 
di Conto Consuntivo nel Quadro 4 al rigo 140 colonna 7, 


* Valori anomali delle singole variabili del questionario. 


La Provincia di Frosinone, che non ha presentato il Certificato di Conto Consuntivo per l’anno 2009, ha 
compilato 1 dati del questionario con riferimento all'anno 2008. 


Nella Tabella 1 è riportata la distribuzione delle Province oggetto del questionario FPOGU per classe 
dimensionale, per area territoriale e per regione. 
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Tabella 1 - Distribuzione delle Province oggetto di analisi per classi dimensionali, area territoriale e regione 
Totale 


. Province 
Province 


che hanno 
risposto 


(B) 


Classe dimensionale oggetto del 
questionario 


200.000 - 250.000 Abitanti 
250.000 - 350.000 Abitanti 


350.000 - 450.000 Abitanti 


Arca territoriale 


3 
i 


à 
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IDENTIFICAZIONE DELLE VARIABILI DI CONTESTO 


Ai fini della determinazione dei Fabbisogni Standard in relazione ai Servizi del Mercato del Lavoro è stata creata 
una banca dati che contiene il patrimonio informativo degli Enti Locali proveniente dagli archivi dei Certificati di 
Conto Consuntivo, forniti dal Ministero dell’Interno per l’anno 2009, integrati con le informazioni presenti nei 
questionari e con i dati desumibili da fonti ufficiali. 

Il contesto teorico di riferimento fornisce indicazioni precise circa l’individuazione delle variabili da utilizzare nel 
processo di stima. 

In particolare, si possono individuare cinque tipologie di variabili di seguito elencate: 


® la prima include gli aspetti demografici e socio-economici necessari a catturare le preferenze/necessità 
locali circa la domanda di servizi pubblici (variabili di contesto relative alla domanda); 


@ la seconda è composta dalle caratteristiche ambientali che influiscono sulla produttività totale dei fattori 
(variabili di contesto relative all'offerta); 


e laterzaè costituita dai prezzi dei fattori produttivi; 


® la quarta comprende il gruppo client di riferimento che per i Servizi del Mercato del Lavoro corrisponde 
alla Popolazione in età lavorativa (15-64 anni) al 31/12/2009 di fonte ISTAT. 


e  l’ultimaè rappresentata da un insieme di variabili relative a fattori esogeni di carico. 


Ai fini della definizione dei Fabbisogni Standard degli Fnti Locali sono state individuate delle variabili in grado di 
valutare gli aspetti socio-economico necessari a catturare le preferenze /necessità locali circa la domanda di servizi 
pubblici (variabili di contesto relative alla domanda) e delle variabili in grado di cogliere le caratteristiche 
ambientali che influiscono sulla produttività totale dei fattori e che modificano, a parità di domanda, il costo di 
fornitura del servizio (variabili di contesto relative all’offerta). 


Ai fini della determinazione della funzione dei Fabbisogni Standard, sono state utilizzate le seguenti tipologie di 
variabili che verranno illustrate in dettaglio nei paragrafi successivi: 


® Variabili di contesto desumibili da fonti ufficiali; 
e Variabili di contesto desumibili dal questionario; 
e Tipologia di servizio offerto; 

e Livello dei prezzi; 

e Fattori esogeni di carico. 


Si riporta di seguito la ‘Tabella 2 riguardante le variabili di contesto desunte da fonti ufficiali. Tali variabili sono 
state individuate nell’ambito dei tavoli tecnici di lavoro a cui hanno partecipato rappresentanti della SOSE, 
dell’ISTAT e dell’UPI. 
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Tabella 2 - Variabili di contesto desumibili da fonti ufficiali 
Popolazione in età lavorativa (15-64 anni) 


Popolazi i ;tari l di i MINISTERO 2008 
opolazione extracomunitaria con regolare permesso di soggiorno DELL'INTERNO 


Numero Unità Locali e Addetti suddivisi per categoria ATECO 2007 
osi | sie [ae 
c STA 
i A 
i STA 


no 
9 
009 
9 
009 


STAT 

STAT 

LAT 

dan 

Totale ore CIGS deroga autorizzate 2009 
Diplomati nell’anno precedente 

Liuziai Diplomati nei tre anni precedenti 
Laureati nei tre anni precedenti 
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Tramite il questionario sono state acquisite le informazioni ritenute utili a completare la caratterizzazione del 
contesto in cui i Servizi del Mercato del Lavoro sono offerti, con la richiesta di alcune variabili non direttamente 
ottenibili da fonti ufficiali esterne all’Fnte. 


Tali variabili, che si riferiscono alla Tipologia di utenza servita dagli Uffici del Mercato del Lavoro, sono elencate 
nella Tabella 3. 


Tabella 3 - Variabili di contesto desumibili dal questionario 


Argomento Tipologia Variabile di Contesto Fonte Anno 


Sl G01 - Totale disoccupati Questionario FPO6U 2008 - 2009 
Utenza cui 


viene G02 - Disoccupati inoccupati Questionario FPOGU 2008 - 2009 
rilasciata la G03 - Disoccupati giovani Questionario FPOGU 2008 - 2009 
DID 

G04 - Disoccupati Donne Questionario FPOGU 2008 - 2009 


cx 


D. Lgs. 605 - Disoccupati Disabili Questionario FPOGU 2008 - 2009 


6 - Disoccupati Stranieri Questionario FPOGU 2008 - 2009 


181/2000 


Tipologia 01 - Occupati Questionario FPOGU 2009 


di utenza mprese Questionario FPO6U 2009 

Altri utenti 3 - Imprese - di cui per richieste di personale Questionario FPO6U 2009 
serviti dagli mprese - di cui per obblighi di legge (es. L. 68/99) Questionario FPOGU 
Uffici del 


Percettori di trattamento in deroga - di cui cassa integrati Questionario FPOGU 2009 


H08 - Percettori di trattamento in deroga - di cui in mobilità Questionario FPOGU 2009 


Inoltre, con il questionario FPOGU, sono state richieste informazioni, in possesso esclusivo dell'ente e non 
disponibili da banche dati ufficiali, relative ai servizi erogati e ai fattori esogeni di carico. 


Per quanto attiene ai servizi, viene richiesta la distribuzione percentuale del tempo lavoro del personale addetto 
per le diverse attività svolte dai Servizi del Mercato del Lavoro e precisamente: 


Attività di amministrazione e organizzazione; 

Accoglienza e prima informazione; 

Orientamento; 

Incontro domanda-offerta; 

Accompagnamento; 

Consulenza alle imprese; 

Collocamento mirato ex Legge 68/99 (Norme per il diritto al lavoro dei disabili); 


Politiche attive ammortizzatori in deroga (provvedimenti atti a sostenere il reddito dei lavoratori in 
deroga alla normativa vigente); si tratta della cassa integrazione guadagni (ordinaria o straordinaria), in 
caso di mantenimento del rapporto di lavoro e della mobilità, in caso di perdita del posto di lavoro. 


Tra le variabili relative alla Tipologia di servizio offerto, inoltre, si considerano: 


Presenza numero verde/call center; 

Presenza portale web specifico dedicato; 

Postazioni per l’autoconsultazione informatizzata al pubblico; 
Postazioni informatizzate del personale; 


Accessi annui portale web specifico dedicato. 
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Le variabili relative ai fattori esogeni di carico sono elencate in Tabella 4. 
In particolare, un output può essere considerato come “esogeno” quando: 
e èrelativoa servizi obbligatoriamente previsti dalla legge; 


e è connesso ad attività non direttamente riconducibili alle scelte locali, ma è direttamente collegato alla 
domanda espressa da altre Amministrazioni e da altri soggetti esterni all'Ente Locale. 


Tabella 4 - Fattori esogeni di carico 


Argomento Variabili Fonte 
Accoglienza e prima M02 DID rilasciate Questionario FPOGU 
informazione Colloqui ai fini dell'inserimento in banca dati Questionario 
Iscritti Questionario 
Aziende soggette all’obbligo Questionario FPOGU 
Convenzioni di programma attive Questionario FPOGU 
Nulla osta rilasciati Questionario FPOGU 
Servizio di o Tirocini attivati Questionario FPOGU 
collocamento mirato 
(L. 68/99) Colloqui di orientamento Questionario 
Compensazioni territoriali Questionario 
Esoneri Questionario FPOGU 
Computi Questionario FPOG6U 
Controlli sulle certificazioni di ottemperanza Questionario FPOGU 
Politiche attive Provincia delegata dalla Regione Questionario FPOG6U 
ammortizzatori in Questionario FPOGU 
deroga £ Questionario FPOGU 
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DEFINIZIONE DEI LIVELLI DEI PREZZI 


Peri Servizi del Mercato del Lavoro sono stati considerati i seguenti livelli dei prezzi dei fattori produttivi: 
e illivello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio; 
e laspesa media del personale per addetto; 


e illivello delle retribuzioni del settore privato. 


Tabella 5 - Livelli dei prezzi dei fattori produttivi 


Livelli dei prezzi dei fattori produttivi Fonte Anno 
Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio Agenzia del Territorio 
La spesa media del personale per addetto Questionario FPO6U 
Livello delle retribuzioni nel settore privato Banca dati degli Studi di Settore 2009 


Di seguito sono riportati i criteri utilizzati per il calcolo dei livelli dei prezzi. 


Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio 


Lo studio territoriale del livello delle “Locazioni immobiliari ad uso ufficio” ha avuto come obiettivo la 
determinazione, per singola Provincia, dei valori di riferimento delle locazioni degli immobili per uso ufficio. 


I dati presi in considerazione per l’analisi provengono dall’Osservatorio sul Mercato Immobiliare (OMI) 
dell'Agenzia del Territorio riferiti all'anno 2009. 


I dati dell’OMI contengono, per ogni Comune, il valore minimo e il valore massimo di locazione degli immobili 
(euro mensili al metro quadro) distinti per: 


e Tipologia, 
e Stato conservativo; 
@ Fascia comunale; 
e Zona comunale. 
Nell’analisi sono state esaminate le tipologie di immobili ad uso “uffici”. 


Considerando che non sono sempre presenti per ogni tipologia di immobile le tre modalità (scadente, normale, 
ottimo) che ne contraddistnguono lo stato conservativo, nell’analisi sono stati considerati i prezzi di locazione 
minimi e massimi degli immobili relativi alla modalità normale se presente, altrimenti quelli relativi alla modalità 
ottima. 


I dati relativi alla fascia comunale (centrale, semicentrale, periferica, rurale e suburbana) sono disponibili a livello 
di singola zona comunale. Ad ogni fascia comunale appartengono una o più zone comunali a seconda della 
grandezza del Comune. 


Nella prima fase l’obiettivo della procedura è stato quello di individuare, per ogni Comune, il valore di 
riferimento delle locazioni. 


Tale prezzo è stato ottenuto calcolando la media geometrica? tra il valore minimo e il valore massimo delle 
locazioni degli immobili a livello di singola zona comunale. 


I valori desunti per zone comunali sono stati successivamente aggregati al livello superiore (fascia comunale) 
mediante l’utilizzo della media geometrica. 


Infine, attraverso il calcolo della media geometrica dei diversi valori ottenuti per fasce comunali, si è ottenuto il 
prezzo di riferimento per Comune. 


2 L’utilizzo della media geometrica rispetto a quella aritmetica ha permesso di ridurre l'influenza dei valori estremi della distribuzione. 
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In caso di assenza dei dati OMI sulle locazioni, sono stati assegnati i valori di locazione relativi al Comune 
confinante? più simile in termini di numero di residenti*. Il metodo descritto è stato applicato in modo iterativo 
fino all’assegnazione dei valori di locazione ad ogni Comune. 


I valori a livello provinciale sono ottenuti calcolando la media ponderata con la popolazione residente dei 
Comuni appartenenti a ciascuna Provincia. 


Il “Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio” coglie sia il livello dei prezzi di alcuni fattori produttivi sia il 
livello di benessere e di sviluppo economico del territorio. 


Spesa Media del personale per Addetto 


Di seguito sono riportati i criteri utilizzati per il calcolo del livello dei prezzi “Spesa media del personale per 
addetto”. 


‘Tale indicatore viene calcolato come rapporto tra la somma delle singole voci riportate in Tabella 6 e il totale 
degli addetti calcolato come somma delle voci del questionario FPOGU: Personale dipendente non dirigente con 
contratto a tempo indeterminato (D01), Personale dipendente dirigente con contratto a tempo indeterminato 
(D02), Incarichi conferiti ai sensi dell’art.110, commi 1 e 2 D. Lgs. n. 267/2000 (003), Personale dipendente non 
dirigente con contratto a tempo determinato (D04), Personale previsto dall’art. 90 del D. Lgs. 267/2000 (D08), 
Dipendenti comandati presso altri enti (D10), Dipendenti distaccati presso altri enti (D11), Personale in 
convenzione (ai sensi degli artt. 13 e 14 del CCNL 22 gennaio 2004) (D07). 


Se 1l totale degli addetti risulta pari a zero, la Spesa media del personale per addetto viene posta uguale a zero. 


Tabella 6 - Modalità di calcolo delle spese del personale (ad esclusione di LSU, COCOCO e art. 76) 


Variabile Nome Variabile | Voci del questionario” 

Costo del lavoro del personale dipendente non ni sed /T01-T0 ” sali 5 L. 
ee e Costo_dip_ind (101-102) + quota(I'12) + quota(1'13) + quota(1'17-1°18) 
Se eo eno Costo_dir_ind (1103-1104) + quota(1°12) + quota(113) + quota(119-1720) 


dirigente a tempo indeterminato 


Costo del lavoro del personale dipendente non A 7 Da 2 #r 
c + + + 7- 

A A Costo_dip_det 05 + quota(1°12) + quota(T13) + quota(T°17-T18) 

Costo del lavoro per incarichi conferiti ai sensi 


dell’art. 110 commi 1 e 2 D. Los. 267/2000 
Costo del lavoro per personale in convenzione Costo_conv T09+ quota(T12) + quota(T13) + quota(T17-T18) 


Costo_90 T10 + quota(I°12) + quota(T13) + quota(117-T18) 


Costo_dir_det ‘T06 + quota(I°12) + quota(T13) + quota(119-T20) 


Costo del lavoro del personale previsto dall’art. 90 
D. Lgs. 267/2000 


Costo del lavoro per rimborsi ad altre 


amministrazioni per personale in posizione di Costo_comando T15 


comando 
Altre spese Costo_altro T14+T21+722 + Quote non suddivisibili 


Anche se la “Spesa media del personale per addetto” può essere considerata una variabile endogena, diverse 
motivazioni sostengono l’ipotesi di un salario esogeno. Innanzitutto una larga parte del salario stesso è 
largamente predeterminato e solo alcune componenti sono oggetto di contrattazione decentrata. Inoltre, è 
probabile che nel breve periodo gli spazi di manovra per le singole amministrazioni siano del tutto contenuti. La 
composizione professionale, l'anzianità di servizio ed il peso dei diversi istituti retributivi non sono certo 
modificabili nel breve periodo. Ciò significa che i Fabbisogni Standard dovranno incorporare valori del costo del 
lavoro non troppo diversi da quelli di fatto. Sarebbe invece da riservare al lungo periodo l’imposizione di valori 
di costo del lavoro più stringenti. 


Livello delle retribuzioni nel settore Privato 


Per il calcolo del livello generale delle retribuzioni private è stata presa in considerazione l'intera banca dati degli 
Studi di Settore per l’anno 2009 e per ogni impresa è stato calcolato il rapporto tra le ‘Spese per lavoro 


3 Per ciascun Comune sono stati individuati i 4 Comuni più vicini in termini di distanza in linea d’aria in base ai dati cartografici Istat 
aggiornati al 31 dicembre 2009. 
Fonte Istat, Popolazione residente al 31/12/2009. 


5 Nel calcolo sono utilizzate le colonne del quadro T del questionario FPOGU. Le quote sono da calcolare in proporzione alla voce base. 
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dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell’impresa” ed il numero di 
personale dipendente. 


Dopo aver scartato le retribuzioni per addetto normalizzato pari a zero 0 oltre i 120.000 euro, i valori a livello 
provinciale sono ottenuti calcolando la media ponderata con la popolazione residente dei Comuni appartenenti a 
ciascuna Provincia. 

Il livello delle retribuzioni nel settore Privato è stato individuato al fine di rilevare il costo del lavoro relativo ai 
servizi esternalizzati dall'Ente Locale. 
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INDIVIDUAZIONE DEI MODELLI ORGANIZZATIVI 


I modelli organizzativi emersi dalle analisi del questionario FPOGU - Funzioni nel campo dello Sviluppo 
Economico - Servizi del Mercato del Lavoro su 83 Province elaborabili sono i seguenti: 

Modello 1) Province con elevato ricorso a forme di esternalizzazione 

Numerosità: 17 Province. 


Il gruppo è costituito dalle Province che ricorrono in modo consistente a forme di esternalizzazione per 
l'erogazione dei servizi del Mercato del Lavoro, attraverso soggetti partecipati e non dall’Ente. 


‘Tali Enti Locali sostengono rilevanti Spese correnti per esternalizzazioni, in media pari al 34,7% della Spesa 
corrente utilizzata per la stima dei Fabbisogni Standard. 
Per il calcolo delle Spese correnti per esternalizzazioni sono state utilizzate le seguenti variabili: 


. 2 — Spese per acquisto di beni c prestazioni di servizi sostenute a favore dei soggetti partecipati 
dall’Ente cui è stato esternalizzato il servizio; 


. 03 — Spese per il personale distaccato sostenute a favore dei soggetti partecipati dall’Ente cui è stato 
esternalizzato il servizio; 


. 4 - Spese correnti per trasferimenti a favore dei soggetti partecipati dall’Iinte cui è stato esternalizzato 
il servizio; 

. 13 - Spese per affidamenti dei servizi a soggetti esterni mediante gare come previsto dalla normativa 
vigente. 


Modello 2) Province con basso ricorso a forme di esternalizzazione 
Numerosità: 66 Province. 


Il gruppo è costituito dalle Province che effettuano un basso ricorso a forme di esternalizzazione. 


‘Tali Linti Locali sostengono Spese correnti per esternalizzazioni in media pari al 2,1% della Spesa corrente 
utilizzata per la stima dei Fabbisogni Standard. 
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Tabella 7 - Distribuzione delle Province per classe dimensionale, modello organizzativo, area territoriale e regione 


1) Province con elevato 2) Province con basso 


Classe dimensionale r ricorso a forme di ricorso a forme di 
esternalizzazione esternalizzazione 


Meno di 200.000 Abitanti 
200.000 - 250.000 Abitanti 


250.000 - 350.000 Abitanti 


Oltre 1.500.000 Abitanti 


Area territoriale 


Piemonte 
Lombardia 
Veneto 

Liguria 
Emilia-Romagna 
Toscana 

Umbria 

Marche 

Lazio 

Abruzzo 


Molise 


TE N N N E] 
e PTT 
I E I I RIE IT 
cia TTT 
pour | #_ #_ a #_ s 


di [ni 
n £ (SÌ (=) vw da 4 n 


— 243 
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DEFINIZIONE DELLA FUNZIONE DEI FABBISOGNI STANDARD 


AI fine di determinare la “Funzione dei Fabbisogni Standard” per i Servizi del Mercato del Lavoro si è ricorso 
alla Regressione Lineare Multipla. 


La Regressione Lineare Multipla è una tecnica statistica che permette di interpolare i dati con un modello 
statistico-matematico che descrive l'andamento della variabile dipendente in funzione di una serie di variabili 
indipendenti. 


La stima della “Funzione dei Fabbisogni Standard” è stata effettuata individuando la relazione tra la spesa 
corrente procapite (variabile dipendente) e l’insieme delle variabili indipendenti, descritte nei precedenti paragrafi 
“Identificazione delle variabili di contesto” e “Definizione dei livelli dei prezzi”, all’interno di un modello lineare. 


Le modalità di calcolo della spesa corrente ai fini della determinazione dei Fabbisogni Standard sono riportate 
nell’Allegato 3. 


Nel modello di stima della “Funzione dei Fabbisogni Standard” la spesa corrente è stata rapportata alla 
popolazione in età lavorativa (15-64 anni) al 31/12/2009, che costituisce il gruppo client di riferimento per i 
Servizi del Mercato del Lavoro. 


L'utilizzo, come variabile dipendente, della spesa corrente procapite è preferibile in quanto permette di ridurre i 
problemi di eteroschedasticità presenti nei dati. 


Le tipologie di variabili indipendenti utilizzate nel processo di stima della “Funzione dei Fabbisogni Standard” 
sono di seguito elencate: 


e le variabili di contesto relative alla domanda, che misurano gli aspetti demografici e socio-economici 
necessari a catturare le preferenze /necessità locali circa la domanda dei Servizi del Mercato del Lavoro; 


e le variabili di contesto relative all’offerta, composte dalle caratteristiche ambientali che influiscono 
sulla produttività totale dei fattori produttivi; 


e  illivello dei prezzi dei fattori produttivi; 
e la tipologia di servizio offerto, 


e ifattori esogeni di carico. 


Di seguito viene riportata la specificazione del modello utilizzato per la determinazione dei Fabbisogni Standard: 


Vi 3 a+B'X;+yW;+d'Z;+ e; (4 


Vi è la variabile dipendente del modello dei Fabbisogni Standard (la spesa corrente procapite definita nell’ 
Allegato 3). 


X; comprende le variabili indipendenti del modello dei Fabbisogni Standard che possono essere utilizzate sia 
nella fase di costruzione sia nella fase di applicazione del modello dei Fabbisogni Standard. Considerando 
l’equazione (3) si tratta principalmente delle variabili di contesto relative alla domanda (0), delle variabili di 
contesto relative all’offerta e alla tipologia del servizio (A), delle variabili relative ai prezzi dei fattori produttivi ($) 
e dei fattori esogeni di carico (gs). 


W; sono le variabili indipendenti del modello dei Fabbisogni Standard che possono diventare variabili 
“obiettivo” per l'Ente Locale. T'ali variabili possono essere utilizzate così come dichiarate dall'Ente in fase di 
costruzione della “funzione dei Fabbisogni Standard”, in modo da evitare possibili distorsioni nella stima della 
funzione; mentre nella fase di applicazione della metodologia tale variabile può assumere valori “obiettivo” (#w*) 
da raggiungere per l'Ente Locale. Rientrano tra le variabili W; quelle relative alle Polziche attive ammortizzatori in 
deroga che se presenti sono finanziate per delega dalle Regioni. 


Zi sono le variabili indipendenti del modello dei fabbisogni standard che possono spiegare i differenziali di costo 
relativi ai modelli organizzativi utilizzati dall'Ente Locale per la gestione dei Servizi del Mercato del Lavoro. T'ali 
variabili sono utilizzate in fase di costruzione della “Funzione dei Fabbisogni Standard”, in modo da catturare la 
componente di variabilità connessa con i modelli organizzativi e ottenere, di conseguenza, stime dei coefficienti 
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consistenti, mentre nella fase di applicazione della metodologia tali variabili vanno annullate in modo da 
attribuire ad ogni Provincia un fabbisogno standard che non dipende dalle scelte organizzative finora adottate. 


&, By, é sono i coefficienti che verranno stimati con il metodo di regressione di seguito descritto. 


€; rappresenta l’errore di regressione, di media zero, incorrelato con X;j, Wie Zi, ma potenzialmente 
eteroschedastico. 


La scelta delle variabili indipendenti significative della “Funzione dei Fabbisogni Standard” è stata effettuata con 
il metodo “Stepwise”, validata anche da un approccio “general-to-specific” e “specific-to-general”?. 


Una volta selezionate le variabili, la determinazione della “Funzione dei l'abbisogni Standard” è ottenuta 
applicando il metodo dei minimi quadrati ordinari (OLS), controllando l'eventuale presenza di eteroschedasticità 
nella matrice di covarianza tramite il test di MacKinnon and White (1985) di tipo 3, raccomandato anche da 
Long and Ervin (2000) in particolare per piccoli campioni. 


Le formule di calcolo delle variabili indipendenti sono riportate nell'Allegato 4. 


Come modello empirico di stima della “Funzione dei Fabbisogni Standard” è stata scelta una specificazione 
lineare, nella quale le variabili sono standardizzate rispetto al valore medio (si veda in particolare l’Allegato 5). 


In assenza, infatti, di particolari assunzioni circa la forma funzionale della funzione di produzione degli Enti 
Locali e della funzione di utilità dei cittadini, il modello lineare corrisponde alla più semplice rappresentazione 
empirica della funzione di spesa quale forma ridotta del modello strutturale di domanda e offerta del servizio 
pubblico locale. 

Inoltre, la specificazione lineare permette una maggiore leggibilità delle variabili utilizzate e dei relativi coefficienti 
di stima. 


Nell'ambito della “Funzione dei Fabbisogni Standard” sono risultate significative le seguenti variabili Xj: 


Variabili di contesto Tasso di disoccupazione 


Accoglienza e prima mformazione: 

e Nunero di DID rilasciate 
Servizi di collocamento mirato: 

e Convenzioni di programma attive; 
Fattori esogeni di carico Nulla osta rilasciati; 
Tirocini attivati; 
Compensazioni territoriali; 


Fsoneri 


Nell’ambito della “l’unzione dei Fabbisogni Standard” sono risultate significative le seguenti variabili W;: 
Politiche attive ammortizzatori in deroga: 


Fattori esogeni di carico l 
e Utenti 


I modelli organizzativi, invece, non sono risultati significativi. 


Al fine di ottenere una maggiore robustezza della stima della variabile ‘New di DID rilasciate (M02)”, si è 
proceduto sostituendo al valore della variabile: 


e perle province con il dato non compilato, il dato relativo al ‘TVezero dei colloqui ai fini dell'inserimento in 
banca dati domanda-offerta (M04)”, 
e perle province con valori superiori al 93° percentile, il valore del 93° percentile. 
Nella Tabella 8 è riportato il profilo medio delle variabili indipendenti della “Funzione dei Fabbisogni Standard” 
per classe dimensionale, per area territoriale e per Regione. 


ù MacKinnon, James G. & White, Halbert (1985), "Some deteroskedasticity-consistent covariance matrix estimators with improved finite sample 
properties," Journal of Econometrics, Elsevier, vol 29(3), pages 305-325. 


ù ]J. Scott Long, Laurie H. Ervin (2000), "Using Heseroschedasticiy consistenti standard errors in the linear regression model, The American 
Statistician, Vol. 54, No. 3. 


oi 
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Tabella 8 - Profilo medio delle variabili indipendenti per classe dimensionale, per area territoriale e per regione 
(Valori medi ponderati per la popolazione in età lavorativa (15-64 anni)) 


FATTORI ESOGENI FATTORI ESOGENI FATTORI ESOGENI 
CONTESTO DI CARICO DI CARICO DI CARICO 


. . M02 M23+M24+M25+M27+M28 M32 
Classe dimensionale Tasso di Accoglienza e prima Servizi Politiche di ammortizzatori in 


(Popolazione 15-64 Anni) disoccupazione informazione: di collocamento deroga: 
(Istat) DID rilasciate mirato Utenti 


Valore per 1.000 abitanti Valore per 1.000 abitanti Valore per 1.000 abitanti 
(Popolazione 15-64 Anni) (Popolazione 15-64 Anni) (Popolazione 15-64 Anni) 


Fino a 150.000 


Da 150.001 a 200.000 


Da 250.001 a 300.000 


DI 300001 a 00000 EI Te 


Area territoriale 


CE N N N 
ECO N E 

CO RN") NE RIN 
fee Tse est sl e 
[E N N N RN 
CEI RO N N 
CE E I 
I N N NN SSN] 
CESTI RITO) SO N 
fe Te sl ee 
CI RT) RS TO ISS E 
CS NN NN NN" 
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AI fine di garantire la consistenza delle stime sono stati utilizzati i seguenti test statistici: 


® la distanza di Cook (D di Cook), comunemente utilizzata per stimare l'influenza di un’unità sulla stime 
OLS; 


® analisi dei Leverage points, che permette di identificare le unità maggiormente distanti dai corrispondenti 
fitted values; 


e lacoerenza dei Residui “studentizzati’’ (Rstudent) ovvero divisi per la standard deviation; 


e analisi dei Dfbetas, per l'esame delle osservazioni che influenzano in misura rilevante le stime dei 
parametri. 


Le unità che sulla base dei test statistici sono state individuate come outlier o come valori estremi sono state 
eliminate dal campione di stima. 


Al fine di garantire la corretta specificazione del modello si è verificato l’impatto esercitato da variabili dummy 
regionali e da variabili dummy relative alle classi di popolazione, come individuate nel D. Lgs. 267/2000, in 
modo da verificare la stabilità delle stime. Va evidenziato che tali variabili di controllo non modificano 
sostanzialmente le stime dei coefficienti e non sono, quindi, utilizzate in fase di stima del fabbisogno. 


Le variabili dummy regionali e le variabili dummy dimensionali non sono state inserite nel modello di stima della 
funzione dei Fabbisogni Standard. Si è preferito, infatti, di misurare i differenziali di spesa relativi alla 
collocazione geografica c alla classe dimensionale attraverso le variabili di contesto e le altre variabili 
indipendenti. 


Nell’Allegato 5 vengono riportate le variabili e 1 rispettivi coefficienti della “Funzione dei Fabbisogni Standard” 
stimata. 
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APPLICAZIONE METODOLOGIA PER IL CALCOLO DEL FABBISOGNO STANDARD 


Una volta ottenute le stime dei coefficienti della “Funzione dei Fabbisogni Standard” in base al modello (4) si è 
ottenuto il valore atteso della spesa corrente procapite ($;): 


9= @+B'X:+PW;+È'Z; 
Considerando che i modelli organizzativi non sono risultati significativi, il valore atteso della spesa diventa: 
dD= @+B'X;+ "Wi; 
Si è, quindi, proceduto alla stima del Fabbisogno Standard Teorico (FST), per ogni Provincia, considerando le 


variabili relative al Servizio di collocamento mirato (Legge 68/99) (M23+M24+M25+M27+M28) e il Numero di 
utenti delle Politiche attive ammortizzatori in deroga (M32) (wj): 


FST;= a+ B'X;+ fw, ©) 


Successivamente è stato calcolato il Fabbisogno Standard Assegnato (FSA) non considerando la componente 
relativa alle Politiche attive ammortizzatori in deroga (M32) in quanto finanziate dalle Regioni W* = 0): 


FSA;= A+ P'X;+ Pw* (0) 


Ne consegue che la differenza A; tra il valore di spesa corrente procapite e il Fabbisogno Standard Assegnato è 
pati a: 


A;= yi FSA= P(w- W)+ & (7) 
Seguendo questo schema, la differenza A; può essere scomposta in due componenti additive: 


A = P(w- w*) rappresenta la parte di variabilità correlata alle Politiche attive 
ammortizzatori in deroga, attività finanziate dalle Regioni; 


A? = &' Zi misura la variabilità connessa con i modelli organizzativi adottati dall'Ente 
Locale (per la gestione dei Servizi del Mercato del Lavoro i modelli 
organizzativi individuati non sono risultati significativi); 

Aî= & rappresenta la parte restante della differenza tra il valore di spesa corrente 
procapite c il fabbisogno standard stimato. 


Dopo la stima del Fabbisogno Standard Teorico (FST) e del Fabbisogno Standard Assegnato (FSA), è possibile 
calcolare per ogni Provincia due indicatori di fabbisogno relativo, corrispondenti ai cocfficienti di riparto 
FST_CR; e FSA_CR; riportati di seguito: 


NpEST; 


BSLERISS ni 0) 
N;-FSA; 
FSACRrasaa 0) 


dove N; è la numerosità del er4ppo cleni, che per i Servizi del Mercato del Lavoro corrisponde alla popolazione in 
età lavorativa (15-64 anni). 


Tali indicatori di fabbisogno relativo (FST_CR; e FSA_CR;) possono essere utilizzati, congiuntamente con quelli 
delle altre funzioni fondamentali, per il calcolo, per ogni Provincia, di un coefficiente di riparto complessivo della 
spesa di riferimento per le funzioni fondamentali in linea con i saldi generali di finanza pubblica. 


L'applicazione della metodologia per il calcolo del Fabbisogno Standard ha riguardato tutte le Province. 


Si precisa che i Fabbisogni Standard (Teorico e Assegnato) stimati non hanno diretta valenza dal punto di vista 
finanziario, ma sono solo di ausilio al calcolo dei coefficienti di riparto. 

Per i Servizi del Mercato del Lavoro è stato scelto come Fabbisogno Standard di riferimento il Fabbisogno 
Standard Assegnato (PSA). 


Nell’Allegato 6 vengono riportati, per ogni Provincia, i coefficienti di riparto relativi al Fabbisogno Standard di 
riferimento per i Servizi del Mercato del Lavoro. 
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ALLEGATI 


ALLEGATO 1- MODELLO TEORICO DI RIFERIMENTO 
Si consideri uno stato suddiviso in varie giurisdizioni il cui governo locale, eletto democraticamente dai cittadini 
residenti, ha la funzione di amministrare la fornitura dei servizi pubblici locali utilizzando come fonte di 
finanziamento le imposte locali a carico dei residenti la cui capacità fiscale è perequata dallo stato centrale8. La 
domanda di servizi pubblici locali è espressa durante il periodo elettorale e se si assume la validità del teorema 
dell'elettore mediano, la competizione elettorale porterà alla vittoria il partito il cui programma massimizza 


l'utilità dell'elettore mediano sotto il suo vincolo di bilancio: 
maxcg,u(C, G,) s.t.R=C+tB; tNB = yG, (10) 


dove C è il livello di consumo privato, G, è il livello dei servizi pubblici locali (dove il pedice e identifica l'output 
come endogeno) È è il livello di reddito, t e È sono rispettivamente l’aliquota delle imposte locali e la base 
imponibile. ‘Tutte le variabili, ad eccezione dell'aliquota £, sono riferite ai valori mediani relativi alla giurisdizione 
in esame. Il livello delle imposte locali, espresso attraverso l'aliquota £, è annunciato in campagna elettorale in 
modo tale da pareggiare il vincolo di bilancio del governo locale?, dove y è il costo unitario di fornitura del 
servizio pubblico locale; B è la base imponibile media; N è la popolazione residente. Quindi, l'aliquota delle 
imposte locali è data dal rapporto tra il costo totale del servizio pubblico locale e la base imponibile complessiva 


YGe 
NB 


Risolvendo il problema dell’elettore mediano in (10), assumendo che lo scostamento tra la base imponibile media 


e la base imponibile mediana risulti di modica entità, si ottiene la domanda del servizio pubblico Ge che espressa 


in termini unitari diventa: 


Ge = d(R,Q,y) (11) 


dove Q rappresenta gli aspetti demografici e socio-economici che caratterizzano le preferenze/necessità dei 


cittadini. 


A questo punto il governo locale eletto sarà quello che riuscirà a produrre 9g, al minor costo possibile in modo da 


minimizzare l'aliquota £ e quindi il carico fiscale sull'elettore mediano. Il mantenimento di questa politica durante 


8 Tra le fonti di finanziamento degli enti locali un ruolo fondamentale è assunto anche dai trasferimenti intergovernativi, questi ultimi sono 
trascurati nel modello in quanto non influenzano le scelte dei cittadini e degli amministratori locali. Questa impostazione è pienamente in 
linca, inoltre, con il futuro assetto del sistema di finanziamento della spesa corrente delle funzioni fondamentali degli enti locali italiani in 
cui i trasferimenti avranno solo natura perequativa (L. 42/2009 art. 11 comma 1B). 

9 Nell'annunciare il livello ottimale delle imposte locali, si assume che i candidati seguano una strategia Counroi-Nash trattando le scelte 
annunciate nelle altre giurisdizioni come parametri. 
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il periodo post-elettorale sarà garantita dalla volontà del governo in carica di massimizzare la sua probabilità di 
rielezione. Inoltre, l'obiettivo della minimizzazione del costo di produzione è ampiamente giustificato se si 
considera l'ipotesi di Tiebout!9, che costituisce la colonna portante di molti modelli teorici di finanza pubblica 
locale!!. Un'ultima giustificazione dell'obiettivo di minimizzazione del costo di produzione proviene, infine, dai 
vincoli di spesa imposti dal governo centrale. Sulla scorta di queste assunzioni, quindi, il problema di 


ottimizzazione del governo locale può essere stilizzato nel modo seguente: 


min,t s.t.  t=75i Ge 9(A,95) (12) 


dove x è il vettore degli input e p è il vettore dei rispettivi prezzi. Al vincolo legato al pareggio del bilancio, in 
questo caso, si aggiunge quello della funzione di produzione dei servizi pubblici. Nella funzione di produzione si 


assume che la produttività totale dei fattori è composta di due variabili: 


e gs voltaa catturare le risorse impiegate nei fattori esogeni di carico (si tratta, ad esempio, dei servizi 
svolti dalla Provincia per Amministrazioni di livello superiore ed in generale di attività non direttamente 
riconducibili alle scelte locali); 

e A che cattura l'impatto dei fattori ambientali esogeni sulla capacità di produzione del bene pubblico 


localet?. 


Risolvendo il problema di ottimizzazione del governo locale nella (12), si ottengono le funzioni di domanda degli 


input e quindi la seguente funzione del costo unitario di produzione dei servizi pubblici: 


È = 5(9e gs PA) (19) 


dove Y = yGe corrisponde al costo totale. 


In conclusione, il livello ottimale del servizio pubblico locale e il suo costo di fornitura procapite sono 
determinati simultaneamente all’interno di un modello strutturale di due equazioni: la (11) e la (13). Sta il costo, 
sia la domanda dei servizi pubblici, sono variabili endogene il cui valore ottimale scaturisce dall'interazione tra 


amministratori locali e cittadini nel processo di allocazione delle risorse tra settore pubblico e settore privato. 


10 Secondo l’ipotesi di Tiebout i cittadini esaminano i pacchetti fiscali offerti delle varie giurisdizioni e decidono di localizzare la propria 
residenza nella giurisdizione che offre la migliore combinazione tra imposte locale e servizi pubblici, di qui la celebre espressione secondo 
cui in base all’ipotesi di Tiebout i cittadini votano coni piedi. 

!l Per una rassegna generale dei modelli teorici di finanza pubblica locale si consideri: 

Daniel L. Rubinfeld (1987) "The Economics of the Local Public Sector" in A. Auerbach e M. Feldstein, eds., Handbook of Public 
economics, Volume 2, pp. 571-645; 

Stephen L. Ross e John Yinger (1999) “Sorting and Voting: A Review of the Literature on Urban Public Finance.” in Cheshire, Paul, e 
Edwin S. Mills (eds.), Handbook of Regional and Urban Economics, Volume 3, pp. 2001-2060. 

12 Ta variabile A da ultimo, misura come la produzione dei servizi pubblici locali è influenzata dalle caratteristiche ambientali dell'ente. Per 


ambiente s'intende, per esempio, sia gli aspetti morfologici, sia quelli di tipo socio-economici che non influenzano, però, le preferenze 
locali circa il livello dei servizi pubblici, Si tratta, in sostanza, di tutti quegli clementi esogeni che possono in qualche modo favorire oppure 
ostacolare, a parità di altre condizioni, la fornitura dei beni pubblici locali. 


— 250 — 
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A questo punto, sostituendo l'equazione (11) nella (13), e in virtù della sostanziale equivalenza tra il costo 


unitario e quello procapite, si ottiene il costo unitario dei servizi in funzione di tutte le variabili esogene: 


y= f(Q.R,p.A, 95) (14 


L’equazione (14), però, non ha più le proprietà di una funzione di costo, perché non presenta tra le variabili 
indipendenti la quantità del servizio pubblico locale domandata in equilibrio. La (14) esprime, invece, il livello di 
spesa corrente procapite ottimale in funzione delle preferenze /necessità dei cittadini e delle altre caratteristiche 


dell'Ente Locale. 


In conclusione, il modello teorico ci dà indicazioni ben precise su come procedere alla valutazione del 
fabbisogno stimando una funzione di spesa che presenta a sinistra del modello la spesa storica unitaria e a destra 
le seguenti categorie di variabili: 

® La prima include il Reddito e gli aspetti demografici e socio-economici necessari a catturare le 


preferenze/necessità locali circa la domanda di servizi pubblici (variabili di contesto relative alla 
domanda); 


e Lasecondaè costituita dai prezzi dei fattori produttivi; 


® La terza è composta dalle caratteristiche ambientali che influiscono sulla produttività totale dei fattori 
(variabili di contesto relative all’offerta); 


® L'ultima è rappresentata da un insieme di variabili relative ai fattori esogeni di carico. 
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ALLEGATO 2- IL QUESTIONARIO FPO06U 


ene: SOSO £ 


è i 


in.collaborazione-con 


QUADRO D 
Personale 
impiegato 
direttamente 
dall'Ente, 
confobilizzafo 
nei Servizi 
del Mercato 
del Lavoro è 
comunque 
addetto a tali 
servizi BOS. Personale radere EVA : 

are eronale di cui alari, /6 comma | del DI 112/2008, cato alb i incarichi 
wa n.1...’ i . 
DIO. Dipendenti comandali presso alieni 


QUADRO E 
Unità Locali 
utilizzate 
direttamente 
dall'Ente 


QUADRO F FO) Pres mera verde/(call center 
Detazioni 102. Prese patole li pedi dia 
Strumentali . 

Sislemoa 
informalivo 


QUADRO G 
Tipologia di 
vienza a cui 
viene rilasciata 
la DID ex Digs. 
181/2000 
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FEDERALISMO RSCE DOSE 


li 


in-collaborazione:con 


QUESTIONARIO FPOGU - Funzioni nel campo dello Sviluppo economico 
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serviti dogli 
uffici del 
Mercato del 
lavoro 


QUADRO L 
Tipologia di 
servizi offer 
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QUESTIONARIO FPOG6U - Funzioni nel campo dello Sviluppo economico 
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QUADRO O 
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Mercato del 
Lavoro gestiti in 
forma associata 
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ALLEGATO 3 - MODALITÀ DI CALCOLO DELLA SPESA CORRENTE PERLA 
DETERMINAZIONE DEI FABBISOGNI STANDARD 


Il Certificato di Conto Consuntivo per l’anno 2009 e il Questionario FPO6LU - Funzioni nel Campo dello sviluppo 
economico — Servizi del Mercato del Lavoro costituiscono i due strumenti informativi necessari per la determinazione 
del valore della Spesa corrente per stimare i Fabbisogni Standard. In particolare, mentre il CCC rappresenta il 
punto di partenza per la determinazione della spesa, il questionario FPOGU è fondamentale per riclassificare e 
integrare il Certificato stesso. 


Gli interventi di Spesa corrente da CCC considerati per stimare i Fabbisogni Standard sono i seguenti: 
1. Personale; 
2. Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime; 
3. Prestazioni di servizi; 
4. Utilizzo di beni di terzi; 
5. Trasferimenti; 
7. Imposte e tasse. 


I quadri di riferimento del questionario FPOGU per la costruzione della Spesa corrente per stimare i Fabbisogni 
Standard sono i seguenti: 


e QUADRO D- relativo alla numerosità del personale e al tempo effettivamente dedicato dagli addetti ai 
Servizi del Mercato del Lavoro; 


e QUADRO N- relativo alle spese per esternalizzazione a soggetti partecipati dall'Ente; 
e QUADRO R- relativo ad alcune voci di entrata non ditettamente desumibili da CCC; 


e QUADRO S- relativo ad alcune voci di spesa non direttamente desumibili da CCC; 


e QUADRO T - relativo alle voci di spesa per il personale impiegato dall'Ente nelle Funzioni nel campo 
dello Sviluppo Economico — Servizi del Mercato del Lavoro. 


Al fine di ricostruire la Spesa corrente per stimare i Fabbisogni Standard, in grado di dare una rappresentazione 
del costo di gestione relativo ai Servizi del Mercato del Lavoro, si considerano i primi cinque Interventi e 
l’Intervento 7 del CCC, opportunamente integrati e corretti tramite le informazioni del questionario. 


Il questionario è stato predisposto sia per ridurre il più possibile l’eterogeneità nelle modalità di compilazione dei 
Certificati di Conto Consuntivo da parte degli enti sia per avere informazioni di dettaglio che non sono previste 
nei Certificati. 


La determinazione del valore della Spesa corrente per stimare i Fabbisogni Standard prevede due fasi: 


® Prima fase: aggregazione degli Interventi 1-5 e Intervento 7 e integrazione con quanto rilevato nei 
quadri del Questionario; 


e Seconda fase: correzione del risultato ottenuto nella prima fase attraverso l’utilizzo delle percentuali di 
tempo lavoro dedicato ai Servizi del Mercato del Lavoro. 


La spesa di gestione corrente di base relativa ai Servizi del Mercato del Lavoro, determinata con la prima fase, si 
articola a sua volta, in due passaggi: 

1. Individuazione della spesa direttamente desumibile dal CCC (Interventi da 1 a 5 e Intervento 7); 

2. Correzione con quanto rilevato nel Questionario relativamente a: 


a. Spese contabilizzate nel CCC in Altre Funzioni ma attinenti ai Servizi del Mercato del Lavoro 
(colonne 1, 3 e 4 dei Quadri N, S e 1); 


b. Entrate non direttamente desumibili dal CCC. 
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Nella Tabella 9 sono riportate le modalità di calcolo della spesa di gestione corrente di base relativa ai Servizi del 
Mercato del Lavoro, determinata con la prima fase. 


Tabella 9 - Modalità di calcolo delle spese di gestione corrente di base 

Valori desunti direttamente dal CCC ; 

nbereenii da 10340. % il si sul Di sia 

Spese di gestione diretta, associata c per ; 4 i : 

esternalizzazioni attratte da altre funzioni Questionario Mae FS 

ETRE ORTO) TO1 + T03 + T05 + T06 + T07 + T08 + 109 

î. PES RRDA RARA O CARE Questionario + T10 + T11 + T12+ 1713 + T14 + T15 + ,3,4 
da TA7 + T19 + T21 + T22 


Spese di personale di competenze di anni 


+ N02 + N03 + N04 + N13 


: Questionario ‘102, 104, 118,120 ,2,3,4 
precedenti 
Rimborsi per il personale comandato o in 1 MIN(R10 (col.1,2,3); T23 (col.1,23, 4)) 
convenzione contabilizzato nel quadro 2 | Questionario î ; ,2,3,4 
* Viene tolto RIO fino a concorrenza in 123 
del CCC 
Da applicare solo se T24 (col.1,2,3,4) è diverso 
. È : 1 da R10 (col.1,2,3) 
n. peli Li. x a du MIN(I24 (col. 1,3,4); 123 (col.1,2,3,4) - «la 
- one conta ato nel quadro uestionario MIN(RI0 (col.1,2,3); T23 (col.1,2,3,4))) 3% 
SSA Viene tolto T24 fino a concorrenza in T23 al netto 
di R10 
Entrate da soggetti partecipati dall’ Ente e 
per partecipazione in forme di gestione Questionario R11 + R13 + R14 1,2, 3 


associata 


SPESE DI GESTIONE CORRENTE DI BASE 


Se il totale della spesa è negativa viene posta uguale a zero 


La seconda fase del calcolo prevede che dall’ammontare di spesa di gestione corrente di base venga sottratto 
l'ammontare di spesa del personale, desumibile dalle informazioni contenute nei Quadri D e T, riferito alla 
percentuale di lavoro che il personale dedica a Funzioni diverse dai Servizi del Mercato del Lavoro. 


Spesa corrente Fabbisogni Standard = Spesa di gestione corrente di base — 
(Spesa del personale — Spesa del personale normalizzata) 


La spesa del personale è ricostruibile sulla base della terza colonna della T'abella 10. 


La spesa del personale normalizzata è ricostruibile applicando la percentuale di normalizzazione riportata nella 
quarta colonna della ‘Tabella 10. 


13 . n . “ E . . . 
Il valore desunto direttamente dal CCC (interventi da 1 a 5, 7) dovrebbe comprendere le seguenti voci del questionario: 


[Descrizione __ [one 
Da -.. S01+... + S09 + N02 + N03 + N04 + N13 
+ 2 


Spese del ‘TO1 + T03 + T05 + TO6 + T07 + T08 + T09 + T10 + T11+ T12 + T13 + T14 + 


Questionario 


T15 + T17 + 119 + 121+ 122 


personale 


14 Considerando che nel questionario le spese vanno indicate al lordo di eventuali entrate, nel caso in cui il corrispondente valore riportato 
nel questionario sia superiore a quello del CCC (interventi 1,2,3,4,5,7), viene preso a riferimento il valore del questionario. In tal caso va 
considerata anche la colonna 2 nel calcolo dei “Rimborsi per il personale comandato o in convenzione” contabilizzato nel quadro 4 del 


CEE: 
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Tabella 10 - Modalità di calcolo della spesa del personale 


Tipologia di costo del lavoro del personale Voci del questionario!5 


Costo del lavoro del personale dipendente ni > 2/1 
cile riento dclemicato (101-102) + quota(T'12) + quota(T13) + quota(T17-T18) D00102/100 


Costo del lavoro del personale dipendente 


(103-104) + quota(1°12) + quota(1'13) + quota(I19-120) | D00202/100 


dirigente a tempo indeterminato 


Costo del lavoro del personale dipendente T05 + quota(T12) + quota(T'13) + quota(T17-T18) 1D00402/100 


non dirigente a tempo determinato 


Costo del lavoro per incarichi conferiti ai 

sensi dell’art. 110 commi 1 e 2 D. Lgs. 106 + quota(T12) + quota(T13) + quota(T19-T20) D00302/100 

Costo del lavoro per collaborazioni 

coordinate e continuative e altre forme di [07 + quota(T' + quota(I' 
ipporto di lavoro flessibile 


Costo del lavoro per LSU ‘1108 + quota(I' + quota(1' D00602/100 
Fast vato pet posa in T09+ quota(T12) + quota(T13) + quota(T17-T18) D00702/100 
Costo del lavoro del personale previsto 


convenzione 

dall'art. 90 D. Los. 267/2000 [10 + quota(T12) + quota(T' + quota(T17-T18) D00802/100 
i . Los. /2 

di vee delpesnde ae/0dì [11 + quota(112) + quota(113) + quota(117-T18) 100902 /100 


Costo del lavoro per rimborsi ad altre 


ce nr . LE % complessiva di 
amministrazioni per personale in posizione ; ; sà 

o normalizzazione ! 
di comando 


% complessiva di 


Altre spese [14+T21+T22 + Quote non suddivisibili 


normalizzazione 


15 Le quote sono da calcolare in proporzione alla voce base. 


La % complessiva di normalizzazione è calcolata rapportando in percentuale la somma delle voci da 1 a 9 normalizzate alla somma delle 
voci da 1 a 9 non normalizzate. 
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ALLEGATO 4 - FORMULE DI CALCOLO DELLE VARIABILI INDIPENDENTI 


Di seguito sono riportate le formule delle variabili indipendenti utilizzate per la stima dei Fabbisogni Standard 


unitari. 
‘l'ipologia | Variabile Fonte | Formula di calcolo 
CONTESTO | ‘Tl'asso di disoccupazione Istat I 
i cloro il RR [—_—t1—1t—_—_m6_m—___ _ Tm 
Accoglienza c prima informazione, DID | 
rilasciate Questionario | M02 / Popolazione in età lavorativa (15-64 anni) 
FATTORI |PROCAPITE I 
ESOGENI i 
DI CARICO | Servizi di collocamento mirato + Utenti | 5 x. . 
Ammortizzatori in deroga Questionario I IR A DIS ARE TARA o pelizione 


PROCAPITE 


| in età lavorativa (15-64 anni) 
| 
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ALLEGATO 5 - COEFFICIENTI DELLA FUNZIONI DEI FABBISOGNI STANDARD 


Si riporta di seguito la stima OLS dei coefficienti stimati della “Funzione dei Fabbisogni Standard”. 


NTERCETTA 23,96496123 || 


CONTESTO 
Tasso di disoccupazione (Istat) 1,13843567 
ROCAPITE - Differenza dalla media (media = 7,28928778) 


L'ORI ESOGENI DI CARICO 
ienza e prima informazione, DID rilasciate 160,3 7418598 
PITE - Differenza dalla media (media = 0,05912781 - 93° percentile = 0,0975917156) 


Servizi di collocamento mirato + Utenti Ammortizzatori in deroga 1.092,8518155 


PROCAPITE - Differenza dalla media (media = 0,00431600) 


FATTORI ESOGENI DI CARICO E 


R2 = 0,2523 


APE P-value < 0,001 
bia 0,001 <= P-value < 0,05 
* 0,05 <= P-value < 0,10 
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ALLEGATO 6 - COEFFICIENTI DI RIPARTO RELATIVI AL FABBISOGNO STANDARD 


idlativo al Fabbisogno Standard 
(Piemonte ALESSANDRIA | «= 0006522776804 1006322776804 
Lombardia MANTOVA 0,005842188556 


Lombardia ONDRIO 0,003373495425 


IMPERIA 0,004655773671 
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Resi Provinci Coefficiente di riparto 
SEIONE TO VERCIA relativo al Fabbisogno Standard 
Emilia-Romagna RAVENNA 0,005414709858 
Emilia-Romagna REGGIO EMILIA 


Emilia-Romagna 


Toscana 


RIMINI 


AREZZO 


Toscana 
Tl'oscana 
Toscana 
Toscana 
Toscana 
Tl'oscana 
Toscana 
Toscana 
Toscana 
Umbria 


Umbria 


n 
e] 


Z 


I 


RENZI 


lex 


ROSSETO 


VORNO 


UCCA 
ASSA CARRARA 


ù 


SA 


STOIA 


| 


| 


RATO 
ENA 


ERUGIA 


TERNI 


| 


0,008367964625 
0,006172795991 


0,005583199513 


0,014486081664 
0,003343378972 
0,006455517088 
0,008173390915 
0,004576474896 
0,006679364535 
0,005124841689 
0,005155410114 
0,003948309212 


0,010888331482 


0,003545845551 


mao 


GInEnO 


DI 


FOGGIA 


0,103969147276 


0,002199259433 
0,010622696914 
0,008016124720 
0,020049223154 
0,098958820959 
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relativo al Fabbisogno Standard 


iglia 
—=remm ..: 
= Toe 


13A02858 


Marco MANCINETTI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore 
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